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A SUA ECCELLENZA 

IL H O B I L UOMO 

GIROLAMO ZULIAN 

Cavaliere, e Senatore Amplissimo. 


. r 

Eccellenza. 


viva brama di rendermi gio^ 
ve vote in qualche modo alla nostra 
Nazione rri'ha indotto a tradurre in 
Idioma Italiano li riputatissimi Eie-' 
pienti di Agricoltura fisica e chimi^ 
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ca dc^ltimtgne Waìktìuf. y JRegk Pro*. 
ferme: nelPUnìversità e Ac.cademlai 
d^U^fal y giustamente' celebrato per.^ 
ma dei pik dotti ed, esperti Natura**, 
listi e Chimici della, nostra Btd ^ 
ch'egli ha di varie, interes^santissime: 
c molto istruttive sue Opere arricchì^, 
ta . Meditando, a. chi meglio: conve.-^ 
nit potesse, eh' io facessi t umile, of^ 
fetta di: questa versione tra. li tanti: 
Prestantissimi Personaggi^ eh'' oggi**, 
di con sollecita cura intenti sono all 
miglioramento: della. Scienza e Arte: 
Agraria y onde potere sperare che sia 
pet essere henignamente: accolta : , e: 
validamente protetta. ;• sonomi datOì 
coraggio di dedicarla. <«//*: EccELLE^*^ 
ZA Yosik\ y^elantìssJmo. Pautore e^ 
Promotore d' ogni utile disciplina 
ed in partìcotar modo. delHl import 
tissìma Arte di ben coltivare le ter**. 
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U‘y di che dd: lumimsoj esempio nell" 
ptiimai coltivaTilone degli estesi smi 
£oderl» 12 onore- fatto, all" Agricoltu- 
ra. dalFahij y dal Lentully dalCa- 
milll y dal Catoni y dal Qincinati y 
e da pare.ccbj] altri illustri Eroi di 
Roma;y, ne" tempi antichi y, /* quali! 
diagli eminenti impieghi della: Rei^' 
pubblicai passamano, alla, coltura del- 
le loro.. terre y e dalle, gravi- cure, del 
Consolato y^ e, dell impero delle- Armiy 
al Geoponicl esercii(jy non. minore ad! 

' essa, risalta, da. Vòstra Eccellenza,^ 
che y ritornata dalli cospicui Pubbli^ 
ci.Carichiy si decorosamente, s'ostenur^ 
tly d] AmUasciatorej in: Roma. , e di 
Bailo, im Costantinopoli y^ ha: tosto ri- 
piìgliatOy^ con fèrvido, z^lo e, vigilante! 
cura y li geniali suolGe.orgici tratte-^- 
nime.ntly ed- a: farla: eseguire, secon- 
do, i metodi migliori y. e pikc.onfacén^ 



ti a persuadere gli akvi , col fatt9 
di evidente maggme utilità a cor^ 
reggere le difettose pratiche de' loto 
foltivamenti . Quest' Opera , hen^ 
(hè di pìcehhVdume y contiene taj^- 
te e così fondate utili dottrine, chs 
dagli Agronomi conoscitori del suo 
valore è riputata una delle, migliori 
€ più importanti d' Agrario argoment- 
ato . I princip} y fopra etri tutta, sj 
fonda la vera Scien^a^ Agronomicàf 
fi sono solidamente dimostrati con 
fisiche e chimiche dottrine , confer- 
mate da osservazioni e da esperien^ 
Xe ; e gli Agricoltori ci hanno giove^ 
voli avvertimenti per guardarsi da- 
gli erronei dannosi metodi e insegna- 
menti di non pochi Autori , anch^ 
dei più accreditati» 

' Io dunque , lusingandomi di far 
fosa giovevole ali' Italiana 


3U 

'Mila quale querto Trattato} da po- 
chissimi conosciuto , ne ho fatto la 
presente versione dal Francese y che 
rispettosamente oso consagrare al Pre- 
stantissimo Home dell' E. K. A far 
ciò m'ha determinato y non solarne n* 
te la rarità d' esso Libro ne' nostri 
Paesi y ma -molto pià il riflesso chCy 
considerato in- generale y non dirò già 
il solo ro^i^io Popolo agricoltore , ma 
anche il numero grande dei colti Di- 
lettanti y e degli Studiosi delle Geor- 
giche Discipline , è minore , assai 
più che taluno non crede , quello di 
coloro che le Opere scritte in Fran^ 
ce se Idioma bene intendono, V ave- 
re ridotta comune , e chiaramente 
intelligibile un'Opera , che , spiegan- 
do i fondamenti Scientifici dell' Ar^ 
te agraria y è attissima 'a ben gui- 
dare i loro passi verso la sua perfe- 
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xìì 

Zfone-y e a fgomhrare dalU. loro menr- 
ti le false opinioni, y ed i pyegiudlcj,^ 
che si oppongono a. suoi progressi , e: 
ne oscurano tl‘ vero, cono f cimento ,, 
può riuscire ad. essi di non. poco gio^- 
vamento^ 

Il valentissimo, illustre: Autore ^ 
divisa avendo quest* Opera.in diciot'-^ 
to. Capitoli y e suddiviso ciascuno in: 
molti Paragrafi y con. aggiunte' a luo^ 
ga a luogo di opportune, osservazioni 
t riflèssi' ; parla primieramente dei. 
principi' constitutivi. de* Vegetabili 
ed in generale ,> di quelli della, vege-- 
t anione y, e della, viriti intrinseca €* 
moltiplicativa dei loro.^emi> Indi rar^ 
'giona y a capitolò per, capitolò con: 
chiavai precisione y di, ciascuno degir 
Clementi distintamente y in quanto^, 

essi concorrono alla vegetazione > ^ 

« 

contribuiscono allo sviluppo e cresci’^ 
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deite^ ^ante:, Bai sa- qt^ìndi Oi 

disaminare- lai natura: e: le po^rieth * 

delle: diverse- specie, di terre y e delle- 

tiarjff: sorti, di concimi y e di miglio-- 

" tamentii del terreni, y sempre relati-^ 

vamente, alla: loro- coltura-v.. Discende; 

poi ordinatamente: Ot ragionare: sopra< 

certi modi da. altri vantati d au-- 
¥ 

mentare la. virtìt, vegetativa delle, se-- 
menti , e. sopra: le- maniere: di con-^ 
durre: i lavori campestri y di fare le; 
se.minagloni y e: di dare ai Vegetabili: 
conveniente coltivamento f col riferi- 
te di tratto^ in tratto opportunamen-. 
te, i sentimenti di riumem grande di 
Scrittori agronomi y o appovandoli ^ 
ft. confutandoli y se condor che da lui si 
giudicano. ragionevollyO contrari al 

vero e: finalmente: pne termine al 

\ 

suo Trattai^ con additare- l metili 
di togliere ilpersì. impedimenti che 
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alla buona coltura in certi cati $ì 
oppongono . 

Da questi brevi cenni parmi sia 
agevole di arguire V importanza che 
lumi sì utili diffondansi nella Na-- 
Zione a prò d' un' Arte la più uni- 
versale y e la più necessaria all'V- 
mana sussistenza y e fonte perenne, 
e base più solida della ricchezza ^ 
prosperità delle Popolazioni , e della 
forza degli Stati,. Mi è pur troppo 
noto che da moltissimi si dispregia- 
no gli studj agronomici , e che si cre- 
de non valere in Agricoltura se non 
se l'esperienza. Il Sig. Wallerius ac^ 
cenna esservi anche stati parecd^ 
Autori di parere sì assurdo; ma egli 
in contrario riporta il sentimento d* 
Jpocratfj che gli esperimenti non gui- 
dati dalla ragione sono ingannevoli,, 

0 che P esperienza priva di ^conve- 
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niente ra^ìùcimo niènte più vale de i 
raTiiocin} non verificati dalie sperien^ 
tC‘ Egli inculca che a ben c^mdur* 
re l* jigricoltura le me pmtì che non 
debbono andare . disgiunte da una 
ben fondata teoria dell' Arte che le 
guidi : he che è pur vera anche pcv 
altre moltissime Arti all' avan^a^ 
mento € pirfe^t/^^^iieìls' quaii è già 
nota quanto le ScienetS .hanno eontrU 
huito V II grande maestra delle - cose 
Rurali CMumella promulgò questa 
- verità ehe"lL capo principale in ogni 
ajfare^ si è quello di conoscere ciò 
che dee farsi , massimamente nell' 
Agricoltura , ìn cui Ja volontà ed 
il potere sen^a / scienza spesso arre- 
cano grandi perdite , an^J che utile» 
nella tr^du^ione di questo Trat- 
tato ho procurato con ogni studio cht 
i sentimenti del celebratissimo sm 



^me: fienai fèdcJmeinte’ espenicm 
quella-, fàcile; ch.iare.7i7iay che non mi 
è ^aruto. di ravvisar, sempre nell* ar 
nonimo. Traduttore' Francese , e per: 
ridurla: maggiorminte- utile là hai 
corredata- di varie Annotazioni. 
Ora: non. mi resta, clbe.~ di supplicare 
tispettosamente: la- clemenza: delt 
E>. V. che: degnisi accettare.: congra^ 
Zioso gradimento: questo , quantunque 
picciolo . ,, omaggio ,, che. Ì umili ssimoi 
mia. persona, osa. tributari alla, suoi 
grandezza * ^ osseqmosisjimave^ 
ner azione mi procuro. l!_ onore di prar^ 
fessarmi 

Di F. 

P^idova li. 22 .. Agollo. ' 

Vintili dhoti. obè/ìgi. SesVA, 
LUIGI' 
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aiivll ’ 

PREFAZIONE. 

S - .. 


C^.Iascuna sa chct ì*' AgpiGdlìuTa- è- 
quell'arte^ che insegna a lavora- 
re. la terra,^ di maniera che qj ri- 
porti coA vantaggio , la sementa 
ch’essa ha ricevuta nei suo. sena- 
Non è pure ignoto esser quésta 
queir arte medesima, Vi cui Dia, 
ha. fatto, un dovere, all*' uomo eh’ el- 
la è in? se stessa e per sua natura,, 
duna indiffcnfahìle: necessità ,, e 
debb.’’ essere risguardata come /^' 
madre dell*' altre: arti;: giacché sen- 
^a il pane, ch’è ralinxento. il piìt 
necessario, alla vita non. si po- 
trebbe che assai debolmente eser- 
citarle* L.*' Agricoltura inoltre 
consentanea allà' Religione: dei CrU 
stiano poiché gli vieta ogni fro- 
de e pressoché- ogn*^^invìdia eli* é 
p^r fine una sorgente di piaceri e 
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dì soddisfazione , per quello che 
vi si occupa; verità che Cicerone 
ci ha insegnata , nel libro primo de 
Officits , con espressioni piene di 
venustà. Dì tutte le cose y die* egli, 
da cui sì ritrae qualche profitto y nul^ 
la v" è di più eccellente y nulla di mag- 
giore provento , nulla di più dolce , 
nulla di più degno di un uomo lìhe- 
TOy che l' Agricoltura : è un guadai 
gno onesto y dice Catone , che non 
è accompagnato da invidia ^ o da 
cattivi pensieri . 

Ma quantunque 1* Agricoltura 
meriti tutti questi elogi , ed an- 
che maggiori , siamo nondimeno 
obbligati dì confessare, nel mede- 
simo tempo, che la sua pratica è 
non solamente penosa e molesta, 
ma ancora talvolta poco vantag- 
giosa , a mdtivo delle perdite 
moltiplicì , che si possono sof- 
frire- 

j^este difficoltà , egli è vero , 
provengono originariamente dalla 
sentenza di maledizione , che Dio 
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pronunciò contro la. terra , dopo 
la caduta del primo uomo (' Ge- 
nesi 2 * ) ; ma esse dipendono an- 
cora in gran parte , dalia man- 
canza , e di esperi 

in materia dì Agricoltura, 
Conosciamo parecchi Autori 
de* quali sarebbe troppo lunga 
renumerazione, che hanno fatto 
conoscere le loro idee sopra 1* A- 
gricoltura , e i mezzi dì tóiglio- 
rarlai ma tutti s’accordano a cre- 
dere , che quest* arte dee sì fondare 
sopra la, sola esperienza y ^ che que- 
sto è r uni c(s mez^^ > 
può fare dei progressi , Noi pensia- 
mo al contrario , indipendente- 
mente da ciò che ne ha diggià 
detto Ippocratb, che.ognì esperienza 
è fallace , c che li saggi che sì 
fanno senza essere stati preceduti 
da un raziocinio convenevole , ser- 
vono egualmente poco che i ra- 
ziocinj , che non sì verificano dal- 
la esperienza • Qiùndi è , che non 
si dee punto stupirsi , se un gran 



numero d! persone, ingamiate dal- 
le spcrienze, che hanno fatto, per 
avere senza accorgersene ammes- 
so il falso , ne hanno spessissima 
ingannate > dell’ altre ^ E, noi so- 
stenghiamo. che per esercitare; 
r Agricoltura,, si debbe ricorrere- 
a tutti li due mezzi, cioè,, alra^ 
^iocinio , € aW e f^erien^a, 




( ^ 
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EX E MENTI 

^ • 0 1 

AGRICOLTURA. 

CAPITOLO PRIMO 

Dei princip) dii Vegetabili, 

; . X 

P ER sapere ciò che può essere 
ph\ o meno utile ai Vegetabili , 
e contribuire al di loro accre- 
scimento , è soprattutto neces- 
sario che ricerchiamo /e differenti parti 
dì etti sono esji composti . Noi pervenghia-ì 
mo a tale conoscenza per due mezzi ; seni 
za il fuoco y con una specie di separazione 
meccanica delle parti : col fuoco , mercé 
una dissoluzione chimica più esatta. 

A (. IIj, 
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1 ' Elementi 

... '§.> IL ■ • 

Tutti li vegetabili , di qual il sla sjpe- 
cle , separati dall' Arte chimica^ .senza.il 
soccorso del fuoco, ci ofFronb,\<‘ 

1. Degii olj untuosi che si sogliono chia- 
mare altrimenti , col termine dell’arte, 
cavati per espressione , e che principal- 
mente si formano dalle sementi ^ quantun- 
que non sia ciò generale . 

2. Dei sali , che si chiamano essenziali , 
c che secondo la diversità dei Vegetabili , 
sono dì differente natura. 

3. Dei succhi mucilagìnosi ^ d’una con- 
sistenza glutinosa. 

Dei gomosi , della medefima consi- 
stenza, dìe li precedenti. 

5. Dei succhi saponacei . 

6 . Della resina^ e dei succhi ontuosi e 
tesinosi . 

7. Alcune particelle d'aria» 

S. Qualche cosar di spiritoso odorifero . 

M,a non convìen credere , che tutte 
queste cose si trovino nel medesimo tem. 
po, ed insieme in tutte le specie di pian- 
te ; boi solamente diciamo , che non av- 
vene alcuna , da cui non si possa cavare , 
mercè la separazione, tre, quattro, o an- 
che pli\ , dei principi constituenti , de’ qua- 
li abbiam fatta menzione. 


III. 
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DI AgRIC'^LTUJLA. 5 

• - ■ f. III, t 

• biscuopresl ne” vegetabili ^ per mezzo 
4 Ìeì fu^p chi m co 

■ I. Un* acqua cbe ,♦ se ha poco di sapo- 
re e di ^odore j è ordinariamente chiama- 
ta Flemma, • * • / 

2. Dei ^a!i , tanto ociÀiy.cha alcalini 
ì quali sonò^il più sovente iiìsi^ di rado 
vaiatili . Si estrae -parimente da alcuni 
vegetabili dei sali olio sì . 

5. Degli olj piiV o meno odoriferi, e 
che si chlamanò essenziali allora quando 
si tròvaho uniti alle parti spiritose (^. 2, 
n, S.)i ovvero, se questi hanno un odo^ 
re puzzolente , si chiamano empireumàti- 
ci. (1). ■ 

/j. Una terrà , che si converte agevoU 
^mente in Vetro y o assorbente, o caharia* 

5 . 1 V. 

‘ 4. 

Delle parti acquose , che si dissepara, 
no o senza II fuoco dentro i succhi , 0 col 
fuoco , e sono della stessa natura , dopo di 
averle purificate, dell’acqua comune. Biso- 
■gna osservare sopra queste parti acquose 

A 2 1, Ch’ 


< 1 ) Empireumatico, cioè , che ha odore 
« sapere di abbruciato. 


'i 
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4 Ex smentì 

1. Ch’elle hanno sempre del sapore plà 
o menoj e che siccome proviene ogni sa- 
pore dal sale, d’ uopo è necessariamente 
che slen queste di particelle saline .im- 
pregnate .• 

2. Noi osservìarno ancora che sono esse 
qualche volta odi^rifere , e Eccome l’odo- 
re è prodotto da qualche principio -^lioso 
e spiritoso., noi ne conchiudiamp che 
son’ elleno alcuna Eata imbevute d| par- 
ticelle oliose e spiritose.. 

3. Poiché quest’acqua delle piante, -con- 
tenuta- essendo entro a dei vasi., si dis. 
cuopre eh.’ ella vi è in moto , e che inol- 
tre eir é ancora 'imbevuta di particelle 
saline ed oliose; noi lie inferiamo eh’ es- 
sa ha la virtù di drsciogliere^ di stempe- 
rare"^ e di produr del miscugli , 

4. Da! roomento che si son fatte eva- 
porare dalla pianta , col mezzo del fuoco , 
tutte le particelle acquose ed oliose, l'unio- 
ne dell' altre parti, che constituisconb fi 
corpo vegetabile , è di Erutta , dal chè 
evidentemente apparisce che . le particelle 
acquose, unitamente colle oliose i formano 
una specie di colla. 

5. Noi osserviamo che tutti li vegeta- 
bili non contengono un* eguale quantità 
d* acqua , ma che gli uni ne hanno più , 
e si chiamano , a motivo dì ciò, succolen^ 
ti i ed altri meco, e si chiamano secchi, 

§• V. 
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2)1 A GUI COLTURA. Ji 

V ;$*. y. 

Si può separare le psrt.icelle terree dal 
vegetabili , per due . differenti modi , cioè 
pella putrefazione ^ o pellà rnc-enerflziom ^ 
ed una lisciva convenevole : noi discopr.ia> 
mo in questa maniera-, che si ricavano 
tre sorti dì terra dai vegetabili. 

• i. Una terra atta a vetrificarsi, come 
nelle piante farinacee e nutriticcie j *e 
quanto più la pianta , da cui s’ estrae , è 
ripiena di succhi nutriticcj, tanto più ' 
facilmente ancora questa terra si con ver-, 
te in vetro : la sì distacca in parte col 
mezzo degli acidi minerali . 

2. Una terra assorbente , che si cava 
dalle piante più picciole aromatiche ,, me^ 
diciaaJi , e da altre; essa assorbe e attrae 
alcun poco di umidità; essa si discioglie 
più agevolmente della precedente col mez- 
zo degli acidi minerali ; ma al contrario 
é altresi più difficile da liquefarsi. 

3. Una terra calcarla , che unicamente 
discuopresì ne* vegetabili più duri, e ne- 
gli alberi ; essa rassomiglia di molto alia 
terra calcarla minerale; essa ne differisce 
anche assai per più riguardi : essa si li- 
quefa mediante un fuoco più vivo, e si 
converte in vetro verde.. 

Conviene osservare sopra queste diffe- 
renti terre . 

4 5 I. Che 
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1. Ch« spesso trovasene di dne sorte 
iti una fola e medesima pianta y si cava 
per esempio dalla cprCeGctà la più- dmra 
del legno di Noci, e di ^ndorli, una 
terra calcarla ; e. dalla sostanza farinacea 
di qnestl medesimi frutti, non si ricava 
che una terra vetrificabile . 

2. eh’ è noto ai Mineralogisti, che norir 
trovasi naturalfnente particole di terra dt- 
q-ueste spdclé, sopra la ftiperficie del globo 
terrestre quando no» sfavene entro il tep^ 
xeno coltivabile,' o in <}uèlIo nero ,, o- 

tro la torba , e che perciù deggiono conw 
Eìderarsl come qualche cosa di differente 
dalla terra minerale di qrtalunque altja 
specie. 

3. Che fe ceneri contengono una cop?a 

meno considerabile dì queste particelle 
terree ^ di quella eh’ era effettivamente 
ae’ vegetabili prima della loro incenera, 
aionej^ poiché, mentre sì abbruciano, una 
gran parte di esse, 0 si volatilizza e si 
converte in fuliggine, oppure s’unisie co» 
Je particelle oliose ed acquose, for- 
mare i sali, gli olj, 0 i succhi . • 

4. Queste terre danno della consìsteit- 
Tk ed una certa fermezza alle piante . 
possono vedere sopra di queste terre , gli 
Atti della Reale Accademia delle Scienze- 
di Stockholm,, per l’anno 1760 pag. 14.1.. 

\ 
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■ ' VI.' 

Rapporto aVsali , che per mezzo dei 
fuoco chimico èftraggonsi dai vegetabili j 
si.ccome suole disputarsi se sieno effettì- 
.vamehte cotitenuti ne* vegetabili , o se 
sieno . piuttosto dal fuoco, e. dalla distru- 
zione del corpo vegetabile generati e pro- 
dotti ; cosi • ci sia permesso di passarli 
sòttò silènzio* 

1 sali.'Oliosi,^. che si cavano, o mediami 
te la distillazione da alcuni vegetabili, 
ch§ crescono in Climi li piò caldi j o che 
sì precipitano da se medesimi in alcuni 
oij e vi formano un sedimentò ; o che ' 
per fine mercè là sublimazione , o la de- 
cozione 'si separano dalla resina, questi 
sali, dico-, sono piii spesso sali composti; 

« quantunque realmente trovi nsi qualche . 
volta in alcune parti delle piante , con 
tuttoclò senabrano essere prodotti da una 
nuova combinazione delle loro parti . 

* Considerando \ sali , che si distaccano 
senza il soccorso del fuoco , e che si chia- 
rnaiio essenziali ( z, ». 2, ) osserviamo • 

I. Che alcuni vegetabili contengono ma- 
nifestamente un acido , che si distinguje 
mercè un sapore , 0 agro , o aspro , loc- 
chè dinota un acido misto con un prin- 
cipio terreo , 0 qualche volta questo sa- 
pore ha una certa dolcezza , locchè pro^ 

A4 vie- 
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viene da un acido unito a delle parti 
IteUose. 

2* Che altri contengono un acido meno 
Sensibile , il qual si conosce dal succhio 
ideila pianta , dopo che siasi depurato , 
lasciandolo riposare e deporre la feccia', 
U che indi 'provasi o con limatura dì fer- 
irò , che rende i succhi acidi- di quésta 
specie di un colore più' bruno e fa- loro 
acquistare un sapore di ferro ; o con -al. 
tri corpi metallici , che loro fanno can- 
giar di colore; o col sale. alcali fisso, del 
più poro, e più- forte ehé produce in tali 
succhi una specie di moviniento ; 0 toh 
la creta, che fa T effetto medèfirtio., 

OSSERVAZIONE 

V 

Tali fenomeni s'osservano nei succhi di 
Cavoli, di Bietola Rapa, di Fumaria, di 
lattuga , di Petrosellino , di RafaneJló', 

Napo Sai valico, ec. 

3. Che r acido dei vegetabili è diffè- 
xenteda ogni acido minerale; poiché l’aci- 
do vegetabile è più dolce , amico del cor- 
po umano non essendo punto corrosivo ed 
«sso presenta altri fenomeni diversi da 
Quelli dell* acido minerale. 

.3. Che il sale e s semiale À' una pianta , 
è l' acido dì questa pianta , che misto es- 
Irendo colla parte oliosa e terrea , ha pre- 

fo 
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so una consistenza solida , e si è criscal- 
lizzato. Li sali di quesia -specie richieg- 
gono d’ ordinario pella lor soluzióne, un 
volume d’acqua venti volte rpaggiore del 
loro proprio; e. quando si gettano 5opra 
dei carboni acceri producono dei fumo, 
^ cagione delle patti oliose, e-si conver- 
tono in carbone. 

5. Che i sali essensialj si formano, co- 
me abbiam detto, dalle parti che diven- 
gono volatili per- mezzo del fuoco; e che 
per questa ragióne non si può estraerli 
dalle piante col mezzo del fuoco. 

6 . Che questi sali, che abbiamo indi- 

cati, e che formansi dall' unione di par- 
.tì acide, oliose, e terree, sovente s’ aCi^ 
costano alla natura dei sa/i mediì , eh* 
essi per altro non sono perfettamente sH$ 
li neutri , come lo pretende de la Ga« 
KAIE sua Chimica Idraulica; ben- 

ché nel tempo medesimo egli confessa es- 
sere questi sali differentissimi dal sale 
neutro chimico ordinarlo . 

7. Che i Sali essenziali sono differen- 
ti , in quanto alla loro specie, e natura , 
secondo le differenti piante nelle quali 
essi ritrovansì. Pensano alcuni Chimici, 
che questi sali essenziali possonsi riparti- 
re in differenti specie, ed. essi ne no- 
verano ordinariamente cinque, cioè I sa- 
li acidi 0 tartarosi , i dolci, gli amari, 
i salati, ovvero sali muriatici, e li vltri- 

Ar 5 , vq- 
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Volici . Ma ©E. ìa Gàraxe <roit ragione 
ha osservato , che traevasi ^ quasi da tut- 
- te r erbe una specie particolare di sai’ 
essenziale. E ciò ci viepe indicato dalla, 
differenza di sapore, di colore,, d’odore,, 
che nelle piante sì scorge ,, e che non 
può provenire se non se dalla diversità 
del sale, o dalla differente combinazione 
delle partì saline j perciocché non è an- 
cora intieramente deciso, se questa di 6^ 
fetenza tra i sali essenziali dipenda dal- 
la differenza degli acidi , come sembra 
IKobabilissimo ; oppure se sia essa causa» 
ta dalla combinazione' degli acidi colle 
particole oliose e terree , in una diflfereiv 
te proporzione . Amendue queste cause vi 
-jfossono aver luogo ^ 

' 8. Che non vi sono sali essenziali o 

‘altri a questi analoghi, nel Regno Mine- 
rale; ma che sono eglino differentissimi 
da quai si voglia sai minerale., come da 
Mìneralogi è dlsmoftrato . 

5 . Che non si possono estrarre dii tut- 
te le piante sali essenziali in ferma di 
cristallo . Poiché 

1 . Le piante, che hanno un succo mu- 
cilaglnoso e- vìschioso, non rendono veru» 
sai essenziale per cri*allizza«ione , stan- 
'techè le parti safine sono inviluppate neL 
là sostanza mucilaginosa , quando non sie- 
no dalla fermentazione attenuate ; si fe 
allora in questa operazione , una nuovi 

nues- 
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mescolanza delle parti ► Le piante che ab- 
bondano.’di particelle oliose , ^lon offrono 
paritnéntì yerun sal essenjsiale per cristal- 
lizzazione , perchè gli olj legano i sali ». 
Quindi ne avviene 5,. che le pknte aro- 
matiche danno* pocchissimo di questa spe- 
cie di sale sopramentovato, a motivo del- 
le particelle oliose j non se ne trae nep- 
pure. dalle piante troppo secche , perchè 
son’ess» prive di parti acquose. Ma D4E 
ikA Qa&aie ci ha insegnato , nella sua. 
Chimica Idraulica, che si può estrarre dea 
sali essenziali da tutte le plance ,. mediani 
.ce la triturazione nell’acqua 

V IL. 

Qi olj de’ vegetabili sono , 0,. 1. 

i quali possonsi separare, o coti 
•un fuoco lento, qualche volta eziandio per 
y nella corteccia di certi frutti, 
■Questi olj,, secondo le differenti piante,.' 
.lono. anche differenti rapporto al colorp*, 
airodore, al sapore^ alla consistenza , e<f 
alla gravità >; soncT parimente diversi ri- 
guardo alla loro natura e, spezie j poiché 
col. tempo si trasmutano o in resina, 0 ì» 
sale , o in canfora . 

2. Òvver’ , e que.sfi contenendo* 
più di terra e di parti: grasse de’ prece- 
denti , sono anche più vischiosi , e più’ 
ccunpacti Si separano questi dalia mag» 

Aé glioit 



92 Elementi- 
g-ìor parte delle sementi per espressione ^ 
senza il fuoco, o alcuna fiata eziandio -pel 
fuocinteato, donde prendono essi il nome 
<Ji olj cotti. Qiiesti ol; ontuosì differis- 
cono altresì secondo la diversità delle 
piante tanto in sapore, come In odore ed 
in consistenza . Mercè il cuocimento di- 
vengono acri, rancidi , e contraggono nq 
odore dispiacevole , acquistano egoalnien^ 
fe queste cattive qualità dglla lunghezza 
;del tempo , durante II quale essi a poco 
fi poco depongono le parti loro mucila# 
j^inose . 

j. Alcune vdte finalmente sono questi 
olj em^ìreumatict ; non si possono separa.- 
ce che col fuoco, e sono quasi della stes- 
sa natura in tutti li vegetabili : si can- 
giano col tempo in una specie di 'pecce , 
« soli composti di molta terra, e di un 
sale grossolano . 

• Fa mestieri osservare sopra questi o!;^, 

1. Che sono* composti di una materia 
infiammabile e terrea la quale si unisce 
air acqua per mezzo degli acidi , come 
supponiamo già conosciuto , e dimostrato 
dai Chimici . 

2 . Che si dee indagar la ragione della 
diversità degli olj^ sì nella differente na- 
tura dell* acido, come nella differente pro- 
porzione delle parti , che constituiscono 

olj- 

Che olj de* vegetabili differisco- 
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no dagli. ol) de’ minerali; come*! Chimi- 
ci lo hanno bastevolmeme dimostrato. 

V 1 1 1. 

Il Mucilagìnoso y che in alcune plani* 
discnopresi , e che si discioglie con l’ac- 
qua e non collo spirito di vino, è com- 
posto, nella sua mescolanza, d’acqua, di 
acidi, di terra, e di un^ piccola porzicv 
ne d’olio . 

Ma quello Mucìlagìnoso è, ora cVtar» 
O fluido y quando contiene una maggiore 
quantità d’acidi, e d’acqua, ora denso , 
quando vi trova più d’olio e di terra. 

Noi qui soltanto osserviamo, che non 
trovasi di somiglievole mucilagtne nel Re- 
gno Minerale, 

. Questa sostanza gommosa che istessa- 
mente disciogliesi con l’acqua senza spi- 
•.rito di -vino, ha molta relazione al prin- 
cipio mucilaginoso, con questa differenza 
.per altro, che la gomma contiene una 
minor quantità d’acqua, ciò che le porge 
una più solida consistenza. 

Il Regno Minerale é parimente spror- 
, veduto di gomma . 

§. IX. 

Li succhi saponacei, che sciolgonsi nel- 
• racqua, e nello spirito ^ yino si estrag- 
f gono 
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|iono da. alcani vegetabil; e poMonsf adb- 
perare iti vece di sapone arti^ciale^ Sono 
essi composti d’acqua, di terra , d’olio^ 
e di saie mescolati insieme in una tak 
proporzione , che si posson discioglierfr 
tanto con un mestruo acquoso, quanto cort 
uno spiritoso. Si scuoprono di questi suc- 
chi saponacei nel Regno Vegetabile , ma. 
non nel Minerale . 1 chimici danno uaa 
più minuta descrizione intorno alia com- 
posizione del saponi artificiali. 

§. X. . 

Li Succhi' Jiasifiojì y che si possono se- 
parare non con l’acqua, ma conio spirito 
di vino, sono alcuni più liquidi \ ^ hulsa^ 
mi si appellano , altri più fissi , e portali 
questi propriamente il nome di Uesiita^;, 
.sono essi ancora , o esttnsìWì y è si de- 
nominano retina, elastica \ o d’ una, consi» 
«Lenza pid solida y e certo si nomano» o piU 
fragili y e portano il nome di canfora 
o grassi , e son conosciuti sotto la deno- 
minazione di burro . Queste, specie di suc- 
chi resinosi, sono fra loro diffèrentissime^ 
hanno però delle proprietadi più generali^ 
che sono comuni a tutte • 

Noi osserviamo sopra questi corpr re» 
sinosì , 

1 . Che sono composti d’ olio e d’ u» 
aÌ:Ldo ^ che si coag]ula ^ benché si debb» 

con» 
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concedere/ che un corpo resinoso pa 2 b 
unicamence formarsi dalle partìcote olio- 
36 , 'dopoché sojftosi evaporate le acquose ^ 
come l* osserva H B©£B:»aaviO’ juoi' 
Mlementi di* II*. 

2. Che non si paò nella resina Separare- 
Volio dall’acido mediante la. distillazione,, 
perchè 1 *' uno non solamente legato e 
tittenuto dairalcro , ma perchè è anche- 
cangiato , e quasi distrutto. 

j; Che la resina differisce secondo la. 
diversità» degli oI};j, quantunque possa e&< 
servi qualche- iHiferenzà, in ragione deh. 
£a diversità dell’ acido 

Che non rinvengonsi di questi»^ sue-. 
chi resinosi nel BLegno Mmerate .. L Am- 
bra, e il Succino sembrano veramente di 
avere una grandissima rassomiglianza con- 
esso loro;, ma esamlnandó attentamente 
Fa natura- di quest’ atpbre , e T esperienze 
confrontane |dall*una e- dall’altra parte ^ 
agevolmente se ne- scorge- la differenza , 
come parecchi Chimici ee lo hanno itv- 
cegnato . 

XK 

Il prlncìpto amo y che trovasà ne* vei 
getabil/è, o un fluido elastico , il quale- 
puossi però separare senza disunire in- 
tieramente le parti della pianta , o no»{ 
tiastUo come è stato dimostrato dagl^ 
’ Sgi« 
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sperimenti dell’ Hales ne//a sua Stati fa 
dei vegetabili , e Eulero nelle Me- 
morie di Berlino y t da altri ancora; .e in 
quest’ ultimo caso non si può separarlo 
sehza una total distruzione de* vegetabili é 
Perciocché non si può venire a capo di 
Separare quest’aria dal corpi, che con un 
fuoco veeniente j ciò che pnossl ottenere 
eziando mediante la fermentatone . Noi 
lasciamo ad altri la cura di spiegare, se 
quest’aria effettivaniente esista ne’ corpi, 
c cangi la sua natura fluida ed elastica in 
un corpo solido > ovvero , se possa piut- 
tosto essere considerata come una nuo- 
va produzione ? Noi in progresso esami- 
naremo , in che l’ aria contribuisca alla 
Vegetazione . 

XII. 

Quella sostanza spiritosa , che. <raria a 
un dipresso in ogni specie di piante, non 
ha quasi verun peso , si può però sepa- 
rarla con l’acqua, e con lo spirito di vi- 
no, come ciò appariscenza//’ acque distil- 
late odorose , e dagli spìriti odorosi . 

Cresta principio spiritoso sembra essere 
di "due sorte , o egli ha un odore aggra- 
devole, somigliante a quello degli ol) ete- 
rei de’ balsami , e delle resine, o egli ha 
un odore piò forte, penetrante e meno 
piacevole . . v 

Noi 
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Noi ossèFviamo’ sopra questo articolo? 

J. Che* questi spiriti , che t rovinisi nel- 
le piante egualmente che ^li odori me- 
desimi., che soùp particolari a^ vegetabili, 
'possonD*essereàccresdntio diminuiti, dal- 
la coltlira, dalla riatmadel terreno, e da 
altre 'circqstanàe, come la ha osservato 
l”.a£ibar»ó neilg^ svs Memorie sopra le 
Matematiche e' la Fisica t T. I. 

. Dal che evidentemente apparisce, che 
j vegetabili serbar possono senza codesti 
spiriti: la mescolanza deli’ altre loro par- 
ti ,* conie appìinto reggiamo ,che qualun- 
que albero può perdere il proprio odore, 
senza chè si manifesti cangiamento alcu- 
no nelle differenti parti che lo constitui- 
scono , • ' 

3 . Questa sostanza spiritosa , che dìf. 
ferifce secondo la diversità delle piante , 
•sembra trarre origine dalla differenza de- 
gli acidi, e di altri sali misti con li dif- 
ferenti ol) . Così , per confermare con al- 
cuni esempi <1 nostro sentimento, 1’ aci- 
do di sale , unito all’ acido infiammabile , 
rende un odore d’ aglio ; tutti gli acidi 
irinerali intimamente misti con lo spiri- 
to di vino, esalano un odore aromatico 
piacevole j i metalli associati agli acidi, 
spandono, alcuni un odor grato, altri uno 
spiacevole ; aggiugnendo ancora, che gli 
- acidi uniti agli aromatici ne esaltano 1’ 
odore j che j sali alcali lo diminnlscond, 

e che 



1 8 E L- E M E N T, I ♦ 

* che gli olj, /estratti, mediante ufl. sai 
alcali , perdono .la iorjo acrcdÌÀ^*« Inoltre 
è abbastanza noto, clic le piante, c i' lo- 
ro ólj ..perdóno il loro sdpqre, da. che si 
son , dissipati quest; /piriti; e ch^ tutto 
il loro sapore dal loro' sale proviene . Npi 
non neghiamo già che gli olj-.essenztali , 
col mezzo di acidi più. vrolenti , perdio 
il loro odore, ma questo'cangiame.ntò è 
causato, perchè, per .una parte, prendono 
la natura di resina , e altra feier-^ 
cè l’azione ‘ violenta dell’acid.ó., il «ìpalc 
distrugge la collegazione • delle -parti dew 
gli olj. ^ 

5. Sebbene questi spiriti delle piante 
sieno molto più raffinati e più sottili di 
gue’ che sotlevansi mediante le firme»ta- 
zh»ì 'artificiali ^ sembra nullameno pro- 
babilissimo, che sleno essi prodotti dal- 
le cause sopraindicate , mercè la ferma» 
fazione naturale , che incomincia •,! ed esi- 
ste in tutte le semenze, fino dal momen- 
to in cui germinano , e che constitùisce 
la loro natura . Questo è ciò che prova , 
non solamente l’odore che manifestasi nel 
tempo dalTa germinazione , ma ancora la 
conformità della nostra asserzione con le 
sperienze dell’ Alibaedo nel luogo so- 
pracitato , dalle quali . apparisce. , che le 
sententi , che ordinariamente producono 
delle piante odoro» , essendo «tate seml- 
. a&ate ia una terrà sabbiosa ed avendovi 

gez- 
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germogliato;, hanno. prodotto .delle, piante 
senza odore; le q^uall sono rinaaste jerae^ 
desitne q.uatitunque siensi poi trapiantate 
in una terra ,piA fertije, nella quale dT 
altfonde queste medcslnie piante sono sta-^ 
te solite di conservare un odore piace- 
vole . Perché , siccome la fermentazio-. 
ne artificiale può essere .accelerata o r£« 
tardata da-dififerenticauseesterne, noi pen- 
siamo paricnente che Ift-naturale , la quag- 
lie' incomincia pelle sementi de* végetaMlé 
dal* momento della germinazione , puòt 
essere accrekiuta e s<;emaca da diiferentl 
cause e circostanze esterne ; e che da 
ciò può risultare un principio spìritosot 
più forte o più debole. Quindi deriva 
eziandio che T. D. Maton l’ha chiama- 
ta lo spirito ferma» faf (fri , € H BosanAA» 
viQ lo' spiriti^, rettore w . 

Noi spiegheremo inapresso questa spe- 
cie di fermentazione. 

Q S S, E R V A Z I O N E . 

TutroKEtr ne*^suot esperimenti sopra K 
principj delle cose naturali e parecchi 
altri , hanno voluto dedurre questa so- 
stanza spiritosa da dò che appellasi /» 
spirito dei Mondo ^ perocché hanno essi 
creduto, che prendesse questo una specifi- 
cazione diversa secondo le circostanze j 
che si potesse chkmar minerale nei tnU 



20 E L « M E il T X • ’ 

riersli, vegetabile nei vegetabili , ed ani- 
male negli animali /Goderoy And, Hof- 
IMANNO mi Secondo Tomo del suo Trat- 
tato sopra V Economìa Fisica, ha ririqva- 
to, non ha gnari , questo sentimento o 
«iuttostò questa favola di alcuni Antichi, 
CTe consiste nel credere, che un certo 
spirito materiale, il quale però non è in 
se stesso corporeo, animi le piante, e 
che da questo medefimo spirito dipenda 
tutta la vegetazione , e la struttura del 
corpo vegetale. Ma basta d’indicare Ipo- 
tesi dosi estraordinarie. ■“ 

§. XIII, - 

Poiché ne’ precedenti articoli abbiamo 
bastevòlmente provato ciò che inoltre è 
più dettagliatamente dimostrato nella Chi- 
mica Fisica , cioè, che i. succhi resinosi 
sono composti di olio e di acido, i sue. 
chi saponacei al contrario, i gommosi, 
ad i mucilaginosi di particole d’acqua, 
dì terra , d’ olio e di sale , combinati 
in una digerente proporzione. Si deduce 
naturalmente da ciò, che questi succhi 
non possono essere considerati , come i 
principi de’ vegetabili, ma che traggono 
la lor’ origine materiale dall’ acqua, ..dalla 
terra, dal sale, e dal olio, che sono di 
differente natura, e commischiati In' una ' 
differente proporzione, che prendono la 

na- 
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natura di questi succhi neJIe medesime 
piante; attesoché non trovasene nel Regno 
Minerale, come s’ è già fatto vedere su- 
periormente. . - 

X I V. 

Nella Chimica Fisica si dimostra che 
tutti gli olj soa composti d’ una materia 
infìammabile , mista col .mezzo degli ^aci- 
di alle particelle terree ad actjaDsei co- 
me purè, che tutt I . i sali sono composti 
dì .particelle acquos'e congiunte con delle 
infiammabili.. E, $tccome è staio -dimCistra- 
to, oltre a ciò, che gli olj .e i sali con- 
tenuti nel Regno, Vegetabile , non si rirr- 
vengono nel Regim Minerale ; apparisce 
quindi che gli olj* de’ vegetabili ed.i loio 
sali sono compósti dei princìpj, de’ quali 
abbiamo fatta menzione , li ‘quali esisto- 
nq nelle piante medesime, e che in esse 
si formano. . • 

■ .. ^. XV.; 

Di quant.o abbiamo riferito é eviden- 
te, che r acquai la ferra , il sale, e l* 
^lio, debbono essere considerati come le 
parti constitutlve , materiali , ed im- 
mediate de* vegetabili, e Tacque al con- 
trario, la terra, e la materia infiamma- 
bile come i loro principi materiali pii!| 
rimoU • 

% 


CA- 
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Dii TrìncìpJ Pellet yegitttzht» - 
in generali . 

j- . : • " 

X éegttazhne è un canglamifnto eà 
xuì accrescimento successivo il, qual sì ope- 
ra ne^t piatite per via dell» cjr^olaziórte 
^el succhi, col mezEO dellji -qimle le p^r- 
'tìcò.lé ncJdrìtive' accelerano’ ì’ aecresc4men. 
to o.raumentazioné dej-l.a piatita’, sia in- 
«inùandpsi fra le sue partì', sia applicàndòsi 
a- queste partì medesime*, sia nerll‘un’3 e 
neir altra . maniera itTsieipip . , 

Ter li princip) della vegetazione , ntì 
intendiamo non- solamerité -i'.. materiali , 
tanto quelli che son composti di., parti 
aggiunte l’une aìT altre, quanto li mesco- 
lati , e -ch’entrano nella mistione, o 
tosto nella composizione de’ vegetabili, 
come parti constitutive , e accelerano* in 
^questa guisa la vegetazióne j ma quelli 
'■eziandio, che servono d’ istrumentl alla 
vegetazione , o che colja loro azione ira- 
raedlata vi contribuiscono», 


§. III. 
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jU sono. CDrpt’,-organiz 2 ^tf , 

•PfIvI della*, facoltà dì/ muoversi da- un 
luogo a'iJ’.aitro j e* cìle pef pori ' o. vasi , 
che nrettonò capo al/a loro superficie es. 
terna, ricevono la materia della 'loro nu- 
tritura . e,, del -Jor-b 'accresciménto . • 

^ I V. : • 

. Dall’ idcA Che ablamo recata di.' un ! cor> 

I» vegetabile facilmente .corrjprercksì 
che non può • entrarvi altra ■ materia, se 
non quella, che dai pori, e. dalle ph\ 
picciole aperture de’ vasi viene assorbi- 
ta j ora i vasi inspiranti sonò 'così sot- 
tili e si fini, che non' possono scorgersi 
coh Semplice soccorso degli. Occhj^ jnoltre 
essi debbono necessariamente a vére della 
rassomiglianza col vasi espiranti, da 'quali 
J* acqua insensibilmente transpira informa 
di vapori , Sonò essi parimente della natu- 
ra medesima dei vasi assorbenti, che sulla 
pelle degli animali si osservano, come io 
provano i’ espefienze dell* Hales , del 
M1L1.AS , e princi patine nte diGuETrÀRD, V 
neila- Storia d9lla ^eale Accademia dò 
Tarigli è parimente noto, che le radici 
c le cipolle dei fiori sospese ad una mura- 
glia iti luogo umido, crefcer possono mer- 
cè 




I 
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cè il. soto A'apore ’ ; e noi da tutte questé 
osservazioìji conChìudiàmd, che r vegeta- 
b'rlì non pòssoitó nodrìrsl se non se d’urta 
materia eh’ essi aMorbortp., sorto una for- 
ma minutissima,, ÌSuida e vaporosa . 

V. . ’ • i • ; 

L’ accr?sélmento- de' vegetabili j:i^c hi e de j 
Una materia atta a‘ farli crescere ; 
giacché senza materia nutr idee ìa ivon si 
concepisce che possano’ le piante nutrirsi 
c vegetare*. Quelli che credono ,• che tut- 
ta rAgricoltura consista quasi nell’ingras- 
so, wppohgorto. questa verità. 

» ' * • ' 

O S S E R V A z.l O N E 

, ■ • ( 

>Jon veggtamb , che ì succhi , che si 

chiamano vischiosi j o mucilaginosi , co- 
me purè la. sostanza farinacea inerente 
alle cipolle' e alle sementi delle piante 
essendo posta in moto dalla fluidità dell’ 
acqua, serva al nutrimento de’ yegetabi- > 
li ; poiché é 'prova dall’ esperienza di 
Bonn ET , /ue Kìeerche /opra /' uso 

de/le fog/ie , che del germi di fava s pò- 
gliati de’ gusci che lor servivano di co- 
perta, piantati In terra, e sovente innaf- 
flatr con acqua , crescono e fioriscono da 
se medesimi , malgrado la debolezza e 

fra * 
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fragilità della loro struttura, dal che ap- 
parisce chiaramente, che le piante nel 
pritKipio della vegetazione trar possono 
qualche alimento da questi succhi, e da 
questa materia farinacea , che non può 
però in niun modo bastare al loro in- 
tiero nutrimento. Perciocché chi potreb- 
be immaginarsi, che dalla più ^pìcciola 
semente, innalzar si potesse una gran 
pianta, o un albero , con rami , foglie e 
frutti ,, senza che alcuna materia vi si- 
aggiunga la quale contribuisca al loro ac- 
crescimento. 


a. Conviene ancora che questa mate- 
ria , al nutrimento delle piante necessa-, 
ria, sìa talmente mescolata, discioka, c 
sottilizzata, che possa passare attraversò 
i più piccioli pori, ed i più piccioli va- 
si , che sono su la superficie de' vegeta- 
bili ; è necessario parimente, che questa 
materia immediatamente si applichi alla 
sementi, ed alle’ piante, che sono prive 
della facoltà dì ^muoversi da un luoge 
all’altro , Quelli , che pretendono cho 
im frequente lavoro molto contribuisce 
alla fertilità di un campo , sembrano ac- 


cordarsi con noi su questo articolo, 

3. Richiede altresì T accrescimento del- 
le piante una naturale disposizione nella 


.semenza medesima, o, per esprimermi 
in termini filosofici , una certa conve- 


nienza nel soggetto, non solamente per 

B ' lice- 
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ricever 1’ alimento , ma eziandio pet 
ascenderlo e distribuirlo nella semenza ^ 
e nella pianta medesima. Quelli, che si 
studiano a fortificare le sementi , e ren.' 
derle piò atte alla fertilità , umettando- 
le, o per qua'che altro mezzo, riconos- 
cono la necessità di questa disposizione. 

4. Birogna , per quanto è possibile , al- 
lontanare tutti quegli ostacoli, che pos- 
sono ritardare, o scemare il nutrimen- 
to , e l’aumento delle piante. Qiielli, 
che pretendono, che, sia principalmente 
d’uopo nell’ Agricoltura , il prestare at- 
tenzione a varie circostanze esteriori , 
conoscono soprattutto 1 ’ Importanza d 5 I 
questa precauzione. j 

VI. . ^ 

Le piante non possono ricevere alcun 
nodrìmento dai corpi eterogenei , ma 
soltanto dagli omogenei ,* stantechè non 
possono gli eterogenei associarsi colle j 
parti constitutive delle piante. Perciò non 
posson’elleno trarre accresimento alcuno 
da qualsivoglia terra minerale , dallo 
zolfo, dal bitume, dalie pietre , e dai 
metalli, poiché non hanno tutte queste 
cose verun rapporto alla natura delle 
piante , e perché aver possono tanto po- ; 
*”0 di conformità' al corpo vegetabile, 1 
Guanto al corpo animale . Noi quindi con- 
' chiù- 
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‘cbiudiatno che se la natura dell‘ alimento 
è d’una natura differente da quella del 
corpo che dee riceverlo , cortvieft pria 
togliere questa differenza, e corrégère 1’ 
alimento colla separazione delle parti con- 
trarie alla pianta, prima che le possa sei* 
vire di nutrimento salutare ed analogo. 

Sì vede manifestamente da ciò, che non 
vi sono che le materie seguenti , le qua- 
li contribuir possano all’ accrescimento 
delle piante . 

1. Quelle che hanno dell’analogìa , e 
che sono delta natura medesima delle par- 
ti constitutive , 'e preesistenti della pian- 
ta; noi indicammo nel Capìtolo Primo . 
in cosa esse consistano. 

2 . Quelle che possono convertirsi In . 
una natura simile a quella de’ vegetabili 
ed unirsi con essi. Noi abbiarn riferito 
qui sopra, e più diffusamente lo dlmo- 
straremo in progresso, che l’acqua e la 
materia infiammabile son suscettibili di 
un tale cangiamento . 

VII. • * ' 

\ 

Poiché due differenti materie, cioè, 
r analoga ^ e la trasynutahtlz ^ contrìbuis- 
xpno all’ accrescimento de’ vegetabili ; fa 
d’ uopo osservare eh’ essi crescono più 
presto e, con miglior riuscita allorché 
traggono, la lornutikura da una materia 
' B 2 ana~ 
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analoga e della stessa natura, che quan- 
'do la traggono da una materia che can- 
giar de.bbesi in una natura addattata a 
quella del vegetabile . Qiiesto è quanto 
l’esperienza generalmente conferma, di- 
mostrandoci , che una materia grassa ed 
oliosa fa crescer le piante piiV presto e 
con maggior successo che 1’ acqua sem- 
plice e la materia infiammabile j perchè 
le piante chenutronsi d’una materia ana. 
Ioga impiegar possono tutto il tempo pel 
dì loro accrescimento ; mentre quelle , che 
^nutronsi d’ una materia la cui natura deld>’ 
essere cangiata, hanno d’uopo d’ impie- 
gar molto tempo e fo rze pella trasmu- 
tazione di questa materia nutrit-iccia . 

$. Vili. 

Le materie che servono di nutrimen- 
to a’ vegetabili , non possono passare at- 
traverso de’ loro pori e delle picciole a- 
perture de’ loro condotti , quando non 
sien esse disciolte ed estremamente sot- 
tilizzate . Fa dunque mestieri che visia. 
no del mezzi capaci d’ operare questa 
soluzione, e questa sottiiizzazione . Così 
la virtù di disclorre , di stemperare , e 
di mischiare, è una proprietà dell’acqua 
come pure dei sali, i quali possono unire 
non solamente gli olj , ma procurare 
ancora una mistione del grasso con 1’ 

- ■ ac- 
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acqua . Noi chiamiam questi mezzi 
i»strumeata/i . ’ 


IX. 

■X. 

Le materie che fan crescere I vegeta- 
biJi, sono: 

1 . O nutrienti , e da, esse dipende 1’ 
estensione , e l’aumentazione delle piante ; 

-• ^ iristrumentalì ^ e queste operano 
Ja sotti Jìzzaz ione , e la mistione delle 
minute parti.* 

X. 

Queste materie sì nutrienti che inftru- 
mentali sono per se stesse immobili e 
puramente passive; elleno hanno bisogno 
per conseguenza di una causa agente , la 
quale possa non solo produrvi un’azione 
mutua e reciproca , di disciorle , e di 
mescerle , ma eziandio di splgnerle con- 

del corpo vegetabile. 
Noi chiamiamo adente esterno^ quel prin- 
cipio attivo della vegetazione , che met- 
te in moto le p^ti nutrienti e instm- 
mentali; e non se ne conoscono, nè pos- 
sono effettivamente esservene altri, che 
/ aria y e sopratutto /V calore^ da cui di- 
pende ogni movimento e ogni fluidità, 
anche dell’aria medesima. 
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X I.. 

Noi abbiamo, stabilito* che una certa- 
disposizione interna , ossia /o fonveniea- 
za del sogoetto è necessaria peli’ accresci- 
mento dei vegetabili ; perchè quantunque 
essi costituiscano dei corpi organizzati, 
non hanno però veruna macchina, le dì 
cui funzioni corrispondano a quelle del 
cuore degli; animali , e pel mezzo del 
quale possan’essi distribuire in tutto il 
corpo vegetabile i succhi che- gli sono 
necessarjj convien dunque necessariamen- 
te, ch’abbiano ì.vegetabili uh, altro, prin- 
eipio attivo e. formale che W- soccorra non 
solamente a ricevere 1 ’ alimento , e -a 
dipartirlo a dovere, ma ancora a molti- 
plicarsi.' Ora- quello principio' attivo e 
formale è di due specie 

1. Q. interno^ e consiste nella natura 
medesima, della semente , e nella, virtù 
sì nodritiva che moltiplicativa,. che Dìo 
ha comunicato à. tutti, i vegetabili , A 
questo principio si, dee- attribuire- quasi 
tutta quella varietà sorprendente: che nel- 
le piante si osserva rapporto, alla, loro i 
struttura, al tempo, nel quale crescono,^ 
alla diversità dei Toro frutti , e a moli’ 
altre cose.. / 

2. O esterno , che per verità niente 
può produrre se. non cooperi seco- il' 

piinr 
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principio interno ; siccome questo rima- 
ne inattivo, se 1’ esterno, norr lo ajuta . 
Questo principio esterno dipende da una 
causa operante esteriopmeate , e che è la 
medesima di quella che abbiamo chiama- 
ta agente esterno^. ; 

XIK 

Da quanto abbiamo stabilito evidente- 
mente appansce, che*debbonsl distingue- 
re due principj attivi della vegetazione,' 
cioè uno esterno y ed uno interno ^ senza 
de’q^uali i vegetabili non possono crescere 

XIIK 

Gli ostacoli, da qnali i principj si ari 
tivì come passivi , esser possono indebo- 
liti , resi innefficaci , o intieramente di- 
strutti, sono in gran numero,* ma secon- 
do l’esperienza sembran* essi principal- 
mente consistere,, o in una soverchia umi- 
dità, o secchezza, o in ima certa acre- 
dine , o altra alterazione nella lor natu- 
ra , o nelfa mancanza di sufficiente ìnftuer- 
za dei principj attivi e passivi; e però, 
conoscendòsT la natura e la maniera d’bpct 
rare di questi ultimi , si potrà meglio, 
conoscere e stornare ì primi.. 



)Z E'L SMENTÌ 

I 

■ CAPITOLO IH. 

Della vìrtH intrinseca e meltiplicattva 
delle sementi . 

§. I* 

• Osservasi che i vegetabili sono dotati 
di due facoltà; 

1. D’ una -facoltà »«rr«/W , che ogni 
pianta impiega nella sua propria conser* 
vaz ione. 

. 2. D’ una facoltà me/tiplicatha \ che 

tende alla producione di qualche nuovo 
corpo . 

Quest *^«Idjia facoltà sembra dipende- 
re dalla prima; ma come dall’ esperien- 
za è noto , che queste due’' facoltà non 
sempre trovansi nel grado stesso di for- 
za , e che la nutritha , essendo spesso 
più force, la moltiplicativa languisce ; e 
che all’ opposto , la moltiplicativa ces- 
sando , non sempre cessa- la nutritiva ; 
aggiugnendo ancora, che sonovi dei vo- 
getabili , i quali non si moltiplicano che 
di due anni in due anni , o anche dopo 
un più lungo tempo, e che avvene pa- 
rimente che impiegano pift forza nel 
loro nutrimentoe accrescimento, di quel- 
lo sia nella loro fertilità ; quindi pen... 
■slaijio che dette facoltà debban essere se.^ 

para> 
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paratamente considerate. E noi trattere- 
mo in primo luogo della facoltà^ militi- 
plìcatìva . . . . - . 

I L 

Si è scoperto in conseguenza alle os- 
servazioni, che sop/a ciò sonosi fatte, 
che si moltiplicano i vegetabili, per via 
Mila semeìfxa non solo , ma ancora per 
via dei bufi , dei rami , delle foglie , 
delle radisi y e finalmente delle giunture^ 
o dei nodi . Donde puossi agevolmente 
conchìudere , che la virtò moltiplicativa' 
dei vegetabili , è nascosta nella semenza 
medesima , e nel corpo vegetabile . 
Cmst. WoLf io ha dimostrato con /’ espe-* 
rienza ^ nel suo Trattato delld mirabile 
moltiplicazione delle sementi , che una 
certa virtù moltiplicativa ^ rinserrata neU 
le giunture^ o nodi inferiori del fusto y e 
che questi medesimi nodi esser possono 
considerati come un serbatoio seminale ^ 
dal quale nascono delle nuove radici e 
de' nuovi germi . Ma come questa vlrt^t 
moltiplicativa, che trovasi parimente nel 
corpo vegetabile , e in queste differenti 
parti, si trae originariamente dalla virtò^ 
moltiplicativa delle semenze; pochè non 
cvvi- alcuna pianta , la quale non si moli 
tlplichl per via d.ella semenza noi, prè- 

E S ma 
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ma di tutto, t fateremo dilla vbtit tmU. 
tiflicativa dilla sementi,. 

IIL. ' 

Se si considerino le sementi dei yege-_ 
tabili rapporto alla- loro struttura , si 
scuopre che sono composte- i. dì scorze^, 
2. di ir ani f 5. d' ttn getrm con la sua. 
radice . ’ 

Fa mestieri, d’ ossfer’yare chfe la cortec-^ 
eia, esterna non può essere risguardata 
come uiia parte essenziale , ma soltanto 
come 1’ inviluppo delle- semenze , poi 
chè non è dessa di verun* altra utilitàaU. 
la futura pianta, e che quando il. ^erme, 
eh’ essa contenea è al punta di sviluppar- 
si , trovasi, ella aderente alle radici delle 
piante . I grani , che sono corpi farina-, 
cei , servono di nodrimento all’embrione . 
o germe , principalmente allorachè in- 
comincia a svilupparsi : ciò. comprovano, 
a sufficienza 1’ evacuazioii successiva di, 
questa materia, come pure- l’ esperienze 
di Bonnet; dal che può dedursi nel tem- 
po medesimo questa conseguenza , che la 
futura pianta, debb* essere, rintracciata nel 
germe 

ly. 

Se si assoggettina ad un esame chimi- 
co le, sementi dei vegetabili , di quelli 

par- 
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particolarmente che son compresi sotto la 
classe dell^ biade, colla mira dì riconos- 
cere le loro differenti parti constitutive , 
si scuopre, i. che non può estraersi il 
menomo sale dalle sementi bene mature, 
mediante una Ihciva fatt<t con acqua pu- 
ra, e che quando le sementi sono poco 
mature, l’acqua contrae una certa acre- 
dine; che si separa al contrarlo con 1’ 
estratto, fatto con acqua, molte partico- 
•le muctlagtnosc e gommose ^ le quali tro- 
vansi in maggior copia , a proporzione- 
eh’ è' pervenuta là semente ad un piò al- 
to grado di maturità , e che la farina è 
più pura. R. Che si spreme dalle semen- 
ze col mezzo della distillazione, primie- 
ramente una sostanza spiritosa d’ un sa- 
pore acidulo ed olioso , poscia* un oliose- 
parato dalla terra cui èra mischiato .. 

5. Le semenze gittate sopra d’un fuocO' , 
acceso, rendono del fumo-, s’ annerisco- 
no, s’infiammano in un fuoco piiV arden- 
te ,, sì convertono in carbone , e allorché- 
tutte le parer oliòse e volatili sonosi dis- 
sipate, lasciano in dietro una terra bian- 
ca, una> picclola porzione di cui si ve- 
trifica, e quanto più' la semenza contie- 
ne di materia nutriente, tanto meno sì 
ottiene di questa terra , e tanto più è 
^ fusibile. Cavasi minore quantità- di ter- 
ra (e che si fonde anche più agevolmen- 
te) dàJ riso, che dal frumento, ed una, 

B 6, mi- 


ì 
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minore dal frumento , che dall’ averta 
e cosi del resto . Si possono su di cià- 
consultare gli ^i4tì della Realé ^ccade,^ 
wia. dì Sjeckholm. Vol^ Tomo, li. - 
p<tg. 1^7. ec. Noi quindi conchiudiamo., 
che la sostanza farinacea è composta- 
•una terra , la quale formasi dall' acquar 
per via della circolavne interna ^ e cohht 
binata e unita con-, una gran quantità di 
olìoy thè- si coniserte j in. forza- della stes^ 
sa circolazione , in una consistenza, di 
terra ^ fàù soda, nelle solide^ ove- questa- [ 
pie dola, porzione d' acqua ^ acìdula-., s' ù- j 
incorporata ; perciocché ésta(o> dhiKìStra^ 
to per. mezzo d' esperienze riferite negl|- 
Alti della Reale Accademia di Stockholra- 
Voi.. 2.1» che r arte potea convertir 1 ’’ 
iicqua, mercé r agitazione , in una terrai . 

vetrificabile ,, p degli, oli in. una. te;rraa 1 

i^Lfiimmabilef., 


y.. 

* \ 

Per ciò che rtsguarda = alla ylrtò' moU.^ 
tiplìcatìvit dei semi, fa d’uopo osserva^ 
te., che 1 ’ esperienza ci fa noto,. 1, Ch‘ 
ella non è attiva imsc raedesinaa, e pec 
5ua natura, <pianda'/A causa agente est en‘ 

»rf:, cioè tl calore , e r aria , non vi si 
uniscano, in quel grado necessario per ■! 
parla in moto ed in azione ., 2.. Ch’ esr. i 

' ^ rinwn^ parùnente inattiva >. e che gU 1| 
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agenti esterni, T aria e 4I calore , no» 
possono, niente produrre, se non vi si uni- 
fica un grado convenevole- d' timidità ^ che 
possa distemperare, disciorre , e rende- 
,f.e le parti Io»ro più. mobili j peì'cìoccbè 
le- semenze contenute dentro dei piccoli 
vasi asciutti,, non vi vegetano punto 
5. Che questa virtù dipende , non sola- 
mente daU’ umidità.» siccome abbiam det- 
to, ma ancora- dalla sufficiente cuantiià 
d’ alimento interno, o di sostanza fari- 
nacea. Qiiindi si risguardano carne fecoth- 
de le semenù grosse-.^ pesixntl , piene di 
materia farinacea , e che per canseguenz'a 
premute essendo con le dita- crepafio , e 
poste mlP acqua' vi s' affondano ^ e come 
meno feconde quelle che sono più pìccole-.^ 
raggrinzate , leggiere , contenenti meno’ 
di materia farinacea» e che sotto la pres- 
sione del dito si schiacciano» e galleggia-, 
no sopra la sjiperfi,<:ie del, acqua 

Vii.. 

Per- sapere in che consìsta questa ®/>- 
t:ù moltiplicativa , è necessario di far 
qualche attenzione ai fenomeni , che 4 ’ 
ordinario nella germinazione s’ appallesa. 
no . Qpesti ci ammaestrano u che le se- 
menze mercè l’umidità , e il soccorso 
dell’aria e del calore a poco a poco e 
successi v,an>ente. si gorftanp j dal che r-Jr 

siU- 
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«ulta, che l’ umidità s’insjnua nelle se-— 
menze pei loro pori . 2. Noi osserviamo' 
in seguito, che il calore interno dì ma- 
no in mano si aumenta , e si rende al- 
la mano sensibile , come si può agevol- 
mente osservare in un mucchio di gra- 
no, che germogli , locchè fa nel tempo 
istesso. che le sementi mandano fuore ua 
odore particolare, che il sapore dei suc- 
chi interni si cangia , e che si veggono 
sbucciare ì' primi filamenti della radice, 
e della picclola foglia '3^ Tenendo dietro- 
ai progressi della germinazione, s’ os- 
serva , che la semenza^ di tratto trattosi 
spoglia del suo esterno inviluppo, e che- 
all'opposto le foglie e le; radici spunta- 
no, ed in egual proporzione dìspiegansi ,, 

€ che il succhio Interno contrae di nuo- 
va un sapore diverso. Apparisce eviden- 
temente da tutte queste circostanze e- 
dà altre ancora , le quali sono da diffe- 
renti effetti accompagnate secondo la 
diversità del vegetabili, ch’ eccitasi un. 
movimento intestino nella semenza àU 
Jorchè germoglia , e raentrechè tal mo- 
vimento sussiste, il succhio,, e *1' nutri- 
mento della pianta subiscono un intiero, 
cangiamento , che varia secondo la natu- 
ra di cadauna; e che ivi fassi per con-- 
seguenza una intera fermentazione , se. 
co.ido r idea che ci' porge- la Chimica? 
fisica. Noi quindi conchiudiamo cbe l(k 

•vi/- 
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Dt AaiUCOUTU». A: 

•o’irtà' mcltiplìcativA dell& sermnzs , con^ 
siste in un certo< movimento: fermentatì-- 
voy e che tutta la. diversità delle piante 
dipende dal fermento ^ il qual è- partico-‘ 
■lare ad ogni semenza y e che si comunica 
ralla pianta a misura eh' essa si. suiluppa ^ 

OSSEKVAZIOmE I- 

Se aggiUgniamo alla pruova: eh*- abbia- 
•tìjo data fermentazione y W quale ha 
luogo, tanto nella semenza ,, quanto nel; 
<orpo ve^tabile » nel tempo in^ cui ger-. 
moglia*e cresce ^ che tutti i principi del-, 
ì&. ferraefitazioné materìalh\ sì attivi 
•come passivi y troyansi nella semenza e 
•nel succhio vegetabile j; che tutti; » sue-, 
chi tratti per espressione da se medesi-. 
ini fermentano ^ che i 'succhi, non posso- 
no, nè sottilizzarsi , nè mescolarsi senza 
che le loro parti interne sieno in moto;, 
che_^ò nascere una. sostanza spiritosa 
da questa speclecti fermentazione, ugual- 
IVrentè che dall’ artificiale; noi crediamo 
rendere con ciò incontrastabile, la nostra 
teoria sopra h fermentazione » 

Del resto non dobbiamo celare , eh* 
altri prima di noi già da gran tempo 
adotteremo -questo sistema cioè Maljpi- 
CHi , sopra le: scorze y Tomo Vi. DiGBv , 
<sépra la 'Vegetazione delle piante y Dedt ,, 
Saggi9 di Fisica y LEMERyj Memorie dell' 

jic- 
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tAccad&mìa di Varìgì per l' anno 1717 
Valle mont C uriasìta della 'ì^a tura ; Hom - 
BERG , Memorie de W Accademia di 'Pa- 
rigi 17^1, e X705?. Eysearth , su le 
malattìe delle piante ; Marsi/echu/s , 
ne’ suoi Elementi di Chimica» KiESLiNG ,, 
su la virtù dei Vegetabili ^ ec. 

OSSERVAZIONE. II. 

La differenza nel sapore e neirodore> 
cl fa conchiudere che queste fermenta- 
zioni. variano secondo la diversità delle 
piante ^ Questo è il fondamenta, su cui 
"tutta l’arte d' inoculare e d' innestare s’ 
appoggia » Perocché noi siamo persuasi 
che queste inoculazioni ^ e questi innesti ^ 
che praticano i giardmieri , e che fan- 
no intieramente cangiar di sapore e di 
natura, al succhio del tronco, o dell’aU 
Bero medesimo, non possono altrimenti 
Spiegarsi che mediante un certO' cangia- 
menta di. fermentazione, il -di , cui prin- 
cipio risiede nella gemma nella foglia-,, 
,0 nel picciol ramo,, attesoché il solo mec- 
canismo non. sembra sufficiente, a: produr-. 
56 tal cangiamento,. 

OSSERVAZIONE. HL. 

• . Benché difficì! cosa sia il decidere » 
'^uale precisamente sia questo fermento del 

Y«y 
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Vegetabili, da cui dipende tutta la loro 
‘ varietà, e che .comunicasi mercé le loro 
sementi, noi crediam nullameno se su 
ciò dobbiamo esporre il nostro sentimen- 
to, che questo fiore della sostanza fari- 
nacea, secondo 1* opinion generale som- 
ministra la fecondità alle sementi , e 
mentre la pianta fiorisce, affatto purifi- 
cato s’innalza fino alia sommità del tron- 
co, nella guisa stessa che il fiore del 
frumento, e si comunica ai primi eie. 
menti dei semi . 

OSS.ERVA2IONE IV. 

Io credo che da tali principi sopra la 
fermentazione spiegar si possa, per qual 
ragione le plcciole radici e i germi , li 
cui vasi hanno una comune origine , se- 
guano nullaostaute una direzione tutta op- 
posta, poiché tutte le piante ascendono» 
mentre le loro radici discendono; perchè 
questo movimento fermentativo, che in- 
comincia nel centro della semenza , non 
può che fare ascendere le parti le più 
leggiere, e discendere le più pesanti; 
questa diflèrente direzione nella semen- 
te , non potendo essere determinata da 
qualche causa esterna , ma dalla struttura 
interna , e dal meccanismo delle loro 
parti 0 dei loro vasi : ma noi lasclama 

ad 
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ad altri la cura di esaminar avvantag- 
giò questa materia. 

. OSSERVAZIONE V. 

A cagione dì questo movimento fer- 
mentativo, le sementi che raccolgonsi in 
una state troppo piovosa , e che più o 
meno nella spiga germogliano , son me- 
no atte alla fermentazione del pai^e, per- 
che ne-hanno esse per l’ innanzi sofiferta 
una simile, e che si-.é cort ciò cangiata 
la lor primanatura; masi può farle rlen. 
trare in fermentazione allora quando si | 
voglia farne del pane,^^ purché il lievito ; 
sia un pò più forte, e che si aspetti,, j 
più lungo tempo». v I 

$. VII. I 

Questa fermentazione naturale dei ve- 
getabili, egualmente che la virtù molti- ' 
plicativa e la vegetazione delle sententi 
può, medesimamente come ogni fermen- 
tazione artificiale e sua virtù moltiplica- 
tiva, non solo esser cangiata , secondo la- 
diversità del fermento, ma ancora essere 
aumentata, o scemata, dalle, cause, e cir- 
costanze,. tanto interne ^ quanta esterne- 

Vili.» 
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. r _ 

§. Vili.. 

La virt\\ moltiplicativa delle semenae. 
è accelerata e fortificata , 

1 ., maturità j perciocché- con 

questo mezEo il meccanismo della semen- 
te perfezionato; il succo notrklccio in- 
tieramente lavorasi, e diviene più atto, 
ad entrare in fermentazione , 

JSi dee per tal cagione far scelta di 
semenze matur^e peìla seminaci ose , ed 
operano, prudentemente i. lavoratori , o. 
coltivatori , che lasciano, per qualche spa^ 
zio di tempo , dopo la ricolta , le loro, 
biade in fasci sopra il campo ^ acciò ivi 
.godano d' «»’ aria più libera , e pervenga., 
no ad un grado di maturità più avanza-, 
to , usando però la. precauzione di bena 
coprirle .. 

2 . Da un calore necessario ;. perché slc-- 
come noa può concepirsi alcuna fermen-. 
tazione , ed alcun movimento senza, ca* 
lore, egli é; parimente impossibile che le 
piante senza di lui germoglino.. Ma nel 
susseguente Capitolo esamineremo, qual 
grado di calore richiedasi . S’ osserva che 
una spiga di biada , la quale siasi colcata. 
prima, o dopo del fiorire, non produce 
dei grani di semenza meno fecondi- , se 
non per, la mancanza d! calore, che non 
può penetrare in tutti i lati la spiga, a. 

' CSh 


Digitized by Google 



Elementi 

cagione della sua situazione. La parte die- 
gli alberi situata a mezzodì è ordinaria- 
mente pili fornita di rami e fiori di quel- 
' la che le è opposta , per la ragione che 
trovasi al calore più esposta . "Per conse» 
^uenza non debbonsi scegliere per le se- 
minagioni ^ se non se i ‘semi che hansto 
potuto crescere in càmpngna aperta , ed' 
essere animati e vivificati da tutti i la- 
ti ^ quanto i possibile ^ dal calore del sa- 
le , per tutto lo spazio in cui crebbero e 
maturarono . 

5 . U» terreno convenevolmente grasso 
ed umido fortifica pure la virtù moltipli- 
cativa delle semenze . Perchè siccome 
qualsivoglia fermentazione richiede una 
certa quantità di parti acquose, saline, 
cd oliose, come i Chimici 1’ hanno di- 
mostrato j così anche la virtù moltiplica- 
tiva delle sementi abbisogna d’ una quaop 
tità di queste medesime parti constituen- 
ti , la quale sia proporzionata e confor- 
me alla loro natura . Non dee dunque 
recar maraviglia, che una soverchia umi- 
dità ^ o una sovrabbondanza di grasso, 
affoghi le piante, e lor faccia produrre 
delle sementi mal mature© meno fecon- 
de, stantechè la copia soverchia di suc- 
co opprime le piante , e ritarda la lor 
preparazione e maturità, locchèfa ch’es- 
se impieghino più forza nel loro accres- 
cimento, e nella formazione dello stelo, 

di 
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dì quello sia nella fruttificazione : addi-’ 
vien quindi che i semi in un letamaio 
seminati non producono mal , oppur di 
rado, sementi perfettamente mature. Ma 
d’uopo ^ riflettere, che la quantità ri- 
chiesta di grasso e d’umidità, varia di 
molto, secondo la natura di cadauna pian- 
ta; poiché alcune più , alcune meno d* 
umidità abbisognando , noi dobbiamo se- 
guire in ciò l’esperienza per guida , ed 
ella ci ammaestra ^ che quanto più le j?- 
menze sono farinacee e nutrittccie , tanto 
più eziandio esìgono o dì umidita, o dì 
calore , • dell' una e deli altro ; e che 
all' opposto quanto meno son esse farina- 
cee , tanto meno ancora di calore ,| o d' 
umidita abbisognano, o dell'uno e dell'al- 
tra. Questo principio dee dirigerci nel- 
la scelta dei grani, de’ quali si vnolefar 
uso pelle seminagioni. 

4. La virtù moltiplicativa delle semen- 
ti é altresì fortificata dalla natura del fer- 
mento, il quale per comunicarsi conve- 
nevolmente alla semenza , richiede un 
tempo belio e dolce; mentre le piante 
sono in fiore, come cello dimostra l’es- 
periènza . 

OSSERVAZIONE 

Da quanto gbbiamo stabilito puossì 
agevolmente concbiu de re, sj questa virtù 

mol- 
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moitìplìcàtìva posia essere avanzata , peì 
cangiamento del luogo e del clima ^ ed in 
^ual grado: ma noi Io spiegheremo piA 
a lungo nel seguente paragrafo. 

Noi pure discuteremo inappresso , sè 
■ ’tjuesta vìrtà possa essere fortificata Àcd- 
4 ' arte . 

. ' $. IX. • . : . 

\ • 
ì~ 

La virtù moltiplicativa delle semente 
viene /indebolita da circostanze opposte 
a quelle da noi sopraindicate . 

ì. Dal difetto di maturità sufficiente,': 

2. Dal freddo ^ o dalla mancanza di 
valor necessario I quindi avviene che i 
boschi confinanti ai campi , loro nuoco- 
no a cagione dell’ ombra che loro arreca* 
no , e deir -aria fredda eh’ essi tramati, 
dano. 

3. Dalla sterilita e secchezza del .ter- 
reno . I vegetabili , che crescono in uE 
fondo sterile han d’. tropo d' impiegare 
tutto il loro tempo ìn cangiare la natu- 
ra degli alimenti . che vi ritrovano ì e 
producono perciò delle sementi meno fe- 
conde . 

/}*. Dalla mancanza di fermento . 

5. Dall' età'-) avvegnaché la natura del 
vegetabili ci sembra in questo somiglie- 
vole> a quella degli animali, che diven- 
gono meno fecondi a misura che invec- 
chia- 
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cìiiano. Attesoché le loro parti oliose e 
acquose dalla lunghezza del tempo dile* 
guansi . Può darsi ancora che il loro fer- 
mento In qualche modo si corrompa. Per- 
ciò non puossi in ni un conto approvare 
il sentimento di coloro, i qnali credono 
che le sementi vecchie debbon’essere all’ 
altre preferite pelle seminagioni , men- 
trecbè la ragione e 1* esperienza sono a 
questa ipotesi contrarie, 

é. Dal canoìamento del Clima ; prin- 
cipalmente allorché si strasportan queste 
sementi da un paese più caldo in un più 
freddò. Lo stpssoaccade agli ^animali , a' 
cavalli per esemplo ed a’ buoi, che fan- 
nosi passare da paesi stranieri nei nostri . 

Quelli , che fan venire del frumento 
“dalla Podolia , possono trarne qualche pro- 
fitto nel primo anno ma nessuno nel 
susseguente . Poiché la virtù moltiplica- 
tiva delle sementi diminuisce ìiiTagione 
della diminuzionedi calore ed a propor- 
zione che il terreno è men :grasso , o 
che per altra causa la dì lui natura s’ 
infievolisca o si cangi . Noi spiegheremo 
più a lungo ciò, che 'convien pensare su 
di ciò, nel Capitolo Quinto, che trat- 
terà dell' influenza dell’aria sopra i ve- 
getabilì^ 


OS- 
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OSSERVAZIONE 

Si è disputato con ardore a’ giorni 
nostri sopra tale questione) cioè, se ia 
degenerazione , o il cangiamento delle 
semenze, sia in qualche modo possibile, 
secondo la differente natura del terreno 
e della semenza ì Alcuni hanno assolo- 
tacente rigettata questa degenerazione, 
perchè contraria ai lor principi > altri 
all’opposto, hanno con grande impegno 
tentato di confermarla coir esperienza . 
Quantunque non ci proponghiamo di di- 
lungarci soverchiamente sopra questa ma- 
teria, diremo nonpertanto, in poche pa- 
role , che noi crediamo che tale questio- 
ne non debba essere decisa con ragiona- 
menti piìi o meno fondati, ma unicamen- 
te da osservazioni e da esperienze^ giac- 
ché non tutti ancora sono a nostro lu- 
me svelati li segreti della Natura , Noi 
crediamo parimente , che non abbisogni 
per istabilire questa degenerazione , che 
d’ una sola prova fatta con la più rigida 
esattezza. Perciocché nuli’ altro da mol- 
te prove contrarie a questo sentimento 
può conchiudersi, se non che questa de- 
generazione non è in ogni]tempo e in ogni 
luogo possibile. Coloro dunque, che dis- 
suadono queste specie di esperienze, sem- 
brano non interessarsi quanto conviene 

pei 
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pel progressi delle scienze , e per Io. 
«coprime'nto della verità .'£ noi nontro. 
viamo niente meglio fondati coloro, che 
s’immaginano, e che cercano nel tempo 
medesimo di persuadere agli altri, che 
il modo , con cui operasi la generazione,’- 
-é a sufficienza noto e dimostrato : modo 
però pressoché impenetrabile, c in cut 
non solamente si ravvisa una diversità 
nei diffecenti Regni ; ma eziandio in Cias- 
cuno in particolare come 'bastrvolmente 

d noto^ rapporto al Regno Animale . Egli 
é perciò che noi desideriamò che in avvei' 
«ire. 1’ esjserienzaci sveli questo mistero^ 

V \ : .C A P 1 T -OJL o IV-‘ ' 


3^1 galott neceif^arto ’ per àvanzafe Jd 
‘ ^ ' Vegetazione. 

f L 

vegetabili al pari degli animali noiì 
possono*. <viVefe senza calore . Nói -osser- 
viamo m tutti , gli anni che a nriisura che 
J:n .autunno il calore si scema , *i vegeta- 
bili della loro' verdura 'a proporzione s2 
-spogliano, « che arwitorro dd calore 
tutta la. natura si , rianima . Noi OBsérvta- 
ano ancofa , che le piante più fentamen- 
te crescono, quando la .state é fredda, 
*c che più presto matiarano quando* c più 


IH'» 
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Questa è la ragione , per ruilion 
^ Jn modo alcuno dubitabile che il calo- 
xc non contribuisca di mpi;:o alla Vege- 
tazione e all’ accrescimento delle piante i 
Ora spiegheremo .in poche parole come, 
|;4 in 9 ual modo esso vi contribuisca^ 

, ‘ vr 1 , 

$.11. . c .. 

‘ ’ r t l 

Per conoscere con . chiarezza ,■ in qual 
paniera il .calore acceleri la vegetazlor 
ne, è necefsario d’ osservare -, di’ avvi 
due specie’ di .calore , i’nno peoveniente 
idair aria ,1’ altro ascendente idalla terraj 
ma qui li considereremo amendue in un 
istesso .tempo , © congiuntaménte-, riflet- 
tendo air effetto’ eh’ essi producono , non 
golament?; sopra i vegetabili, - ma ancora 
sopra la terra in cni crescono , c sopra 
J’arìa medesima che li circonda. 



■ f- . . t. ■ • ' / 

. ..Per ;quan,to pDSsi^no giudicare- -dalla 
_cogni;Zìor»e teoretica del' calore e da suoi 
.efftiftl., .fa esso -provare ' la sua : vittù -ai 
s, vegetabili iti due maniere. ^ 
r.-. if. Egli apetisL ’ maniera attiva 

jM \ eccitando e' avanza»^ 

^do U circolati me. dei succhi ; perchéces- 
,san«E)'i il calore, cessa del pari la'drco- 
;'la 2 k>a$y e coor essa ogni nodrim.entò ©d 
; .V ogni 
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Ogni generazione . Le parti acquose 'e II 
succhi, privi di calore, 'Si stagnan nei va- 
si, VI SI putrefanno, o sicangiano in diac- 
cio , allorché sopravvenga -il freddo j e 
senza Calore , le materie nutriticcie non 
possono appropriarsi alla natura dei ve- 
getabili-, ; 

2. Il calore opera su i vegetabili, 
somrmntstrando una certa materia nodrK 
tiva , 'infiammabile^ •Dimostrasi nella Chi- 
mica Fisica, che il calore consiste nel 
movimento d una 'materia, contenente f 
princ^j del calore. Si dimostra parimeli.' 
te , che nulla di grasso e d’ oiioso può 
formarsi se non che di uha materia in- 
nammabile , 'mista con l’acqua permea 
zo del sale. -Per tali ragioni Kulbel 
■nel sue Trattato sopra la Fertilità ^la 
■congietrarato, che glì olj e i grassi for. 
mmsi d una -terra ontuosa ed infiamma- 
bile. Noi spiegheremo più a lungo nel 
progresso questa materia . ; 


IV. 

Il calore tanto terrestre , che aereo, 
opera altresì sulla terra medesima (fz ) 
in due maniere, e accelera con ciò la 
vegetazione. 

'I. Risolvendo in vapori TacQua e il 
grasso delle terre , e dirìgendoli 'dalla 
_parte deha superficie delle piante. Il ca- 
lore sotterrane^ é a tiò particolarmente 

^ atto. 
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atro, quando l’acqua sparsa nell' aria yie> 
ne a mancare egli risolve in vapori V 
acque sotterranee, che in ogni luogo deL 
la terra s’ attrovano, e fjno alle radici le 
innalza. Il calore sotterraneo impedisce 
altresì , che il freddo non coaguli tutti i 
fluidi de’ vegerabìll . ■ ^ 

( %. Procurando l’unione della materia 
infiammabile, che si trova nella terra me- 
desima , o nell’ aria, colla parte oliosa 
della terra , e rendendola più atta a nu- 
trire e fertilizzare il terreno . ( vegg. 
Kulbel , nel luogo sopraccitato ) . Noi 
pure osserviamo , che quella sostanza spi- 
ritosa contenuta nei vegetabili , col mez- 
zo degli olj condensasi, e volentieri ad i 
cssi s’unisce. Dal che ne siegue , che i | 
terreni grassi sono sempre più caldi dei 
magri: perciocché in una terra spoglia 
di grasso, la materia infiammabile dura 
fatica a fissarvisi , non vi trovando ve- 
run principio analogo con cui possa con- 
giugnersi . ^ 

' $ • V. - 


Il calore influisce sull’aria, 

I. Rarefacendola , ed aumentando con 
ciò il movimento sì dell’aria, che quel- 

10 dei succhi ne’ vegetabili , o rendendo- 

11 più fertili , per l’abbondanza di vapo 
ri eh’ esso -isol leva . 

3i, in due altri modi unendo le par- 

tico. 
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tìcole vaporose, acquose, ed infiammabi- 
Ji , che sono sparse nell’aria, onde for- 
marne un cerfo principio salino, che al- 
cuni ordinariamente chiamano sale astra» 
le: combinando col mezzo di detto sale, 
le particole acquose colle infiammabili , 
onde formar quell* olio sottilissimo , che 
>con ragione può nominarsi, olìe etereo. 

§. W l. 

Affinchè il calore produca tutti questi 
effetti d’uopo è, 

1. Ch’abbia acquistato un grado deter- 

minato , eh’ è differente quasi per ogni 
specie di pianta . Avvegnaché possono aU 
cune soffrir meglio un maggior grado di 
freddo chr* altre. Dipende questa diversi- 
tà dalla differente attività della loro fa., 
colta moltiplicativa . ( paragona 11 Gap: 
3* • 

2 . E' d’uopo che questo grada ffi ca-, 
Jore sia tanto considerabile , che possa pe- 
netrare la corteccia, o l’ inviluppo ester- 
no di tutte le piante, e fino nel mi dol- 
io della pianta medesima . 

i. VII. 

Il calore può nuocere ai vegetabili ; 
quando sia eccessivo ^ perchè solleva al- 
lora 'dalla terra in forma dì vapori, il 

C j nutrì- 
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nutrimento delle piante e perchè’ li ca-- 
Jore, si aumenta, nei vaste nei fluidi de* 
^vegetabili a segno che coagula. ì succhi, 
anzi che sottìlizzafli , appunto.- come- ne- 
gli animali, li flùidi- de’ quali, condensan- 
si soverchiamente pel calore ; la sover- 
chia traspirazioi^ contribuisce a siffatto 
condensamento ..un- grado.» troppo debole.^ 
<li. calore puòeguafmente pregiudicare- al- 
le piante, ritardando, o distruggendo in- 
tieramente il movimento, del succhio, 
outrience .. 

Vili., ! 

Alcuni.. Filosofi ha»! chiamato ^ spirito \ 
del mondo y quel princìpio^ da cui tutti i l 
corpi', naturali; vìventi^’ traggono, la.: lor \ 
vita vegetazione y conservazione, e forze 
« da cui tutto, ciò che hà . vita, r - anima- 
to e conservato nel suo^ essere . Ora sic-, 
come ciò che vivificale conserva-tutti i 
corpi', non può. essere che: il calore è 
evidente non essere, altro questo spìrito; 
del, mondo y che del calore -, o. della lu- : 
' ce-,. combinata», con particelle invisibili:' 
della, materia infiammabile,. 

Perciocché viene dimostrato nella Chi- 
rnica Fisica , che- la materia contenente! 
principj del calore è composta della ma- 
teria della.Juce, e. della, materia, indiaci-, 
inabile 

1 
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O S S E K V A Z I O^N'E 

. Se rjffettasi sopra T eccessiva j&ttìliez* 
sc<rj /a mobilita' zstraùtdmartu ^ f attivi* 
là e là penetrabilità so'r prendente di 
questa materia ^ contenente^ f* principe 
del calore, si riconoscerà' ch’evvl tanto- 
di ragione^ di nominarla spìrìtuàle , o spi* 
rito del inondo, quanto di chiàìriare /p/- 
rito' animali y questa materia estfemartien- 
te sottile-, che si move nei ’corpo^- degli 
arrimali e- eh’ è- composta della materia 
della luce,, e dèlia infiammabile’, come l*’ 
esperienze eTettrìche lo dimostrano , 

Su- questo fondamento gli Stoici hail- 
no' detto , in PjuUtakcó', che V fuoco-ertt 
la^semenia del ‘biondo e - Zoroastro j, 
ed Eraclito han creduto' , che l' aritm» 
del Mondo era uno spirito dì JuOcoh invi* 
sibile y c\Ò parimente ha- dato luogo' at 
sentimento di Paracelso; tutto ciò eh' ì i 
generato', secondò lur, e ebe^ cresce , trae < 
la sua origine dal fuoco' ( parag; Urbano 
Hjerne, Saggi, Chimici , Tom. i. pag, 
50. ec. )'. Da ciò addiviene finalmente,, 
-ch’altri gli danno il' nome’ di fuoco vi- 
vificante; di zolfo vitale . ( parag. Te K<rc- 
colte chimiche’ dì Di^nstonius, di Pan- 
joPHius , di Crammer pagr^o* §. J-q,-)* 

Si son trovati degli uomini troppo in- 
gegnosi , e principalmente tra. ì- Filosofii 
- , C- 4, dell: 
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•lell’ Antichità , i quJi hanno pensato- 
che fossevL qt^alch& anima spirituale, dìf-^ 
futa in tutta /'Universo ^ ugualmente ch^ 
nel mondo da noi abitato ^ •( parag. LiP» 
Siu», nella sua 'F biologìa 2„ Disser» 

le) 'y si son’ eglino- rappresciitati- il mon^ 
do intiero come un animale enorme,, fuo- 
lì di cui non vi forte che vacuo . ,Ke- 
l^EB .0 non è gran fatto- lont^o- da- tal 
Pentimento, che la terra abbia ricevuta 
wn’ anima particolare, così pure jACOfO' 
KociiBM , nel fuo libro intitolato , del i 
polfo ^ dell' aneria , e del fuo battimento * , 
Noi troviamo al contrario troppo roatet- 
TÌale l’errore di coloro, i quali han pen- 
nato che le acque,, eh’ eflì Appongono al 
di fopra del^ cielo fortero quello Spirito^ i 
del mondor . come Ro&ENfiKBNTZJiRO „ 
l^AiTzius., ed altri che hanno creduto, 
cjuefto forte il fale unlverfale o di yer-- 
gine, come Ceauss^us mi fml Tenfieri 
fu lo fpìrito del mondo ^ o per fine irirf- 
porì della terra ^ che si innalzano- nel. ne> j 
fe di Ottobrtf. 
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CAPITOLO V. 

!>«//’ %/iria , in quanto neeeffarìa all' avan- 
xatnento della Fegetaxhne . 

§, I, 

X Fifict e f ChirateJ Lann' ofFervato c 
provata, è già lungo tempo, che niuiia 
femenza può germogliare, nè veruna pian- 
ta crefcere fenza aria, o in un luoga 
dond’eflà è fìata eftracra . {parg. Boer- 
KHAAVB neljue trattato di ChimicaTom. 
pag. ^xo.y, e Muschembroecr nella fu» 
Fifica pag./^^%. e 449.)' Noi abhiam pu- 
re qui fopra ofTervato , ch’efifte dell’aria 
ne‘ vegetabili ; ed è per quefta ragione 
che Hales volea, nella fua Statica ; de' 
vegetabili, che fi connomeraffe quefiafra* 
gli elementi , o principj chimici. Egli è 
dunque i e on trastabile che V aria molta - 
a'futa la vegetazione ~ 

$. Ih 

Per conoscere di$tintamente hrche T arfa 
contribuisca alla Vegetazione, è neceflfa!- 
rio risguardarlA sotto due punti divista; 

O come pt^tfieata e Jeparata da ogni cor^ 
po eterogeneo ^ e rn questo caso appellasi 
ordinariaraence l' Etere y come, mista 

' C J 
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con altre particole estranee , e allora, sc - 
ie dà, il nome dL^Atmosfera •. 

\ 

HI., 

V aria elastica-, consideratavr dìsgìuntat 
da ogni corpo eterogeneo, e. cb\ Etere si. 
appella , accelera Ja.. vegetazione eccìtan- . 
do il movimento e la, fermentazione irt-, 
terna dei flùidi , tanta pella. vìrtiV ch’ es-, 
sa ha di r4re/rfr^,,che dipende- dal, calo-, 
re, quanto per quella di j che 

dipende dal.freddo * Poiché 1’ aria elasti- 
ca è tanto'neeessaria alla vita dei vegetabili,, 
quanto lo è alla, circolazione.- dei .flùidi.' 
negli . animali , e alla., loro traspirazione . . 

O.SSER V azione I. 

Sì agita, la; questione seguente,. V aria-, 
facilita essa la circolazione, dei succhi . 
col, proprio^ peso > - Bo£&ruaave^ lo nie- 
ga , e crede che /’ aria pura operi mer- 
cè la sua sola elasticità , eh’ ella non f>a. 
assolutamente alcun- peso, e che quello 
che se le attribuisce, ne*' vapori ritrova- 
si ch’ess.a sostiene . Tentò, egli di con- 
fermare il suo sentimento in consideran- 
do,. eh’ è relativamente; piiV agevole di 
respirare nelle più., alte, sommità - delle, 
pi, che in un’aria comune eh è stata.ra- 
' wfatta , e. che ha. acquistato dall’arte il 
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gradò* stesso- di sottigliezza. Perciocché- 
gli animali languiscono e quasi si affoga- 
no in un’ aria comune ,, diminuita d’ uiv- 
terzo dalla macchina Pneumatica^, mentre ' 
^ essi vivono senza, stento sopra, le sommi-- 
tà‘ delle Alpi' respi randov ir un’ aria esat- 
tamente sìmile in< sottilìezza a quella dii 
cui abbiarn favellata;. 

Conchiud’ egli da questa osservaz-ione ,, 
che- rarià- sopra delle* Alpi acquista iti; 
elasticità ciò che perde in- gravità', poi- 
ché senza di. ciònon* porrebbero suffici e n-- 
temente dilatarsi i polmoni;, e- che per— 
ciò) il peso* proviene dai vapóri.,, e. che; 
Pielasticità .è unai proprietà dell’aHa.- Da« 
un-altro canto,, No jllbt si;è studìi^^to dl-i 
confutare si ffata opinione. Ma senza Wler 
entrare nel dettaglio delle ragion tdell’una e- 
tfell’ alt ra parte , .ci contentererno > d ■ osser- 
var q ui , che^: lei piante: deIl' \Alpi i sotto' 
sempre p'tu piccole', àr quelle dilla' stes’-- 
sa specie che crefcono> nel piano, o nel-- 
le. valli ; e- non- crediamo che-questa dif- • 
ferenza derivi dall’ esser 1* aria suIle Mon-- 
tagne- più ' elastica’’, o paV pesante nel pia- 
no„ma dalla mancanza di caloree dì va- 
pori sopra le: sommìtkdellé- Montagne - 

> ’ 

O S S E R .V A Z IO N E - li. . 

, ..,Nón' posslàmo' dire positivamente’, se’ 
Il ària-,, lai quale.’ secondo l’ esperiènze che.* 

C &j s iu 
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su di ciò sonosi praticate, può- caug!’ai*s1< 
jn un corpo solido non elàstico, contri- 
buisca alfa vegetazione per propria sos^- 
tanza, poiché non. è ancora deciso ,, se 
■quest’ aria che credesi- di estrarre' dalie- 
piante, non debba esser piuttosto* consi- 
derata come qualche nuova produzione,, 
o come un vapore elastico , che come* 
qualche cosa che già nella pianta-esistesse ^ 

IV. 

, pregna dì vapori,. cHe nomasi; 

^{mosferaì. è quella che gli animali respi-' 
isano , nella quale i vegetabili germina- 
no,, vivono e crescono,, e che contiene 
!^rande quantità di particelle, che sono», 
si , Or ìma/zate per evaporazione^^ o genei- 
s-ate nell' aria ^ e noi parleren^a' dì cia- 
'Scheduna partitamente per sapere imcbec 
l* aria, alla» vegetazione contribuisca-' 

^ Vv. 

y 

Le - particole dall' evaporazione tnnaìl 
xare , che sono sparse nell’ atmosfera ,. e 
■che vengono tanto dalla terra medesimav, 
come dai corpi che la riempiono , deb* 
)bon essere, necessariamente ,, o pià- 
Zie deli' aria , e noi non conosciamo di 
.questa natura che te' partìeelle' ìvfiàmi- 
fUkbiH le. più- purey o di sciolte ìn.vapo:^ 
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9ty cioè' a dire volatrlrzzate dal calerci 
Egli è perciò che noi dbhbiam conrpren- 
dere 'sotto (jueste partrcole svaporate. ' 

1. Le parti ac quo te ^ che ri calore fa; 
sollevare in prodigiosa copra dal mare^, 
d'ai laghi' dei fiumi, 'e dai corpi natura- 
li , e che divengono Volatili.. 

2 . Le fnfiammabU'f ^ che da se stesse 
nell’aria s^infnalzancr, sì» dai corpi natu- 
rali, cormé dalla terra medesima, e che 
eagionano 'tutto il calore dell’aria. ' 

- f. Le •frarti oliae C k grassa ^ che Sons 
disciolte iiT’>vaporP e voiatHi^zate dai cau 
loro, e t he esf sollevano in se gran còpi» 
nell'’ aria',*’ che -^uncker. ?re//ai tuà Tea^ 
vìa' Chìmha TofHO t. pag. §i.' pretende- 
va , con ragione-, che l’ aria , relativa- 
mente a (juesre particelle infiammabili ^ 
ed a quelle" delle- quali abbiamo "^parla- 
to nei precedente- attidolb , dovea essere 
risguardata come il sérbatojò , 'o la sedte: 
naturale della materia oliosa ed infiamì- 
mabile r sentimento che sembra confer- 
mato, non solamerite dalcalore dell'ària,, 
ma apncóra dai t^aleni , dal tuono, e da. 
altri, fenomeni’ di si rn il natura'. 

Le ta/iffe , tanto le acide le 'plà sor- 
tili y quanto le alcaline volatili ^ e 'che 
essendo'' ffui de e spiritose per se stesse ^ 
si risolvono in vapori .- ossei vasi però che 
di queste non se • ne innalza rn sì gran 
«opia'j poiché si dura fatica ad iscórges- 

ne 
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re nell’acqua di; pioggia alcuni Indie) (Ki 
queste particole saline. Coloro dunque,, 
che pretendono che sia l’aria ripienai di- 
nitro,, o di zolfo, , 0 ' d*^altre particole so- 
lide, saline, o zolfuree, s’ingaanan' iii' 
digrosso, mentre corpi* di tal natura noiF 
'possono in sostanza* nemmeno svaporarsi 
Siamo altresirpersuasi- che iie//e. partii, 
tills puramsnts, terrestri per quanto. siatF 
esse sottili ,. noli' possono nè sollevarsi nè: 
sostenersi nell’ aria Noi accordiamo ben-- 
sì che r atmosfera che ci. circonda spsten-- 
ga delle particole ferrqosoramamaite at- 
tenuate'. Noi accordi àmo\.ancora che il fu-, 
mo, U quale contiene- dqi corpuscsoli terirf. 
rescrii come do dimostra, l’-anallsl chimU- 
ca della fuliggine*,, innalzi seco- qualche* 
principio. terreoj' ma non si; può peraltro» 
ignorare,, che, soqo» questé- particole, o- 
infiammabili per se-medesimeVvO con lai 
materia* infiammabile: miste ,, lo< che fa-, 
eh’ esse- nuotino» ini certo» modo: sopra i 
1! acque deiratmosfera ,.\come una polve- - 
re- estremamente minuta. Egli» è d’al-'- 
trondo generalmente, noto. chedópo d’ es-. 
sersi i nnal zate* ad una - certa.-, altezza , . in» 
virtù si. dell’ aria come* del calore ,.o del-- 
là;: materia infiammabile , esse cadono poli 
da.se- medésime ed’ InsensibilmentO^v co- ■ 
me^ .ognuno V può» con.yincersene , . poiché - 
esponendo--' p,er- alcunH giórni all’ arlai 
^ertan e in un-, lempottranquillo ,‘,,der pan-- 
, mlU- 
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nilini, del vetro, o altri corpi lisci, di’ 
qualunque natura • essi siano',, s- osserva; 
che cuopronsl di questa polvere, a. misura i 
cb’.eHa. cade.. ' 

> ' , ■ 

O S S E R.v. A’Z'^O.N e: 

Parecchi poco esperti; in Fislca.1 e ini 
Chimica., si sono posti ì in., capo di ra- 
gionare- sopra la vegcrazipne- :■ gli - unii V 
han^volutoi attribuirla adi una^ cerca ma-, 
teria. salina, e ad ' un principio nitroso che * 
esista . nell* aria , . e ch;’^ esstt hànna chiama» - 
tCK nitro, aereo altri - all’opposto,,, hanno . 
pensato che i-, vegetabili si nodr isserò di; 
partisene terrestri che. si solkvan nell' ària, , 
o. dì particelle deli' arìoK- medesima ; . ma è • 
bastevolmente provato, dà ciò. che abbiam » 
detto finora , che gli- aftri sì sono ingan» - 
nati, e avremo ancora occasione^ di far», 
lo^ meglio, conoscer?-, ia seguito . . 

he particole generate^, nell* aria , che si i 
trovan nella nostraatmosfera , e- che trag- 
gono ’ la lor’ origine dalle particole svaì 
potate i che- disgiungcfnsi ecangian, di for- 
ma secondo la difFerente maniera. ond’e!-. 
te- si muovono o vengono; a, confricarsi 
rune- contro l’altre ,, e che poscia riuni- 
sconsi per una nuova combinazione o* 
laescolauza. delle lor parti, sono, 

t. 
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re nell’acqua di; pioggia alcuni indie) «fil 
queste particole saline. Coloro dunque,, v 
che pretendono che. sia l'aria ripiena di. ^ 
nitroso di zolfo,, 'o= d*^ altre particole so- 
lide, saline, o zolfuree, s’ingaanan' int' 
digrosso, mentre corpi' di tal natura noiiì 
'possono in sostanza* nemmeno svaporarsi 
Siamo altresì;^ersuasi che de//e. parti- - 
ei//e puramente, terrestri per quanto, siaii^ 
esse sottili noli’ possono nè sollevarsi nè: 
sostenersi nell’ aria Noi accordiamo ben.i- 
sì che l’atmosfera che ci. circonda spsfen-- 
ga delle particole terrqe sommanreate at-- 
tenuatc’. Noi accordiàmox ancora che jl fu— 
mo , U quale contiene- dqi. corpuscoli ter-i-^ 
restriiCome dimostra.r-anaiisi chimi-- 
ca della fuliggine’,, innalzi seco' qualche* | 
pr incipio terreo ; ’ ma, nort' si. può peraltro > 
ignorare,., che, soqp - queste- particole, o- 
infiammabili per se'^»iedesimev..o con lai 
materia, infiammabile: miste ,, lo* che fa: 
eh* esse nuotino, ins certo» modo: sopra* 
r acque deiratmosferai.Vcome una polve- - 
re- estremamente' minuta. Eglif è’ d’ai-- 
tronde generalmente, noto. chedopo d’ es-. 
sersi innalzate ad una certa: altezza , itn 
virtù sì, deir aria come, delcalprey.o del- - 
là; materia infiammabile, esse cadpno poli 
da- se* medésime, ed* Insensibilment©'*, co- • 
,®Snuno . può> convincersene ,. poiché - 
esponendo', ppr.- alcun ij. gì òr ni all’ aria i 
agertan e in un . tempatranqv}illo,’^del pan-- 

nilU- 
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nilini*, del vetro, o altri corpi lisci, di* 
qualunque natura: essi siano ,, s’ osserva; 
che cuopronsc di questa polvere, a. misura i 
ch’.ella. cade - 

O S S E R.V/A'zH:0'N E. 

Parecchi poco esperti:, in Fisica:, e ini 
Chimica., sì sono posUì in., capo di ra-. 
gjonare- sopra la. vegetazione :: gli' unii 
han..volutO' attribuirla adi una^ certa ma- - 
teria. salintL e ad ' im princìpio .nitroso che ■ 
esista . nell’ aria e cb*^ essL h'anna chiama- - 
to.. nitro, aereo altri - all’opposto,., hanno ; 
pensato che l-, vegetabili si nodr isserò di: 
partitelle terrestri cbe^sì sollevali nell* ari a^, 
o. di particelle:' àeW arìo\- medesima ; . ma è • 
bastevolmente provata dàci6. che abbiam i 
detto finora , che gli aftri sì sono ingan- - 
nati, e avremo ancora occasione di far-, 
lo^ megllo„conoscere. ia seguito . . 

; •' Vi;. ' - . 

Le particole oenerate-.. nelt aria , che si i 
trovan nella nostraatmosfera , e che trag.. 
gono ' la lor’ orìgine dalle particole svai 
pcrate, che disgiungonsi ecangian, di fori 
ma secondo la. differente maniera, ond’el--. 
te- si muovono o vengono; a confricarsi:, 
r une- contro l’ altre ,, e che poscia, riuni- 
sconsì- per una nuova comhinazione o» 
mescolauza. delle ior parti, sono, 

i. Ut 
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>i. 'Le acide , le quali traggono ìa lor' - 
origine dalla materia infiammabile la pi4 
sottile, combinate con particole vaporo- 
se, elastiche ed acquose ; per. questa ra- 
gione nomasi étcida universale , o primis > 
tivo , e s’ accontano alla natura vitrìolt^ 
ea, come Tacido, che scuopresi in alcu- 
ni vegetabili, egualmente che Telettri- 
che osservazioni setnhran che a crederlo 
ci conducano. 

a. Le zolfuree e le grasse, che sono 
composte d’un certo olio-, che ci sarà 
permesso di chiamarlo primitiva y e che 
probabilmente foimasi nell’aria medesi- 
ma, d'acqua e di materia infi'ammabile ^ 
col mezzo delibaci do primitivo; queste 
particole nuotan nell’aria, e debbon es- 
sere annoverate fra i pìà sottili vapori - 
3 . Le zalfuree y r elettriche y le quali 
formansi dell’ acido primitivo misto eoo 
la materia infiammabile . 

OSSERVAZIONE 

. Le particelle. infiammaBiUnon sono ge- 
nerate dal miscuglio dialcuni corpi estra- 
nei, , ma in se stesse contenendo le par- 
ti loro constitutive , passano successiva- 
meiue dalla terra nell’aria, e dall’aria 
nei corpi terrestri. 

Non ha guari che Giovanni Alberti/»^ 
Sita trattata saprei il dilUrVio y ha cer- 
cato 
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cata dk provare che avvi di sopra il de* 
lo delle acque che »on sonò formate dal 
vapori, ma' noi lasciamo ad altri a dU 
scptere la sua - ipotesi e i suoi ragiona- 
xnemi appoggiati sopra un fondamento 
molto incerto .. 


, Le particelle generatesi nelParia, sqì^ 
BO distinte da- quelle innalzate dalla eva* 
porazione, come possiamo conchìuderlo 
non solamente daÙa dìverjStà d»l- iuoga 
ov' ili* naHon* i * dall* manhra Ineguct- 
le con cui si formano y ma soprattutto» 
dalla differente natura di queste partico^ 
/g, come bastevol mente \o provano le 
teore dell' aria , e le 'marqviglio.se proprie- 
t4' dello .zolfo aereo ^ < 

i. VI IL 

Dopo queste preliminari consl de raz io-. 
ni, conchiudiamo che l’aria, considera- 
ta come mista con altri corpi estranei „ 
accelera la vegetazione,, e ciò in due 
Biodi. 

I-. Causando le differenti vicissitudini 
dell- aria y e produceudo dei venti più. a 
meno violenti. Perciocché non v’ha dub- 
bio chei cangiamenti, che succedono «elT 
aria non dipendono molto ^ dalla natura: 

. ' \ c dai^ 
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« dàllaf quantità di esalazioni'^ e dalla 
mancanza di particole tanto acquose > che 
infiammabili, o frigorifiche: "ora queste 
vicissitudini dell’aria, 'e questa diversità 
di venti, molto influiscono sulla vegeta- 
zione, e chiunque solamente sa, che un' 
aria costantemente o umida, o secca e 
tranquilla , non è atta a far crescere e 
prosperare i vegetabili,, non potrà norr 
essere del nostro parere. Questo cangia- 
mento |nell* aria aumenta talvolta la tra- 
spirazione, la ritarda alcun poco altre v'ol- 
te, e sovente purifica e attrae le mate- 
rie nutritìccie; e al contrario le nocive.- 
• allontana.. 

L’ aria 'favorisce inoltre la vegetazio— 
Ite, sottilizzando , dividendo, e ragunan- 
db col suo movimento le particellé che 
sparse trovansì' nell’ aria ,, tantO' tjuelle- 
che SI sono innalzate dalla evaporazione „ 
quanto quelle che nell’ arÌEi stessa, pio- 
duconsi . 

^ ^ O S S E R. Y A 2 I O N E. 

Egli é' sul principio dà noi'^ stabilito;, 
che ir Bakon, Edm; ^eipenhielm ha^ 
annoverate le vicissitudini dell’ aria fra^ 
ì principali' mezzi da quali l’ accresci- 
mento; de’ vegetabilr può essere accelera- 
sua prefazione in'ftonte 
al Trattato sopra f .Agricoltura: Svedese., 
del grande, st.ridsjerg )} 

- • . z, . LI afr- 
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ai L ‘'atmosfera/ cóntri buìsGe prinGì pai— 
mente alla. veg,eta 2 àónei somministrando 
delle particole nodfitìve, sì: evaporate^ 
come generate nell’ aria :: cioè delle acquo- 
jg.j.che s’abbassano, e si rcomunìcano ai 
vegetabili , ora in forma- di. vapori , ora- 
in. corpuscoli, condensati , o gelati , co- 
me nella, rugiada , nelle brine nella, piog- 
gia , e nella, neve ,ec;;. 

Le: infiàmmabilì i che sono agitate ©■ 
spinte dal’ moto dell’ aria,, e che partico- 
larmente: seguono» I 2 C direzione che. lor. 
danno i raggia del sole - 

Le parti, olìose le., pi ài lotti lì -y che so.*- 
no~ poste,’ in-, azione dalla causa stessa del-, 
le. precedenti,, le qual L s’abbassano alcu4 
na fiata con le particole, acquose ,, e che.* 
per gfiezzo dell! arte/, si: possono separare,, 
dalle'acque. nell’ aria sospese, Urb;. 

Hieri^b Saggi Chimici y Tom- 2 ^ 
locchè fa che queste acque facilissimamen*. 
te‘ si putrefacciano , ed acquistino: una,r 
proprietà' maravigliosa per fecondare le- 
piante .. Stahl. pensa, che. gli: alberi , 
quali; crescono in una terra ghiaiosa ej 
sabbiosa,. Q. in un fondo magro-, , e: che.- 
abbondano mdladiraeno in grasso piiV dìi. 
tutti gli altri alberi", come per: esempio' 
gli Abeti, i Pini ed i, Ginepri',^ ec.-,cbe- 
qnesti alberi ,. dico ,.cho piiV di, tutti giti 
altri moltiplicansi , traggano il : grasso Io- 
to. da queste: particole oliose. ediinfràm*. 

mabi-f. 
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inabili; poiché a qual mai altra causa po. 
trebbesi attribuirlo ì 

Le partì saline , le qual! cadono con 
le acquose , e che servono forse ad uni- 
re le acquose con le oliose. L’ esperien- 
ze di Urbano Hierne , riferite nel suo 
Trattato ^ di cui abbiam fatta qui sopra 
menzione, e quelle di Margraff , che 
leggonsi nelle Memorie dell’ Accademia 
di Berlino deli’ anno 1752. ci ammaestra- 
noche si può'estrarre dall’ acque dell’aria 
qualche acido nitroso , e del sale comune . 
Noi sappiamo altresì che nella materia 
di cui formasi il fulmine , si contiene un 
certo acido vìtriolico dei più sottili, il 
quale si comunica alle piante: Io possia- 
mo parimente conchiudere, sì 'dal tartan 
ro vitrìolato, che si scuopre nelle 
se ( 2 .) recentemente preparate , [come 
pure dall’acido accostantesi alla natura 
vitrìolica , che trovasi in alcuni alberi , 
come nella quercia, e in altri ancora,' 

IX. 


(i) Ciòche i Francesi dicono Potasse’, no- 
me derivante dal Tedesco Potthasche , 'è il sa- 
le alcali fisso estratto dalle ceneri di legni, 
e poi torrefatto con fiamma in forni a river- 
bero, Sta ja, e generalmente i Chimici Te- 
deschi lo nomano Cinis clavellatus, e se ne 
fa gran copia nella Germania, Svezia, Rus- 
sia, ed in altri Paesi. Serve per le arti Ve- 
traria, Saponaria, Tintoria, cc. 


> 
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I X. 

Insegnaci Tesperienza che le piante, 
che tengonsi, nelle camere o conserve, 
crescono assai lentamente, e che richie- 
dono un' aria sempre libera,, quantunque 
sia tale anche nelle conserve che le con- 
tengónò7 e che non vi manchi inoltre 
nè esalazioni, nè sufficiente calore. Cl 
ammaestra 1* esperienza, ancora, che i se- 
mi de’ vegetabili non germinano se non 
che tardi , o alle volte anche mai in un 
luogo ove l’aria è aff>gata , e troppo 
rinchiusa , benché vi si trovino dell’ esa- 
lazioni in grandissìmacopia . ( parag.BoE- 
rhaave Chem: Tom. i. pag. ^ao. Mus- 
SCHEMBROECK , fisica Ediz. ai Svezia ^ 
pag. Da tali osservazioni , sènza 

anche parlare di molt’ altre { come osser- 
vasi che gli animali non possono lunga- 
mente vivere in una medesima aria, e 
che a forza dì respirarla diviene final- 
mente incapace di conservare la vita;' si 
osserva ancora che il sangue esposto in 
aria aperta, acquista un color brillante, 
e che Io perde quando si leva dall’aria,) 
da tali osservazioni , dico , i Filosofi 
hanno conchiuso , che la nostra atmosfera 
contiene, oltre l’aria medesima, e le 
differenti esalazioni , un certo principio 
nutriente e ristaurante , che sostiene U 
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^vegetazione delle ! piante , -e la vita de£ 7 Ì 
■animali . Hanno essi chiamato questo priìi- 
‘cipio., ad imitazióne del .GosMOPOLim , 
la 'nutrizione occulta .della vita. Ora, 
'‘{ìccome fuori dell’ efalazioni , altro di 
nutriente non difcoprhnno mell’atmosfe- 
ra , che le particole acide, oli ose, e zol- 
’furee, gene rate iiél l’aria, ne conchiudia- 
mo , che questa nutrizione occulta ideila 
vita consiste ^'0 piuttosto dipende , tanto 
~ dalle 'particole acide , 'olhse , e zolfuree^ 
quanto .dalle ignee o elettriche ^ -che nel- 
l' aria produconsi , e che sono .dallo spì- 
rito del mondo in qualche 'modo vivi- 
ficate, 

O S S E R V A Z I O N E . 

Altri Tiomano questa nutrizione occul- 
'ta della vita, la rugiada di notte y la vi- 
ta che scorre r. acqua rarefatta ; iocché 
ha in dotto Kirsch e», a credere,, eh’ es- 
sa unicamente provenisse dalle acque 
ch’egli immaginavasi fosaero sopra del 
Cielo. Nollet air opposto ha dedotta 
questa nutrizione dall’ influenze celesti": 
Urbano Hierns non è gran fatto lon- 
tano da questo sentimento ; ( PaRASC. 
cap. 4. pag. Z2.) E~Boerhaave nella 
sua Chimica, Tom, -!, pag. , ragio- 
mando intorno a questa nodritura- dell’ 
aria,^ sembra sospettare che debbafi uni- 
sca- , 
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(Camente attribuirla ad alcune parthols 
elas tiche A ' ■ 


» ». ^ 
jQuesta nutrizione occulta della vita^ 
Egualmente che Le particole- ef alate ^ con- 
tribuiscono al germe o all’accTesdmento 
delle piante, in due maniere, 

I. Penetrando nel corpo vegetatile at- 
traverso dei vasi inspiranti ^ e comuni- 
candosi ai fluidi nella loro -circolazione. 
Quindi accade che gli alberi ciie sonosi 
spogliati flelle loro foglie punto non cre- 
scono.,’ e che all’opposto tjuanto più ne 
sono forniti^ tanto più anche abbondano 
di Succhi grassi € resinosi , come gli 
jAbeti , e i Tini a > 

a. Insinuaci dosi nella terra, c, renden- 
dola feconda . Osservasi comunemente , 
che, una terra troppo profonda è sterile, 
e che se espongasi a un’aria Ubèra, es- 
sa diviene in poche annate feconda loc- 
rhè prova manifestamenté che le parricou 
le detl’fitmosfera tneschiansi colla terra e 
Ja fecondano; IParag. il Trattato Svede- 
se Ropn. ,titi Hushaplt, osser, 2. Per chie- 
sta ragione l’acqua dell’atmosfera 'eh* é 
jmn.regnata’ di queste particelle , tanto 
esalate che. generate nell’ aria , ù partì» 
colar mente,. atta a' fecondare iv^etabili, 
Jbench^ il Ealcolp La HiàB, 



yt - E L' 1 % 1E V.’T I' 
aion penetri quest’acqua nella terra nien- 
te più di due piedi . Nfin sono giài soi- 
lamente le particole inedesi me , delie qua- 
li sono pregne Tacque, dell’ atmo^era, 
<pjelle che le rendono à atte alla ferti- 
lizzazione-; la proprietà" ch'esse hanno di 
-disciorre e di mescere i corpi eter-ogeaiei 
anoito vi ctMitribuisce/ ^ 

§. XI. ■ ^ ■ 

. ■ * ■ . ’ i 

(Non convico credere che Tarla , >e ie 
’particole in essa contenute sleno costan- 
temente e hi tutti 1 luoghi della stessa 
jiatura:; amendue diiferisconòT ' - 
I. In ragione de^ dima ^ a proporzio- 
loe ch'egli è o pìià caldo, o più freddo^ 
o temperato; e questa differenza dipéhf 
•de ddla maggiore o minor copia di par- 
jicdle infiammabili , e dal grado di ca- 
Jore; Dal che forse addiviene, che ■ il 
"ìiappelh per esempio è"men venéfioso 
-in Polonia,' e nei Paesii setrentrionaliS 
-di quello^ia.oei meridionali^ ’e che all’ op- 
posto 'ii medesimo "ì^appeìio 'ed alwe 
piante di 'cotal natura ^ -soiio meli vele- 
■nose- in Italia di -^.tiello ìsìa in altri 
Paesi. (5). ' ' y" •' 


. ’l'^appèllo. Taf.' N/tpellus. Frapc;. N4* 

Jpel* JE* una pianta , ciie -ccMce natura 
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a. In ragione dell' altezza del luogo 
al di sopra della linea orizzontale del 
mare . Perocché quanto piiVun luogo è 
elevato , tanto meno contiene dì parti 
evaporabili, ed è ancora più freddo. 

D 5. In 


nella Selva Nera , Nella Slesia , e nelle 
montagne di niolt’ alcre Regioni . Qui irr 
Italia nasce nel Monte Baldo, e in divcrit 
altri luoghi delle nostre Alpi . Giovanni 
Baohin«, scrive , che sarebbe ccrsa prudente 
lo sbandire da nostri giardini un veleno tan- 
to mortifero ad ogni animale, che ne man- 
gi, quanto lo c il lXap[>ello, ■’Xixnl gli Au- 
tori Botanici si accordano eziandio a dire ^ 
che fra tutti i veleni , che traggonsi dall» 
famiglia de* Vegetabili, il Nappello è fem- 
pre stato riguardato come uno de* più per- 
niziosi; anzi alcuni Autori assicurano, chej 
la sua radice riscaldata entro la mano ba^ 
sta per cagionare la morte . Da’ suoi ef-J 
fetti apparisce . essere la stessa caustica e 
corrosiva ; poiché in coloro, che hanno J» 
disgrazia dì mangiarne , produce enfiagio- 
ni, infiammazioni , convulsioni, lacangrena^’ 
e la morte . 

Altre volte col sugo di questa pianta si 
avvelenavano le Treccie , e così distrugge-^ 
vansi gli animali felvatici e feroci, Lioni 
Tigri, Lupi, Pantere, ec. 

VespiR dice, che in tempo di peste ven- 
ne fatto liso di questa pianta , pestata » 
maniera di vescicatorio ; locchè dimostrai 
evidentemente la qualità caustica della, 
medesima. . 
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3. In ragione della distanza dal mare 
e da altre acque , 0 dai boschi e da ter-- 
re incolte. Quanto più i luoghi sono pres- 
so al mare, tanto più sono anche espo- 
sti alle vicissitudini dell’aria, che vi 
diviene con ciò più dolce, e carica di 
vapori acquosi , che s’ innalzano da que- 
sto immenso recipiente . L* aria al con~ 
trario, ed il calore non possono pene- 
trare nei deserti o nelle terre incolte e 
ricoperte di selve ; non può colà con- 
seguentemente el alarsi che picciol nu- 
mero di particelle infiammabili j loc- 
chè rende tali contrade eccessivamente 
fredde . 

4. In ragione della natura del fonda 
o della terra medesima; poiché non può 
sperarsi le stesse esalazioni da una terra 
gelata, che da una terra libera da qua- 
lunque imbarazzo , nè le medesime da 
una terra per se stessa più riscaldata che 
da un’altra la quale sia intrinsecamente 
più fredda j l’ esalazioni de* luoghi deser- 
ti differiscono anche da quelle de* luoghi 
grassi ed abitabili j come finalmente quel- 
le dei paesi montuosi , quelle del 
piano . 

5. Differiscono per fine I* aria e le 
particelle di cui ell’é impregnata in ra- 
gione dei cangiamenti e delle circostan- 
ze accidentali , il dettaglio, e la descri- 
zione delle quali sare b^ro molto difficili» 

^Xll. 
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§. XII. 

Le soprammentovate circostanze , IC. . 
quali meritano un* attenzione particola., 
re, e forse anche mole’ altre che non cl 
sono finora basteTolmente note , sono ca- 
gione che sovente accada che ì medesì» 
mi vegetabili non possono crescere in un* 
stessa contrada^ e che non sempre sì ha 
buon esito trasportande altrove una pian* 
uti quantunque nel medesimo duna* 

§* XIII.' 

Se ci risovvenghìamo di ciò che ab- 
biam 4etto nel Capìtolo Vrìmo* 15. 1 6. 
sopra lì principi dei vegetabili , e che 
nel tempo stesso consideriamo, che ogni 
specie d’acqua può convertirsi in terra, 
come è stato dimostrato nella Chimica Fi- 
sica, € come ne sarà fatta piò a lungo 
menzione nei seguente Capitolo, noi ab- 
biam fondamento di conchiudere , che 
nell'aria si trovano tutti i materiali ed 
i principi constitutivi che formano i ve- 
gétabiii . Tarag,BoEKHA.AVEChem,Tom.J, 
pai* j^io* 

§* XIV. / 

Poiché l'aria e T atmosfera sono si In-, ' 
dispensabilmente necessarie alla Vegeta* 
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zìone , come ciò che abbiam detto ad 
evidenza Io prova, siegue naturalmente 
che si possono, supposte per altro tutte 
queste cose uguali , ammettere come ve- 
rità i principi seguenti. Che quanto ptà 
le piante godranno d' un’ aria libera^ e 
f aria potrà penetrare in tutte le partì 
della pianta , e per conseguenzà fino aL 
te radici j tanto più altresì germineran- 
no. Dal che viene che ì vegetabili sì- 
bene riescono nel musco . Che quanto 
più finalmente sarà V aria alla natura 
delle piante proporzionata , sì per rap- 
porto alla sua quantità , come alla sua 
natura , tanto meglio riusciranno . 

CAPITOLO VI. 

Dell' u^cqua , in quanto necessaria 
all' avanzamento della Vegetazione . 

I. 

esperienza giornaliera ci insegna , che 
i vegetabili non possono crescere senza 
acqua . Di fatto noi osserviamo che il 
loro accrescimento ha molta proporzione 
colla quantità dell’ acque dell’atmosfera 
eh’ essi ricevono. Per questa ragione pa- 
recchi Fisici , tanto antichi come mo- 
derni , veggendo che le piante cresceva- 
no e fiorivano nell’ acqua pura, hanno 

pen- 


Digitized by Googic 



DI AGB. 1 COLTURA. 77 
pe.nsato che unicamente dall" acqua il 
ro accrescimento traessero . Altri al coti 
trario, non potendo concepire come tan- 
te differenti parti delle quali sono com- 
posti i vegetabili , trar potessero la lor*. 
origine dall’acqua pura, hanno preteso 
che si dovesse risguardar 1’ acqua piutto- 
sto come un veicolo y che come un ali- 
mento. Si son fatte su ciò non poche 
sperienze, e noi stimiam necessario di 
qui recarne una corta descrizione. 

li. * 

Le sperienze che. pajono favorire il 
sentimento di coloro, i quali credono, 
che 1’ acque formino il naturale e più 
essenziale nutrimento dei vegetabili , so- 
no dì due specie', alcune sono state fat- 
te su le terre medesime ; altre unica- 
mente su l' acque » 

III. 

Giambattista d’Helmont é il primo, 
se non erro, il quale abbia dimostrato con 
una esperienza notabile, chela terra per 
se stessa non contribuiva assolutamente in 
niente al nutrimento dei vegetabili, (pa- 
ragona le sue Opere pag. Ec- 

co le sue proprie parole nel rlferireque- 
sta esperienza. Presi, dice, un vaso d'ar- 
gilla nel quale posi duecento libbre di 
terra seccata al forno l umettai questa 

D 5 ter- 
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con acqua di piog^a^ e ’oi piantai 
un tronco di Salcio^ dii peso dì cinque 
4 tbbro\ passati cinque anni ^ f albero che 
nacque da questo tronco pesò libbre cen^ 
to sessanta nwe ed oncie tre in circa, 
Sluesto vaso era vasto ed affondato in 
terra; io P umettava tutte le volte che 
ite avea bisogno con acqita di pioggia ^ 
oppure , con acqua distillata ; e per tema 
ohe non vi sì meschiasse qualche polve- 
re^ ne copersi l' apertura con una lama 
di ferro coperta di stagno , e buscherata 
da una moltitudine di fori . 7 <lon com^ 
putaì il peso delle foglie eh' erano i quat^ 
irò primi autunni cadute , Seccata aven- 
do finalmente di nuovo la terra del va- 
si, si trovò che y meno a un di presso 
due onde , pesava duecento iibbre come^ 
dapprima . 

2. DopoHELMONZlO, ROBERTO BotILE 
ha fatto quasi le medesime spcrlenze con 
delle zucche ed ha trovato un eguale ac- 
crescimento, senza diminuzione della ter- 
ta. {Tarag. la sua Chimica Sup. sulla 
forma orìgìn. Sezione 2. pag, 165. 

3. Poscia, Gleditsch, e Bonnet vi 
-ai sono appigliati in altro modo per fa- 
■ te le loro esperienze . Osservarono essi 

che i vegetabili prontamente e félìce- 
menre crescono nella spugna, e nel mu- 
SCO , tenuti In vasi di vetro e bagnati , 
«on ac^ua locchè proya che la terra 

non 
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non è necessaria peli’ accrescimento del- ' 
le piante, purché abbiano dell’acqua e 
deli’ aria a sufficienza. (*parag. li Me- 
morii di Matifnatica e dì Fìstta Tom. i, 
pag. 420. ec. CoMiA. LsiPS. Tom. i. pa- 
gina 34. ec. ). 

4. Du Hammel ha replicate più re- 
centemente quasi le medesime esperieii- 
ze , leggasi T Istoria dilla Keal Jtccada 
mia dilli Scìemi dilTanno 174? /). 272; ec* 
Egli ha fatta una soluzione chimica del- 
le piante che crescon nell’acqua, ed ha 
trovato che sono composte delle parti 
medesime , delle quali costano quelle che 
sono cresciute in terra; dai che ragio- 
nevolmente conchiude che l’acqua la più 
pura ve le abbia introdotte» 

Ha egli altresì provato, che l’acqua 
impregnata dì nitro, di sai comuije , di 
ceneri dì lisciva , non meno che le so- 
luzioni acquose del letame, e di terra 
nera, contribuivano poco all’accrescimen- 
to de’ vegetabili ; e che crescevano più 
felicemente nell’acqua pura. 

5. Da quel tempo in poi, G.W. Kraft 
ha fatto sopra questa materia dell’ espe- 
rienze un po’ differenti, ma sempre con 
eguale successo ; liggami k Manork Mod. 
dilT Inpiriali .Accadmìa dilli Sdinii 
a Titirsburg. Tom, 2. pag. 231, eC, 

Ha egli seminato dell’ Avena e della 
canapa in differenti materie, cioè in una 

D 4 tir- 
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^terra fertile ^ in sabbia estremamente dr» 
seccata y in frammenti di carta straccia- 
ta , in pezzi di stoffa di lana, in fieno 
sminuzzato . Ha egli poserà bagnate queste 
Semenze con acq^ua, ed ha trovato che 
aVeano esse quasi sì felicemente § pron- 
tamente vegetato tanto' nell’ una, quan- 
to nell’altra materia, fuorché con una 
ieggìera differenza, per rapporto al tem- 
po, eh’ esso ha in certi casi osservato .. 
Ha egli al contrario veduto che delle 
semenze nel modo stesso coltivate non 
aveano vegetato nella scoria dì ferro 
nelle ceneri non Uscivate , nella sabbia 
mista con nitro, nella potassa y e nella 
farina. 

6. Finalmente Carlo Alston nel sito 
'Saggio di Botanica di Edimburgo ha con 
esperienze quasi slmili confermata la stes- 
sa verità . Egli scoprì che i sali di dit 
ferenti spezie, meschiati colla terra, non 
-solamente ritardavano il cresciraento del- 
le piante, ma ancora interamente impe- 
divahlo ; e all’ opposto , che una terra 
magra, spossata dalla vegetazione, epas- 
sata pel crivello, avea sì ben nodrite le 
piante quanto la terra più grassa. Ha 
egli parimente Osservato che questa ter- 
ra magra , mescolata con calce viva , 
molto avea perduto da questo miscuglio , 
e che l’acqua di calce non era atta a far 
prosperar l’erbe e gli arboscelli. 
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Tali fsperlenze praticate con tanta abi- 
lità e replicate con tutta la possibile ac- 
curatezza, e costantenieiìte con eguale 
successo, ci autorizzano a conchiudere , 
che la tetra non contrtbuìice per vìrun 
conto ^ di sua propria materia al nodri. 
mente de' vegetabili , ma -che le piante 
traggono unicamente dall'acqua e dall'aria 
$ loro succhi nutrì tic} * 

IV.' 

SicQome r esperienze che abbiam rife- 
rite , sono state fatte particolarmente 
sulle terre ed altre materie, e che con- 
seguentemente immaginar potrebbesi , che 
ne traggano i vegetabili qualche nodrì- 
mento, d’uopo è , onde prevenire ogni 
dubbio, che qui in succinto agglugniamo 
le sperlenze, le quali provano diretta- 
mente, che A' acqua sola fa crescere i 
vegetabili . 

1. Queste sperienze son state fatte quf 
(cioè in Svezzia) l’anno i'»30 da Teli e- 
VALD , e rinnovellate ,poi in Inghilterra 
dal Miller, {parag. le Transazioni Filo^ 
sofiche f^olume^^j ,num.s{i^> Osserv. v,e vi.) 

2. Da quel tempo in poi ha fatto I' El- 

ler. queste sperienze con la maggiore 
circospezione; leggasi l'Istoria della Idea- 
le Accademia di Berlino per V anno 17^^. 
pag. 45 « ec. . u 

D 5 H* 
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Ha egli osservato che wn cocomero avea: 
benissimo prosperato in una terra, il di 
cui peso crasi aumentato piuttòsto che 
diminuito j ed ha con questa nuova espe- 
rìeìiraa «on solamente confermato quelle' 
che già prima di lui fatte avevano 
i-loNzia e Boyle j ma si è ancora più ol- 
tre avanzato. Ha messo in acqua distit 
Jata àzlh cipolla dì giacinto y che hanno 
prodotto delle piante perfette, e che es- 
sendo state abbruciate al fuoco, hanna 
leso una vera terra , 

5.. n gran numero di esperienze che 
sono state fatte da Dv Hammbl com. 
corrono a conferniare la stessa verità. 

Da quanto abbiam detto ne siegue evl^ 
denteraente, che U terra non entra es-ut. 
/tessa' con / acqua, nei vegetabili perfor- 
pnare le lor parti salide e constitutive t 
Via cioè l'acqua si converte in terra nel 
tempo medesimo cb* essa circola e shnito.- 
ye- nei vegetabili, 

OSSERVA21DN5 

Non é necessario 11 fermarci a prova- 
re la possibilità di tal cangiamento del- 
r acqua in terra, poiché si è dimostrata 
nella Chimica Fisica , che V acqua si corr- 
verte realmente ed effettivamente in ter^ 
ra , tanto col mèzzo della triturazione y 
quanto coir agitaziens dejle- site parti, » 
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C 9 Ìla distWazJofte e U coztone , 0 colla, 
putrefazione , 0 finalmente col mescualìo 
con altri corpi 0 materie^ come 1 ’. osser- 
viamo nel gesso . 

- ,Se attentamente riflettiamo su l’espe- 
riénze che abbiam riferite , ne conchiu- . 
deremo naturalmente , che i vegetabili 
traggono àaW acqua tutte le loro parti 
constituenti , e per conseguenza i loro sa~ 
y/, olj ^ e terra. La prova seguente ren- 
derà piò sensibile questa verità. Osser- 
vasi che in una massa dì terra del peso 
di venti libbre, vi possono crescere quat- 
tromila piante differenti , in ciascuna delle ^ 
quali trovansi differenti e differenti 
sali . Ora supponghiamo che sì facesse 
un’analisi chimica di queste piante si 
estrarebbe senza dubbio con questo mez» 
zo, quasi da ogni pianta, un’oncia in 
circa, più o meno, sì d’olio come di 
sale . Ora se questa terra somministras- 
se quest’ olio e questo sale , essa con- 
terrebbe in allora quattromila onde , 
cioè a dih dugento cinquanta libbre 
tanto d’ olio quanto di sale , quantun- 
que però non slavi in questa medesima 
terra la menoma particella , né d’ olio 
nè di'sa/e . 
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OSSERVAZIONE 

Hartno dimostrato i Chimici che T 
acque , mediante il calore o la putrii»- 
xìone possano coìivcrùrsi tn corpi salint 
ed olio sì . L’acqua di pioggia distillata^ 
conservata ia un vase esattamente chiu- 
so , ed esposta al calore dei raggi del 
sole, essendo poi di nuovo distillata. 
Tende un certo acido spiritoso ed olio- 
so. (Taragoaa URBANO Hierne, Sa^gi 
Chimici Tom. 2». pag. 26 . Eller, istor, del- 
la Kea!e.Acc ad. di Berlino per Tanno 17 ■ 
paragona anche U Cap. i6y ed il 

Capitolo V. §.6.num. I.Z.), ; 

V l. 

L’ esperienze che abbiamo citate ed 
altre ancora , ci fanno conoscere che i 
vegetabili attraggono una gran copia 
acqua, di modo che il peso dell’ acqua 
che una pianta o un ramo tuflattonell|acqua 
attrae ogni giorno, eguaglia nonsolamen. 
te il peso di questa pianta , o di questo : 
Tamo , ma qualche volta eziandio lo sor^ 
passa j non convien credere però che tut- 
ta quest’acqua riòianga nelle piante , poL 
chè la maggior parte- svaporasi ,' e non 
ne ritengono ch.e una data porzione . 
Guettard ha osservato ch’era questa 
esalazione in certe piante piò consi dera- 

bile* ‘ 


"1 


Digitized by Google 


' DI Agricoltura. $< 
blfe, che il peso dei rami, c in altre un 
pò meno considerabile . Ha inoltre os- 
servato che le piante esposte al Sole , 
traspirano ph't, che quando sono aU’uro- 
bra . ( Leggasi l' Ist, della heal. ^cc. di 
Tarici per ranno 174^. 563) ) Gust- 

TARD , nel luogo Citato, ed Hales han- 
no deciso che questo fluido ^ che esalasi 
dalle piante y avea ciò di', comune con I’ 
acqua pura, ch’.eglr norr ha al pari di 
esia nè sapore ^ nè odore, quando il gra. 
do di calore che proroove questa esala- 
zione, considerabhmente non si aumen- 
ti ; locchè fa contrarre un certo sapore a 
quest'acqua, che si esala , ed è cagione 
eh’ essa più presto s’imputridisca, come 
1 d ha osservato Hales nella sua Stati^ 
e a dei vegetftbili Esper. Ne segue da 
quanto ahbiamrdctto nel -precedente ar- 
ticolo, che tutta l’acqua cb’ entra ne’ ve^ 
getabili non debbi essere risguardata co-^ 
me inserviente alla loro nutrì tur a y l* 
maggior parte e destinata ad altro uso'. 

OSSERVAZIONE 

' 1 

VooDVARD si è applicato ad indagare 
h quantità d’ acqua che in ogni pianta 
rimane, e secondo il suo metodo basco*, 
petto che di tutta 1’ acqua che alcune 
piante attraggono nello spazio, dì settan- 
ta giorni , quella, .che resta nelle pi. in te 

sta 
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fS particelle terrestri ^ saìifte^ed oli ose 
Colla sua sostanza fluida non elastica y, 
'^er cui estsa comunica alle piante quaU 
ahe cosa di glutinoso ^ e se non perfezio- 
na interamente l' unione delle partì ter- 
restri j vi contribuisce per lo> meno , cof 
mezzo degli ol}\ Perocché l'acqua, in 
parte,, è sì- Inerente all’ interno della so- 
acanza solida, ehe non si può separarne- 
Ià senza disclorre e distruggeretotalroen- 
te la pianta-. L’ acqua corf meschìando» 
le differenti particole di cui sF< formart 
le piante, e facendo essa stessa parte di' 
questa mescolanza , si dee accordare , che 
può essere risguardata, tn quanto alla di- 
lei natura fluida t come il vero princi- 
pio materiale della' vegetazione . 

2 . Serve Pacqua all’ avanzamento del- 
la vegetazione, principalmente ammolenu. 
dr la corteccia- e le membrane delle pian- 
te, affinchè possano tanto meglio nodrir- 
5i e dilatarsi . Comunicando alle piante , 
^ol mezzo del calore, una sostanza olio- 
M salina aerea. .Aumentando il movu 
mento fermentativo prodlotto dall' aria , e 
dal calore. Servendo dì veicolo ^ e di 
dissolvente alle particelle saline e mi- 
trlentì poiché col mezzo' dèi sale , pos- 
sono P altre particol'e più gnasse me- 
«chiarsi con l’acqua, adattarsi alfa natu- 
' M delle piante, e convertirsi in unama- 
Ifcria fliiida conveniente .alla loro nutrì* 
• “ tvu:*^ 
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tura . Formando altresì un veicolo , col 
mezzo del quale il sedimento, c le fec- 
cia nocevoli alle piante possono essere 
allontanate, e traspirarne coll’ acqua su- 
perflua . 

% 

I X. 

L’ acqua opera ju la terra medesima , 
rendendola porosa, affinché l’aria per- 
venga 'fino alle radici, ed esse possano 
meglio estendersi . Kendendola terra umi- 
da 0 nutriente, affinchè possa innalzarsi 
da questa terra medesima, mercè 1 ' eva- 
porazione, qualche umidità fino alle ra- 
dici delle piante . Hi sciogliendo il sa^le 
che trovasi nella terra , col mezzo del 
quale può l’ acqua unirsi colle parti gras- 
se ed oliose. 


§. X. 

Affinchè Tacque prestar possano alle 
piante un nutrimento convenevole , e 
servire nello stessotempo all avanzamen- 
to della vegetazione, è necessario, 

1. Ch’elle sieno in forma di vapori 
assottìglìatìssimi , poiché in altro modo 
non potrebbero penetrare attraverso dei 
pori, nei vasi inspiranti de’ vegetabili, 
come di sopra lo abbiam dimostrato . 

2. Ch’esse sieno temperate da un ea- 

■ ' ' [or ' 
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lor naturale f il quale dilati i pori e t 
piccoli meati dei vegetabili ^ e renda 
fluide le parti dense e concrete; perchè 
r acqua e i vapori freddi costipano i 
vasi ; quindi avviene che i vapori 
dei boschi e dei luoghi umidi sono d* 
ordinario nocevoli; deesì perciò aste- 
nersi dall’ annatfiare con acqua fredda le 
piante calde , e con acqua calda le pian- 
te fredde; ed è questa una saggia pre-. 
cauzione che ordinariamente osservano 
i Giardinieri . 

5. Bisogna che quest' acque steno irt quanti^ 
t a proporzionata alla natura delle piante i 
perchè una soverchiaquantità loro può egual- 
mente nuocere .che una troppo picchia » 
Per acquistare una distinta cognizione 
della quantità ch’esse ne esigono, con- 
vien porre molta attenzione., si alla quan- 
tità d’umido del terreno, che a quella 
dell’acqua. 

§, .XL 

L’ acque che trovansi nella terra, nuO- 
cono, I. Per eccesso. Allorché i vegeta- 
bili hanno una soverchia abbondanza di 
nutrJ/nento , non prosperano e di rado 
producono semi % o se qualcheduni ne rap- 
portono , osservasi che son’essi troppo 
acquosi , e che essendo dal calore secca- 
ti , ristringonsi intieramente, e si gua- 
stano prontissimamente pel freddo. Quin- 
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di segue evidentemente , che non si può 
arguire da una sovrabbondanza di no- 
drimento una raccolta altrettanto copio- 
sa, DI più, una soverchia quantità d* 
acqua, entrando ne’ condotti e ne* pic- 
cioli canali che trasmettono i succhi nu- 
triticcj, non può che con violenza di- 
stenderli^ e spesso anche romperli intie- 
ramente, E quanto più le tracchee resi- 
stono a cotale tensione, tanto più anco- 
ra romponsji prontamente . v' ha 

dubbio che una sovrabbondanza d' acqua 
non formi un nodrimento corrotto", imper- 
ciocché r acqua , esposta a! calore del 
sole, e all’azione dell’aria, contrae una 
certa putredine o agrezza . come l’osser- 
viamo nelle palladi , e nelle acque sta- 
gnanti . Qiiesto è il motivo per cui tali 
luoghi sono sterili . Noi crediamo altre- 
sì che qae' succhi acidi che i vegetabili 
traggono dall’acqua, sono in parte cagio- 
ne che le terre eccessivamente umide 
producano dei vegetabili , che sono at- 
taccati da una malattia che ha qualche 
relazione colla cangrena . Sembra ancora 
che quella rogna e. quelle escrescenze ver- 
rucose , che su t tronchi e su le foglie 
discuopronsi , da ciò in gran parte di- 
pendano . Le terre franche o nere so- 
verchio umide, come pure le marnose , 
e le argillose divengono troppo compatte 
pel calore del sole , loccbi mette ostaco- 
lo 
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lo aìV estensìono delle radici . E’ cerfO 
che una capta soverchia d' acqua impedì-» 
sce all* aria di pervenire fina alle radici . 

Da quanto abbtam detto è facile if 
conchiudere, che' la superflui td d'acqua 
nelle terre , distrugge f economia della" 
piante^ e nuoce alla vegetazione , piuttoa- 
jto che avanzarla, 

2 . Una copia troppo scarsa d’ acqua 
nelle terre, loro nuoce, perciocché di-^ 
vengono troppo secche e<f arse , stante» 
chè il calore dissipa l’ umidità delle ter> 
re le q^ualì essendo ©rtremodo riscaldate 
f dai raggi del sole abbruciano le radici r 
accidente cui vanno particolarmente sog- 
gette le terre marnose ^ e le fertilizzate 
dai sali alcali y dalla calce, e dal conci» 
ìOie non abbastanza putrefatto. La man»- 
canza d' acqua dee necessariamente pri» 
vare le piante, M tutto ciò in- che essar 
contribuisce alla vegetazione , sìa di sua 
propria malteria , sia servendo di mez» 
zo , sia finalmente operando su la terra 
medesima . 

§. X 1 1. 

Le acque deIl’'atmosjfera nuocono alle 
piante, i. Con L eccesso, il quale dimf» 
nuìsce H calore nelle terre , e ne' condot» 
tt de* vegetabili » L*^ esperienza conferma 
questa verità poiché si osserva' che le 
piante noa crescono le un tempaaccom^ 

fta- 
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pngnaro da pioggia violenta e continua, 
ma che acquistano un color pallido , irt 
luogo di quel verde che fa il loro più 
bell’ornamento, e eh’ è una prova di lo- 
ro forza e prosperità; osservasi parimen- 
te ch’elleno diminuiscono, spezialmente 
Se da freddo è questa pioggia accompa- 
gnata , perché allora le libre delle pian- 
te ristrìngosi . Questo eccesso d' acqua 
impedisce alle radici d* esser fisse e sta^ 
bili ^ imperocché l’acqua ammolisce la 
terra, e rende con ciò vacillanti le radi- 
ci . Fa incurvare e colcare gli steli , loc- 
chè singolarmente accade nelle terre gras- 
se e molto sementate . Non di rado an- 
cora per tale inconveniente le sementi e 
gli steli si guastano e si marciscono . Se 
questa pioggia sovrabbondante sopr aggiun- 
ga al tempo dei fiori , le piante non pro- 
ducono quasi alcun frutto ‘i perché l’acqua 
lava e impastficcia la farina ( pulviscolo 
fecondante) la piiifina eia più necessaria 
alla fructilicazione. 

2 . Si può facilmente giudicare pei van- 
taggi che le acque dell’ atmosfera pro- 
curano alle piante, quali sieno gl' incon- 
venienti che ne risultano ^ qualora i ve- 
getabili non hanno di quest' acque a suf- 
ficienza; perché troppo picciola essendo 
la loro quantità, d’uopo è necessaria, 
mente che l’utile ch’esse apportano a 
proporzione si scemi . 

OS- 
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OSSERVAZIONE 

Giudichiamo necessario prima di por 
fine a questo Capitolo, di togliere alcu- 
ni dubb) , che d’ ordinario vengono op- 
posti a questa teoria sull* utilità delle 
acque. 

1. Credono alcuni chs tali principj 
siano dall'esperienza contradetti ^ la qua- 
le ammaestraci che la maggior parte del- 
ie sementi , e dei vegetabili tm/i prospe- 
rano in un terreno acquoso e troppo 
Ufnidi . 

Ma noi slam con loro d’accordo , ricono- 
scendo che le piante richiedono una co- 
pia d’acqua convenevole e proporziona- 
ta , e non superflua . Noi abbiam pure 
dimostrato come può loro nuocere que- 
sta sovrabbondanza d’ acqua, e che al- 
l’opposto una quantità convenevole è lo- 
ro di una grandissima utilità. 

2. dicono , ch^ /’ acqua separata 
dalla terra non può recare solidità al- 
cuna alle piante . ( Leggasi il Lavoratore 
Svedese di Stb.idsberg . ) A ciò rispon- 
diamo che le scoperte della Chimica Fi. 
sica , unitamente a quanto abbiamo det- ~ 
to finora, incontrastabilmente provano, che 

r acqua si cangia in terra. 

3. Si obbietta ancora che una terra 
ijon diverrebbe giammai sterile, se l'acqua 

fot- 
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^ormas^e V unico noArìminto delk piante « 
( Varagona StRIDSSERG mi luogo cit, ) 
Ma quelli che ci fan questa obbiezione 
non riflettono , che tale sterilità può 
avere altre cause, come per esempio una 
coltura negletta , locchè proveremo ne* 
seguenti Capitoli, o la mancanza d'acqua 
e d'ingrasso; perchè la letamazìone fa 
prosperare i vegetabili, e V acqua li fa 
vivere . E quando diciamo che i vegeta- 
bili traggono il lor unico nutrimento 
lìaìl' acqua e dall* aria, non pretendiamo 
con ciò escluder l’ingrasso, che fa cre^ 
-scere prosperamente le piante. Pt-rssono 
gli uomini con pane ed Rcqua sostentar- 
si , ma questi soli non potrebbero prò. 
curar loro una forza ed un vigor conve- 
nevole. Per altro, bisogna aggiugnere a 
questa comparazione, chele materie gras- 
se più a lungo rittengono le particelle 
acquose . 

CAPITOLO VII. 

V 

Della Terra in quanto è contribuente 
alla Vegetatone . 


I.I 

O ' 

V-/ Tediamo avere bastevolmente pro- 
vato, che ninna terra minerale entra nel 
vegetabili, i. Ter ia differente natura 
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delia terra veyjitabtley Ja qual é affatto 
distinta da ogni specie di terra minera- 
le . 3 . Qual si voglia terra , non può du 
sciorsì nell' acqua , c senza questa solu- 
zione non può la terra divenir mobile, 
e molto meno ancora entrare nei vasi 
inspiranti de* vegetabili (-}). L’ espe- 
rienze da noi citate , e che sono state ' 
fatte in vari luoghi con egual successo, 
ci autorizzano a conchiudere, che i ve- 
getabili non traggono alcun nutimento dal- 
la terra così propriamente detta . 


OS. 


( 4 ^ Pare che dcbbasi crcettuare la terra 
calcaria, o sivvero calcinabiie, e così pure 
la calcina, ed il gesso , essendo innegabile 
che 1* acqua ne scioglie. Le acque, che , 
quantunque limpidissime , vanno formando 
delle stalattiti , stalammie , ed altre siffatte 
deposizioni e incrostamenti spatosi, o sele- 
sicici; e le soluzioni chimiche fatte con pu- 
ra acqua, lo dimostrano ad evidenza di fat- 
to. Sembra quinci credibile che le minutis- 
sime molecole di queste terre , mentre esi- 
stono nell’acqua in istato di assoluta chimi- 
ca dissoluzione, possano dall’acqua istessa 
separarsi e seco introdursi dentro le radici 
dei vegetabili, e combinarsi con gli altri lo- 
ro constitutivi principi come similmente av- 
viene della terra marziale, la quale fi uot« 
•iifire poi scopribile «elle loro ceneri* 
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OSSERVAZIONE . 

Ammessa una volta questa verità ro* 
vescia, per se medesima, il principio 
fondamentale di TetrhoTull , fedi Du 
Hammel de Maunceau , iMggasì il 
Trattato desila toltuta delle terre secondo 
i prtncipj del Signor Tull,) ed altri 
ancora i quali pensano che le piante trag- 
•^gano dalla terra il loro più essenziale 
nodrimento: Bacone di Ver u lamio sem- 
bra avere adottato un sentimento più 
conforme alla verità, credendo, che la 
terra ad altro non serva che a sostener 
re la pianta e a preservati a dall'ardore 
del sole , e dal freddo . Ognuno sa inol- 
tre che i vegetabili nutronsi tanto per 
le foglie , alle quali la terra non giugne, 
quanto per le radici. 

§. II. 

Insegnandoci T esperienza che i vege- 
tabili prontamente e vigorosamente cre- 
scono in una terra , mentre piià lenta- 
mente e più languidamente crescono in 
un’altra, non resta più da dubitarsi che 
le terre non contribuiscano in parte ed 
anzi molto alla vegetazione, in parte 
condo la loro differente natura , o le lo- 
ro differenti proprietà e qualità, donde 

na- 
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nasce fa distthzìbjie: dì terre /om editerà ' ' ' 

re 'dMi-i in parte secóndo la dìmsìtk ‘ 
delle patticolè rneschiatevi^ la che fa che 
dicansi o fèrtili, ó:yteri/i., 

: nh ■ • : ■ 

Chiamasi urrà 'forte» quella che peìU 
sua : profondità , e- sua' tenace *e com- 

patta , ; ritiene più a lungo . le particole 
grasse , delle quali è mista \ t oltre a ciò 
resiste ai calore ed alila siccità, ^e all*af- 
cre ingiurie deir ària » Una terra deéo/e ' 
all' oppòsto , è quella. cb* e meno profonda \ 
e chfr^ essendo leggiera di sua natura , -piò 
agevolmente si spoglia delie particole gras- 
se e acquose, ^nè può. resister, ali’ intem- 
perie dell* aria. ' ' 

OS S E R V A Z IO NE. 

r>. 

E* importantissimo per que* che conor 
scer bramano le terré, di prestare atten- 
zione alla loto profondità , Chiamasi terreo 
profonda quella eh* è composta di strati 
d’ argilla , o- di marna , alla profondità 
di due otre ulne, ( 5 ) o piùj. e meno profon^ 

• . . ^ • da , 


CO Ulna» i una misura più o meno lunt? 
ga, seeondo i* Paesi e i Luoghi. V ulna di 
litigi cnntieae' tre piedi, sette pollici, otto 
linee,. che viene a corrispondcrq al braccio 

yeneaiano* . 

- •.* .. 
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da , 0 superfiàlak , quella ché n 04 i -ha effe 
la i!n«tà, 0 soltanto un' ulna di prt^hdi- 
tà, e che giace sopra "fopdisahbiósiv ghla- 
joii , o.'pieirosj ^ . 

■ S* intende in generale , per" una terra 
f*rtik\ quella che a sufficicttjsi» ^cpntiène- 
dei principj .nutrienti , e’ in una quantità 
proporzionata alla natura, ^il vegetabili. 
Una-.wr-r4 sjeriJe , jé quella che non con- 
tiene alcune partic 6 le nutrienti, o." in mfc. 
nomissiraa' copia . Le terre steriH-yiOssono 
in conseguenza ridursi . fertili ; mescokn- 
tìpvi di quelle particole, dalle' «quali i ve-, 
{etabiii traggono il loro nodrimento. 

o S S È k V a Z I O N É 

• * •*: " * . * • • 

Dalie difinizioni , che abbiami recate 
’del/e terre "fertili e^sterl/i y evtdentemtm- 
te apparisce, che non’ deesi .precisamente 
attribuire la fertilità a qué^che terra par» 
ticolare y’t principàltpente al la 'terra nera 
o franca, come'lo credono alcuni {parag» 
P Economia Generale y Tom> i. i. i. pag» ^ 
e 7p), ma ché unicamente dipende dal- 
ie patti' eterogenee delle qr.ili e mista la 
terra. Egli è verisimilq che ciò, che, D a- 
US.MAN Esuilssom ha Inteso , per unater.^. 
♦a nobile, è un ente d’immaginaziónet.- ■ 

CA* 
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. C A.P ITOLO Vili. 

* » ' N. ' 

Terra nera .9 "franca^ tn quànte , 
centrìbaisde aW avanzameat» della ve- 
£ei0zìoae\ - . 


Ciò che firtc^ra distinte) àbbiajhó col no- 
me di . terra nèV^ o' franca , in latino ò«- 
«B»>, è quella specie di terra che trovasi 
in più o piena estens’ione sulla superficie 
■del globó terrestre, ’ch’ò’pórosà, e d’uni 
colore, òrdkiariàinente nericcio,, e che tro- 
vandosi .imbevuta d.* acqua est-renjamentC' 
si gonfia , er diviene spugnosa ^ e che si ri- 
se ri gne'^ all' opposto e si converte in pol- 
vere per Ta secchezza ; essa facilmente 
spogliasi dell’ acqua , di cui è ripiena , 
tanto per feltr azione , quanto per sva- 
poramento . • • 

OS SE Reazione . 

Noi supponghiamo che ì Mtneralogt coi 
nascano questa terra e le sue differenti 
specie \ quindi ci- contenteremo qui di con- 
siderare le proprietà che ci fanno conce- 
pire eks fliia vegetazione contribuisca % 

. * • • 

E 2 IL 
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. II. - ^ 

Se facciasi lisciva ài quésta terra fran- 
ca , con fuoco ‘temperato , sì 'osserva che 
dapoicchè raGcjua ddiasua Irsdyasl è sva-* 
porata, essa lascia una polve giallastra e 
salinai se con fuoco, /più 'ardente ^ rende. 

' questa -terra un ^ estratto fluido di 'color 
bruno y il quale essendo , mediante l’eva- 
pòrazione , concentrato , . ha ' «» . odere^ ed 
un sapor acre . E se si svapori fino alla 
siccità questo estratto, egli non lascia che 
una materia glutinosa o salina, che si di- 
scioglie nell’ acqua , e che forma la federa 
ontuosa di Kulbel. , 

O S S.fe R V A Z I Ò N E 

A. Kulbel ve'lla sua dissertazione 
'sopra la causa della fertilità , Tesi X4. 
XII. ec. sì applica unicamente a dìmo-’ 
str.'f^ che tutta la fertilità deriva da 
questa /^cc/4 ontuosa. Ma differenti ragio- 
ni distruggono questa congiettura j i. Que- 
sta feccia ontuosa è si crassa e tehace , 
che non può penetrare nei pori, e ne* 
vasi dei vegetabili , Tome lo ha osservato 
Ludvig nel suo Trattare delle Terre .* Se 
il latte e il mele, non possono passare, 
attraverso i pori dei vegetabili, come lo 
provano 1’ esperienze di G. \7. Krabt 
■ nel- 
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ntììe Site recanti Memorie ' d'elV-accàlA, di, 
Tetershitrg^ tom. 2, p^g i ^ ec, meno 
ancora lo potrà guesta Jeccia ontmsa* 2. 
Osservasi che questa -feccia ontuosa dì 
K.ux,sel non è altro che una* materia giu* 
tinosa la quale ha servito ad unire le fi- 
tre e le partièelje terrestri dei vegetabiJ 
li , delle quali s’ è formata questa terra 
nera ', per tal ragione questa feccia pro- 
duce i, medesimi effetti' della colla vege- 
tabile,, e la chiamiamo materia slutinosa 
salinpi,. ■ . • 

. • ■ OSSERVAZIONE IL 

Quel principio salino, che si estrae dal- 
la terra, facendone lisciva, trovasi, per 
l’ esperienze dì Kulbel ora della natu- 
ra dei sali alcali , o.ra del sale mirabile , 
ora del nitro', alcuna fiata parimente dif- 
ferisce da tutte queste specie, ma osser- 
vasich'egli é' costantemente misto di sa- 
le salato 0 comune . Del resto tutti questi 
sali pajono essere puramente accidentali 
nella tèrra nera. 

• OSSERVAZIONE III. ' 

Dahlmam Èskìlssom, nel luogo citate, 
pag, 51. ha del pari cercato di conoscere 
la terra nera facendone lisciva, ma l’ es- 
perienze eh’ egli ha fatte , e soprattutto 

E 5 le 
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le conseguenze che ne deduce, rotio si 
assurde, che avrebbe fatto'jùeglio di "ncwi 

liferirle. - - 

. ^ §. U h 

Si estrae dalla tettai nera- j mediante 
h dhtUUzìoMy I. Della più o 

meno, -secondo che que^a terra è più ò 
meli secca . a» Una certa sostanza j/»- 
rìtosa, sere ed émpireumatÌGà , di ‘ color 
bruno-, rassomiglìante di raoito allo sph 
rito dì tartaro. 5. Uria specie d ros- 
siccio . • • 

O S S E a V AZIO N E 

Dal che segue evidenterpente .che ,Ia 
terra nera formasi dalle piante corrotte, e 
distrutte, (6) poiché detta materia-\g/«- 
riaosa egualmente che \z- spiritosa , o /* 
*!hsa non trovansi nel Regno Minerale. 
Egli è ancora evidente che queàa 
materia ontuosa dipende in parte dall o//a* 
sa che si ottiene mediante ladjstillazìone. 

■ §. IV. 


(6> ìTLiiMeo parimente dice nelle site Ame- 
»ità Accademiche, che ogni terra nera, che 
flappertutto copre l^altra, riconosce la.niag» 
gior parte del suo essere dai vegetabili mòr-* 
ti. Sic omnìs humus atra, qua terratfx ubìqut 
tegit, mnxìmum, parttm v^etaHHhHt’ denoo*- 
^tuis originerà dokert», 
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Non conviene immagrn'arsl che' la ter- 
ra- nera , con le proprietà che in essa ab- 
biamo ■rìcónosclute, cosr3Rtemerite resti nel 
'medesimo stato; perciocché,’ se. ai raggi 
del sole si esponga , perde Id particole 
grasse , come fure i vapori acquosi da* 
quali . son’ esse in parte avviluppate, e 
nòn.riniane così che xxtidk semplice poh»» 
re- terrea* Al contrario in luoghi umidii 
e In vicinanza dèlie acque, non perde . 
questa terra- che poco o niente affatto j 
anzi piuttòsto tutti’ gli anni si aumenta 
dalla riunione delle radici c dell’ erbe mar- 
cite; ed' è- questa la cagione, e T origi- 
ne ’ dei’ luoghi capetti di cespiti^ dove _ 
Questa' terra è come affogata dall’ acque . 

OSSERVAZIONE 

L’esperienza ci ammaestra che le terZ 
re fertilizzate con della torba , o sia tor- 
spezzata ^ e sminuzzata, non ne ri- 
traggono, riguardo all’ ingrasso, qualche 
vantaggio che. per due anni, e che tale 
migliorazione a stento compensa le spese 
che incontransi per iscayare la torba, eia 
perdita dell’erba che si guasta con ciò (7). 

E q La 

I .( Torba o Torfo. Latt Turfa. Frane. Ttfwr- 
bt* Secondo' 1* opinione generale dei lìilatura- 
lieti, adottata, circa tal punto, da M. Gufer- 
VAKi>, altro oon è, che mz ammassamento d*er« 

" U 
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La terra fiera è di maggiore utUità quair^ 
jdo la si raesdÒli c<^ti t^rr& drgtlìose per^ 
ibi le rende meno compatte-'e pià pomose * 
. Quelli che credono , cangiarsi U terra 
nera iri una. terra argillosa, sembrano non 
avere abbastanza considerata la nanira -del» 
Luna e dell’altra. 

■ . ' V 

• . . ■ * 

Il fin qui detto sopra la terra nera pro- 
va, cK’essa molto contribuisce aTl’aVi^sà. 
mento della vegetazione, 

1. Somministrando delle pnrtUoh' 

'se per nodrimenco delle, piante , ed un 
principi» salino^ col di cui mezzo le par- 
ti oliose unir si possono con l’acqua: ma 
siccome (Questa parte oliosa, e questo sa- 
le ^ merce acqitn e it- calore agevol^mente 
si separano, si dee per evitarlo mescolaf 
.re questa terra con argilla, ' . 

2. Attraendo-, e ritenendo le parti gras- 

se, 

te , di foglie, r di piante putrefatte, e con- 
vertite , per via di tal putrefazione , in una 
massa nericcia, cmtaosa, e combustibile. Ciò 
essendo, la natura delia torba dee variare se* 
cnqdo quella delle piante, che l’hanno pro- 
dotta, e secondo la qualità delle acqiie e de* 
luoghi , dove sì è formata. Trovasi per lo 
più nelle situazioni che sono., e che furono 
palustri, fissa serve per gli usi di fuoco, 'di 
cui in varj paesi i guasi l'unico alimento. 
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se-, che sparle sono néH*ari*, e che pià 
strettamente s’unisc-ono ai còrpi , che so- 
no della stesse natura. / • ' 

j, Siccstme questa terra è'porosa e pe- 
netrarle; o ella concede all’ aria uri libe- 
passaggio fina alle semenze mentre ger- 
.jnogJiario, ,e .fino alle loro radici: se pià 
di ciò I vegetabili con istento crescereb- 
bero, come lo- abbiamo dimostrato nelCar 
pltólo V- ) ‘ 

La co It tira n’è facile. 

OSSERVAZIONE 

. £’ necessario per altro di qui osser- 
vare I, 

Che ogni terra nera non è ugualmente 
fertile. Quella che trovasi ne’ luoghi om- 
broft contiene una maggior copia di par- 
ticelle grasse , che non ha quella de’ luo- 
ghi piò esposti ai calore del sole . 2. Cbè 
r acido , spesso casualmente esistente in 
maggiore^ 0 minor copiai nella terra nera ^ 
• nelle, sue differenti specie , e di due na» 
turei l’uno d’una natura vegetabile^ que- 
sto. formasi dai medesimi vegetabili , 6 
piuttosto dall’ stagnante, e sì dissi- 
pa qualora si trovi questa terra esposta al 
calore del sole. L’altro è d’una natura 
minerale y nè può dal calor dissiparsi : trae 
questo la sua origine dalle acque che tra- 
sportano tale sostanza salina'^ ed è> o di 

_ l lì m 


Digìtized b/ Google 


10^ E L I M E N f I 
una natura vòìtrtu^lfca^ qùal trovaci netta 
torba de’ paesi momiwsi,- che perciò pc>. 
sta essendo sopra un ftwca gagliardo , si 
converte semplicemente in' carbone, « a 
stento si accende ; o quest’ acido, partecipa 
àtlla natura del sai comune ^ somiglieyo» 
le a quello della torba che trovasi sulle 
piagge del mare. Non è dunque sorpren- 
dente che i Chimici abbian tratti dalla 
torba , differenti addi', come apparisce 
dalle spérienae di Hierne nel suo Trat- 
tato sopra la Terra* Kvlbel nel luogo 
citato y Tesi XXV. L.1ND negli .Atti di 
Edìmburg. Duprè D AuLN.AX«e/ suo Gior- 
nate Eeonomìco . Ed è perciò questo il 
motivo che i giudici varian cotanto sull^ 
utilità della torba , j. Fa mestiere osser- 
vare che la torba impregnata d* addò ve- 
getabile , 0 acquoso è alle terre d' una 
grandissima utilità ^ purché l’ acqua non ab- 
bia diggià lavate , e seco tratte tutte l6 
particelle grasse i locchè ordinariamente 
accade nei luoghi esposti ad essere spesso 
e; alternativamente inondati dall’acqua, 6 
diseccati ) ma bisogna che prima si dissi- 
pi quest’acido. All’opposto la torba im- 
pregnata d'acido 0 di sai minerale è mol- 
to men utile alle terre, come la cosa da 
se stessa il dimostra. Sembra da quanto 
abbiam detto che i coltivatori, o altri, 
che hanno scritto sopra la terra nera, e 
appra Intorba, abbian essenzialmente man* 

cato, 
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xatQ.; vantandolo blasintafndo géneralmen- 
fe queste terre ; poiché diflferrscono mol- 
tissime) tra di loro, secondo la diversità 
d?i‘ luoghi. 


* . TI. 

* . \ 

, l/a ' Nrr a ' itera / anche la più pura e 
sgombra da ogni materia straniera , ba- 
noti pertanto i suoi incenvenientì , e le sue 
di^olpà. ■ 

\.1{elle 'annate secche diviene sover- 
chiamente' porosa , ciò che la rende sog- 
getta ad una eccessiva sva por aa ione , che 
le' impedisce di conservare lungamente la 
umidità e le sue particole grasse, tan- 
to quelle che attrae dall’ aria, quanto q[ael- 
Jc che diggià conteneva. 

■ 2. jEssendo questa terra molto elastica 
sì estende riempiendosi d’ acqua , e al con- 
trario fistrighesi a proporzione eh’ essa ne 
manca-; in conseguenza le sementi che sf 
confidano a questa terra non posson pren- 
dervi alcuna fermezza^ e però senza di 
questo non può la vegetafieione che langui- 
re ed essere interrotta ; e di piò, se que- 
sta estensione e questo ristrignimento s! 
facesse con liruguaglianza , ciò potrebbe 
facilmente causare la lacerazione delle ra- 
dici dei vegetabili . 

3. Essendo già per se stessa porosa , al- 
lorché viene a gelarsi nel verno, dìfficil* 

E 6 ^ wea- 
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ln»nte acquista la forma d'una massa , f« 
di cui parti, sieno fra' se coerenti ma 
quella di pìccUk z(>lh o glol^uli j donde, 
viene che le radici facllmence restano daiv 
nefgiate, e che il freddo vi penetra, di 
snodo che trovasi questa terra esposta a 
'molesti accidenti * I 

' Ella si converte^ facilmente • h | 

una £terì/e.» ■ , j 

O S S E R V A 2 I ONE ■ 

Quindi si discerne come abbiasi *a gii»i 
'«Jicare degli elogi eccessivi che parecchi 
ianno di questaterra. Ell'é d’ un usogran^ 
adissimo negli orti, perché ncm si senaéti-' 
tano che in primavera, e si addacquano I 
tostocchè ne abbisognano. O’ Inglesi han- . j 
no da ciò benissimo conchiuso, che que..- 
sta terra era naturalmente destinata fù 
prati ^ e ch'era molto phV utile paj// arra 
quello che pei campii (para^. Econo-, 
mia Universale Tom.v, cap. 1 %,) Soggiun- 
^ono ancora che i vegetabili nelle terre 
nere riescono meglio per rapporto alle fo- 
glie e allo stelo., che per rapporto ai se- 
mi ciò che non é vero per altro, seno» 
quando questa terra é soverchiamente gras- ' 
*34 « acquidosa. ' 
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I AcsTicÒltura. 

C^A P I T O L Q- IX. 

Argilla come conhìb'uente ■ 
• • àUa.ferttUtk» 


L 


L 


^Arplla confitferata in generale , è uìia 
Urré tetrace , grassa al tatto , chi si at-» 
tacca- alle dita allorché trovasi umettata^ 
essendo per altro densa e compatta , i di 
particelle minutissime composta . L’ argilla 
che trovasi su la superficie rfella terra, é 
in grfn parte mista di sabbia ^ di terra 
nera, o di altre particole eterogenee , loc» 
chè fa eh* essa differisce notabilmente nella 
^a tCinaci^à e nell’ altre sue propvietadi. 


IL 


L’argilla ha due principali proprietà, 
che qui si offrono alla nostra conside* 
razipne . 

I. Non solo essa attrae , ragguna c con- 
serva Tacqua, ma forma ancora, col suo 
mescuglio, una pasta tenace che adattasi 
al maneggiamento delle mani. Non si spo- 
glia che difficiiissimamente della sua acqua, 
ed unicamente per via dell* evaporazio. 
ne; conseguentemente é dessa il principal 
mez^co, per cui conservasi i’Bmidità sot- 
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terranea . Osservasi parimente .ch’essai è 
sempre umida nei* luoghi profondi', e che 
I» stessa è 1 ’ origine delle sorgenti d’ 
acqua . ‘ 

2. Ella diseccasi e s’ indura all’ aria cal- 
da medesimamente che al fuoco, c forma 
esteriormente una crosta dura • sulla quale 
manifestans.i delle fessure e delle àpertui 
re, maggiori a proporaione che contiene 
nel suo mescuglìo, più di sabbia, o di 
altri corpi eterogeileì. ^ - 

III. , . 

Facendo lisciva dell’ argilla nienté serttf 
può estrarre di sali , quando non slenrl 
con essa accidentalmente meschlati .- E poil 
chè se n’estrae talvolta uria certa quanti- 
tà di sai comune y secondo l’ esperienze di 
Hierne: patag. Saggio Chimico i tal’ altra 
del sale alcali , secondo l’ esperienze di 
Kulbellius nel luogo citato ^ TesiX%Vi 
ed alcune volte nissun sale ; questa varie- 
tà prova che i sali si mescolano casual- 
mente coir argilla, e non ne costituisco- 
no l’essenza, stantechè, d<i>po Jiscivata, 
conserva la sua stessa natura, ed è sem- 
pre ugualmente maneggiabile, ed ugualitien-, 
te atta ad inzupparsi d’ acqua come per 
}’ innanzi . 


OSr 
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L’argilla, che si trova *nel sena delia 
terra, è 'sempre' più pura .di' quella che 
sta su’ la suà. superfiere ; don<fe apparisce , 
che questi sctìi le* veiigòno dall' acqua, ^ 
dall' aria ^ o da qualch’ altra cagione ► 

. ; i. IV; • 

si cava dall’ argilla , médiante la ài* 
stillaxhne-t u Una fiemma , la quale pe- 
rò molto varia; mentre in certe terre argillo- 
se è pura , in altre contiene alcun poco 
d' orbiQso, e Ln altre partecipa anche del- 
la natura acida: quest’ultimo caso sì ma- 
nifesta particolarmente nell’ argilla de*^ 
paesi montuosi , o in quella eh’ è stata 
sovente esposta all’ aria, e penetrata dall* 
acqua di pioggia, e dalle nevi. a. Una 
certa quantità di sale ràssbmigliante ad un 
sai sublimato., e ch’è o ammoniacale: ^ o 
orinoso {.parag. Hiernb nel luogo cir, 
PoTT Lithog. pag. I. Neumanm. voi. ^ 
pag.i. Ti/nik,er , Scoperti Chhaich , 
tom, l. p. -2Sq.) 

§. V. 

Non si puòestraere dall’ argilla, ttè pe» 
lisciva j nè per distillazione particelle gras^ 

se 
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jB ed ^ìhsB . Noi le accordiamo però al- 
cune materie, ojlose o, grasse palla forma- 
aioite dei sali che vi: s’ incontrano ; con- 
veniaff\o pure t che con una lisciva^ 
zioae se ne può separare alcune . parti 
grasse* , comé lo pretende Ellesl nelle 
Memorie delP ,Accademà di 'Berlino', ma 
siccome son’ èsse in sì piccola copia che 
appena meritano che visi ponga attenzio- 
ne , noi quindi ci' crediamo autorizzati 
a considerare ogni argilla come priva <fi 
grasso , 

vi: 

Siccome non pùossi _ agevolmente rap- 
presentarsi alcuna colla senza parti olìosa 
ed infiammabili y siegue ad evidenza da 
ciò , che non evvi materia glutìnont nell* 
argilla'^ e que’ che sostengono .il contrà- 
rio non possono con alcuna esperienza di- 
mostrarlo . 

Non v’ ha punto di dubbio che la te* 
iiacità, e l’attitudine dell’ argilla a rice- 
vere quella figura che, maneggiandola-^ 
se le voglia dare, non derivi dall’attraer 
eh* essa fa l’acqua, e dall’ attrazione re- 
cìproca delie difFertnti particole , delle 
quali è composta . 

f VII. 

L’argilla per un calore troppo continua- 
to s’indura; non dee dunque recar ma* 

ravi- 
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Tavjglla che 11 càlor naturale., congiunto 
a qualche altra cagione, ia. conveita i» 
pietra , ó almeno Vi ne faccia prendere ia 
durezza» < 

. Non potendo questa terra ardere la 
sua tenacitày'e cessare d* esser ' maneggia- 
bile, che cel mezzo d'un fuoco véernentìt» 
simo i. o degti acidi minerali e corrosivi , 
come 1* esperienze chimiche lo comprova- 
no , :»0Ì,m9/ro dubitiamo ebe possa lame* 
desi ma naturalmente , e da se slessa càn* 
fiarsi . in ' una ■ terra solubile • 

O-S S E R V A Z £ • 

Sonovi alcune specie d’ argilla meno te- 
naci e più solubili , che ordinariamente si 
appellano argille deboli, perchè non sono 
l>ure, ed una specie che può nomarsi ar- 
gilla. composta di tre terre , contenendo' 
essa' della terra nera , e della sabbia mi- 
ste con r argilla.. Ma la solubilità di tali 
ajrgille sembra dipendere dalle particole 
eterogenee eh’ esse contengono . * 

f Vili. . 

. V argilla non contribuisce punto di sua 
propria natura alla fertilità , poiché non 
contiene alcuna, parte grassa ovvero on- 
cuosa; ma in differenti maniere la favo- 
reggia. : , . . 

. . Non 
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Non solamente attrae & raguna ì* acqua t 
i vapori jotterrdàetì cotne'pnre le patti 
filose disperse fieli- aria, ma eziandio pi à 
lungamente Id conserva ■ di qual si sia aU 
tratterrà sotto quella- crosta -die -dalla iec- 
' chezzà vr ji proclwe; Da-- ciò traggono 
ih -conseguenza i vegetabili ili prindp^l 
nodrlmenio, che negli-estati secchi li fa 
vìvere' e crescerè. Per locchè non senza 
ragione' viea nominata terra forte ' 

Essa deP pari conservale ’ particole gras- 
Sé che dai concimi. levengon somministra- 
te , o da qualch' altra materia , che ri si 
è mesdolata , o che- dà se stessa Vi si è 
unita, come anche, le particole d\aria , di 
modo che non piiòr Pacala di 'pioggia nè 
distacdarlé, nè* seco vìa tfaspartarde^ LaÀ 
scia liberamenfe passane fino alle -radici., 
Tarià e il nodrimento- che contiene, at- 
traverso- alle fessure v alle apertura y. che 
in grande- quantità si scorgono su la su- 
perficie dì questa terrà ne‘ tempi secchi , 

• -•Ha là proprietà- di combinarsi', per 
quanto è possibile , con la terra' nera i 
tanto con quella che dhgtà conteneva , 
quanto con quella che nel progresso vi. si 
produce: addiviene con ciò che la terra 
fiera può conservare plià- lungo- tempo le 
sue parti grasse ed oliose. * 

Non gelandosi questa terra a modo - di 
gpanì y o piccole glebe y ma formando 
pel gelo una massa y le di cui parti jc»# 
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essa .resìste aJ. ^ràa fre^^ò -dei 
verno , e. impedisce che non col pista , inu^ 
gualmente le radici dei yegetabil+t, dn ufii - 
terreno piano ed unito» • - 

Nè soveràiia ùntidìta y hè .la /®r» 
fh^zxrf\yàgliono.,;a ferie * cangiar natura r 
perciocché <»lia sempre persiste nel mecfe- 
simo stato, rispettivamente alle sue- pr©*, 

prietà.- - • ' 

; ' IX. . 

. . 

L’argliia nuoce al contrarlo ^la fefw 

tìlità, . • “ , ’ 

•- i:. Per la- sua vistosità e. tenacità che 
^a un cantò,, sono cagione eh’ essa perda 
si dificìlmente la* parti. acquo» , e le gran# 
'se, e. che impedtecono dall’ altro, - che IT 
aria non abbia im lìbero passaggio fino 
alle semenze allorché .germogliano-, e fino 
alle radici ,- e la troppa copia d’acqua, che 
questa tetra cons'efva, notabilmertte affie- 
volisce l’efifetto .del calore : ci^'ha dato 
motivo ai coltivatori di nominala terrm 
fredda: • . ' * • • 

2 . Per la durezza che 51 calóre le fa 
prendere . Perocché facilmente .compren- 
desì , che cotale durezza mette ostacolo 
alli eccesso dell’ ària sopra Je radici , che 
sono d’altronde con ciò impedite «Kest^n.* 
dersì , e private del' nodrimehto che que- 
sta terra non può loro somministrare a 
cagione della sua tenacità. 

3. P<£ 
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' - 5. Per le tue fìssurg ed aperture i L* 
«ria , è vero , trova per questo- mezzo un 
Jfbera- passaggio j ma queste apertùre au- 
mentano anche , nella 'state , lo sVapora- 
mento^, e bene spesso carusano dannò alle 
radici . E se l’argilla cosi rèsta nel- verno 
piena di crepature, e le piogge (au'tonna- 
li non abbiano potuto riunirla, je radici 
non ponno ch’essere disugualmente attac. 
cate.dal fre.ddo. 

Ver la molto àtffctle' sua natura ^ 
essendoché una troppa abbondanza 'd' acqua 
I9 rende moi^ida, c fa ch’essà s’attac- 
chi come una. pasta ali’ aratro ; e . se indi 
sopraggiungà una secchezza , s’ indura e 
forma grosse zolle.': Lemancanza d’acqfua, 
la rende ancora più dura, e pressoché in- 
t»ltivabiJe ; talmente che il vomerp del- 
1* aratro non può dividerla -che a glebe 
assai^rqndi. 

Tali inconvenienti ci fanno abbastanza 
comprenctere perché ninna pianta ' crescer 
possa néti’argiila pura, o almeno, un pie- 
ciolissimo nuntfero’, . 

■* • 

' .OSERVAZIONE I. 

. I vantaggi e svantaggi delle terre ar- 
gillose variano secondo la diversità delle 
medesime. Quanto pil^ sbn ripiene di par- 
ticelle eterogenee, che mettono ostàcolo 
all’unione troppo stretta delle proprie lo. 

ro 
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ro partì, tanto meno, egli è vero, jrìtengoflò 
le loro parti grasse ed acquose; ni^tton s'in< 
durano pepò tanto , pel -calore , nè tanto 
si fanno pastose per K umidità; Per con-, 
seguenzà la coltura n’è pliV facile , e le 
piante vi riescono meglio, perchè l’aria e * 

H calore necessario trovano im libero ac- 
cesso in. .queste terre., 

OSSEav'AZIONE II. 

• • •’* * i 

L’.argilla. fermsntmy conviene anco-, 
ra meno ai campi' dell’ argilla comune., 
perchè jiella prima 1’ acquà. contrae una > 
certa agreiza, e sì feltra, come per. del- 
canali, nelle differenti sue partì, ciò che 
la fa chiamare terra: firtolaré . Quindi i 

ognuno discèìhe , che oltre agl: inconve- 
nienti « che. le- sono comuni con l’ argilla 
in generale^ élla ne ha un gran nuniero 
d'altri che le sono particolari. . 

. . CAPI T O L O X. ■ . ' 

# 

Delle Terre dì Creta e di Calcina ^ in 
quante contrìhuiscene alla fertilità • 

^^uantunque le terre cretose', e di calJ' 
jcina sieno. più rare' nel' nostro Paese , si- , 
tuato al Settentrione, che in molti altri ; 
con tuttociò siccome parecchie pfifsoue 

fan- 
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fanno utv-caso infinita dell’uso della calcU 
na nelle terre d’ uopo è dì. arrestarci aL 
c«o poco a riconoscerne • la natura, e, ad 
esani inàre in che può és» contribuire al- 
la fertilità . ' ; ’ • ; . 

O SS È R V A ^..1 O N £ 

E’ noto* ai Chimici cfee v} passa qual- 
che differenza tra la .creta C8), e -la cal- 
cina inondimeno questa differenza' non è 
sì- grande che ci debba impedire di qui 
congiuntamente considerarle rispetto' alla, 
fertilità . ' • 

f. IL - 

‘Se si versi deH’acquà sopra la creta « 
la calcina ; tantosto l’ assorbono,, e lasciar! 

. ' . . ' ■ -alla 


(S) La creta è yna. terra calcaria, o stv- 
Vero calcinabile, 1-a qiftle ‘posta -uè’ liquori 
acidi , vi' suscita effervescenza, e vi sì di- 
scioglie l’aciifo vetrìuplico, s'eco conibinaa- 
dosi , la, riduce in selenite, ch*è una sorta dì 
saltf. affatto insipido, e di didicilissima solu- 
zione nell’acqua. L’uso Italiano di date. H 
nome di Cteta,. e.di'tertè cretose, alle ‘ar- 
gille, e terre argillose, è molto improprio, 
■e causa- confusione a .quelli, che. ciò n cui -san- 
no , nell’ intendere il linguaggio dei Natura- 
listi , e dei Chimici , ed anche degli Agrono- 
mi bene istruiti. (Quinci crediamo mui- in*tti- 
li qiieitq breve avvertimento- 
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alU medesima ùn pronto e lìbero p^ssa^- 
gìo attraverso dei* loro pori ; ma se Fac- 
ciasi di .quest* acqua un estratto ^ alcune 
particole si. estrarranno di creta 'c di cal- 
cina- «IcMide formasi di- calci nache 

fermenta ci^li , aci<^i ", ed ha una virtà* 
particolare di sciorreprincìpalment» ì cor- 
pi grassi zolfurei: L^eSperlenra =prova, 
che la calcina mista con. l’acqua ne acce-i- 
kra - r evaporazione locchè deesi -attri- 
stire ad un maggiòr grado dica|or&, che 
acquista- l’-àcqua'da tale -mistione . • •' “• 

' HI. 

Niente altro, jpèr via della distiJIazio- 
ne, può est raersi- dalla créta , che un sai 
colatile i ‘^ma sé la si mescoli con una sufi!* 
dente porzione d* acqua onde .fèrie prèn- 
de re- iana cònslstenza d.i. pasta, e che Ia‘ 
si distilli , se' estrae allora wrCacqua d'u 
sììUàfyt, che non altro conserva ^del-Ià na- 
tura dt creta , se non se alcuni'indicj di’ 
sai àlcali . Evvì per conseguenza qualche 
cosa -nella creta e nella calcina che *si me> 
scbìa e sì svapora con V acqua ^ l’odore 
d’ una casa fabbricata di pietra , recente- 
mente construita , 1' odore , dico , eh* 
«ssa esala , e gli effetti che produce non 
ci permettono di- dubitarne . ’ 


. La creta, oja càlci nà,.' mescolate -cpn 
acidi , entranb in una gagliarda Cermenta- < 
j?ione, ed assorbono T ac idità'j e se di- 
stillisi questo nwscaglio di terra fatto co- 
gli acidi , non se »e cava che un’ acqua , 
la q^ale non conserva .alcuna acidità-- £ 
ciò c|^e dopo siffatta distiilaaione fjmane;» 
dura gran fatica arsé.ccarsi , perchè con. 
troppa violenza .attrae . i’ umidita ÀtU* 
•mrìfi». 

§, V. 

Non. si ^uò ottenere . dalla creta o dal- 
la'^ calcina, nè cqU' e itrazions , Vih' c«ll a dì- 
stillaztms , parte alcuna grassa od oliosa ; 
roa queste terre hanno ^una virtù partico- 
lare , singolarmentè se dairacqua t dal 
cahn sieno aiutate, dì disciorre i grassi 
e gli olj . Son elleno'. pure, fortemente at- 
tratte dai corpi grassi ed oliosi-, come 
varie sperienze Io provano... . ^ 

. ' VI.. ■ . ■ : 

'* ■* j . ' * 

La calcina attrae 1 corpi composti di 
parti oliose e gelatinose e per loro mez- 
zo si coagula e s’indura : essa del pari s’ 
indura , come bene lo sa ognuno , qua- 
lora 
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Icra si mescoli con rargllla , o con fa 
sabbia . 

O S S E R V A Z I O N E 

■Se quella materia ontuosa, che discuoi» 
presi nelle terre, formasse, come lo pre. 
tende Kulbel , il nodrimento dei vege- 
tabili , rispetto a ciò ne seguirebbe,’ che 
s’egli at-tentamente considerato avesse le 
proprietà della calcina , non ne avrebbe 
potuto fare l’elogio, in riguardo ad 
cer-fa virtù dissolvente ch‘ ella possiede 
Tesi 30.; poiché piuttosto coagula questa 
materia ontuosa . 

VII.- 

Basta pe-r 1’ intento che no! ci slamò 
proposti di aver fatte queste brevi osser- 
vazioni su la natura della creta e delia 
calcina , e ci autorizzan esse a conchiude- 
re ,'die queste terre possono contribuire 
all’ avanzamento della vegetazione; non 
però co’ loro principj, poiché non conten- 
gono vefun grasso . Parecchi si danno a 
credere , di’ entri la terra di calcina ne' 
vegetabili , e che per conseguenza loro 
serv-a di nutrimento; ma non han, questi 
osservato che non trovasi alcuna terra cal- 
carla nella classe de' vegetabili , de’ quali 
si fa pane, e meno ancora in. altri ph\ 
piccoli ; e che inoltre la terra calcaria , 

F che 
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thè cavasi dai vegetabili più dur|/, è dif- 
ferentissima dalla calcina minerale 4 

Contri bui scona nondimeno queste terre 
alla vegetazione per l' effetto che produ- 
cono tanto sopra le ‘se/ììenze medesime , 
quanto sopra le terre . Esse attraggono 
un’ umidità pregna d’ aciri , e il grasso 
dell’aria. 

Comunicano alle terre, e alle acque un 
maggior grado di caldo, perciocché forte- 
mente attraggono il calore , egualmente 
che ogni materia infiammabile . 

Risolvono In vapori le acque e le ma- 
cerie grasse col mezzo del calore. 

Questi vapori acquosi strascinando seco 
alcune particelle di calcina^ esse ponno , 
in hai modo ^ entrare nelle sementi de' ve^ 
getabili . E poiché la medefimà discioglie ^ 
le partì oliose dei semi ed assorbe oltrac- 
ciò gli acidi , ajuta in conseguenza la fer- 
mentazione , eh* eccitasi nel tempo della 
germinazione , ed opera così 1 ’ addolci- 
mento dei loro succhi . 

OSSERVAZIONE 

Molti Chimici si servono con successo 
della calcina, nelle preparazioni e mistio- 
ni , per accelerare le fermentazioni spiri- 
tose artificiali; ma il modo ignorano , con 
cui la calcina ajuta questa specie di fer- 
mentazione . Alston ne' suoi Trincìpj 5o- 
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1 anici d' Edimburgo pretenda , che l’acqifS 
di calcina non nutrisca le 'cipolle de* vc^ 
getabill , e che ella non acceleri l’accre- 
scimento degli arljoscelli e dell’ erbe: per 
altro , silFatte osservazioni risguardano 1’ 
acqua di calcina sola, e independentèrnen- 
te da ogni -altro nodrimento» 

La creta c la calcina assorbono e di- 
struggono gli acidi che trovansi nelle 
terre. 

■O S S E R V A Z I O N E 

I 

La calcina assorbendo e distruggendo 
i;li acidi, allontana con ciò quella sorta 
d’ insetti che scelgono ordinariamente 
per ioro asilo una terra mescolata di acì- • 
di; noi non possiamo però asserire, se 
per questa stessa ragiorte distrugga l’ er- 
be cattive . Elie disciolgono il grasso del^ 
le terre y e lo rendono più sottile e più 
atto all’ avanzamento della vegetazione, 
e ad operare la sua mescolanza con l* 
acqua che vi s’incontra. 

La coltura finalmente di queste terre 
n’ è facile e comoda. 

r 

• OSSERVAZIONE 

\ 

Se è vero che la • calcina ingrossi le 
sementi, e che prevenga quell’ accidente 
che loro accade, e che si chiama caj;bone 

F 2 (P4- 
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'( Tarag. gii ^tti della Reai Accademia 
di Stockholm deir anno 17/^1.) cali eflfet» 
ti attribuir si debbono all’ azione del ca< 
lore sopra le spense e sopra le terre; 
imperciocché non è causato il carbone 
dagl’ insetti , ma dall’ acrimonia delle par- 
ti oliose, che sopra i grani produce 1’ ef- 
fetto ìstesso del fuoco; quindi avviene che 
questa malattia dei grani è contagiosa . 
Ora, r acrimonia essendo distrutta, di- 
strutto è parimente il carbone , e tale 
acrimonia dall’ acidità dipende, come si 
può dimostrare con esperienze chimiche. 


§. Vili, 


La creta e la calcina hanno anche dei 
grand’ inconvenienti . 

I. ,4 1 traendo un soverchio calori , ab- 
bruciano in certo modo le semenze e le 
radici dei vegetabili; e perciò alcuni no- 
mano la terra calcarla, terra bruciante. 
Non si dee dunque maravigliarsi che una 
terra magra sì deteriori ancora più, quan- 
do vi si mescola della calcina , secondo 
le osservazioni di G Alston , nei luo- 
go citato . 

t. Troppo accelerandosene la svapora, 
zione y esse diseccansi prontamente i loc- 
chè priva le piante del nodrimento, che 
trarrebbero da quest’ acque che si sva- 
porano . 

j.Ac- 
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J. Attaccandosi agl’ inviluppi esterni 
delle semenze, turano spesso i pori, in- 
duriscono quest’ Inviluppi ^ e chiudono co- 
sì tutte le vie della nutrizione. 

4. Disciolgono e consumano prestamen- 
te il grasso delle terre ^ donde nasce il 
pfov^thio, che le terre migliorate colla 
calcina non possono arricchire che i vec- 
chj . Siegue evi deiitem ente da quanto ab- 
bìam detto, che la calcina, o terra cal- 
caria non forma, né può da se sola for- 
mare un fondo naturale pei vegetabili j 
ma eh* essa è d’un grand’uso nelle ter- 
re, se si usi convenientemente, e con 
misura, e particolarmente se con materie 
grasse s* unisca', o che s’impieghi sotto 
sforma liquida. - 

OSSERVAZIONE 

Credo molto inutile il riferire tanti 
altri sentimenti affatto opposti sull’ uso 
della calcina; tanto pift che abbìam dimo- 
strato non doversi usare che con somma 
cautela . Non V’ ha dubbio che una quan- 
tità convenevole di calcina non produca 
tin ottimo effetto tn una terra fredda e 
pregna di acidi. Egli è pure incontrasta- 
bile eh,’ essendo meschlata con l’argilla é 
la sabbia, può come pietra indurirsi. Ma 
ognuno può agevolmertte fare i’ applica- 
zione di quanto, abbiam detto, a tutti i 

f 5 casi 
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casi particolari , che possono presentafst 
circa Tuso della calce.. 

CAPITOLO XI. 

Marna , in quanto^ contribuente 
alla fertilità . 

§. I. 

T j .A Marna è una terra,, composta iti 
qualche modo d'argilla e di calcina, par- 
tecipa in conseguenza del lunatura deir 
una e dell’altra . Questa di rado si tro- 
va -alla superficie della terra e come che 
'Sc ne fa gran caso a’ nostri giorni , egual. 
'mente che in altri tempi , l-ordine che 
in quest'opera ci siamo proposti, richie-, 
de che noi diciam qualche cosa della sua 
utilità, relativamente all’ Agricoltura. 

1 r. 

Qttalunque specie di marna s'apre e sì 
■iisgiugne nell* acqua ^ e per quanto siadu- 
ira quando si scava, riducesl all’ aria in 
«ninutissima polvere, ora più prontamen- 
te , ora più lentamente , 

Eir ha questo di comune con l’ argil- 
la, cioè, d* aurate e conservar Inacqua , 
quantunque in minor copia. Se si calcini 
la marna strignesi , ma poscia più forte- 
mente attrae l acqua y ed essendo esposta 

al- 
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all’aria si conv*;rte in una specie di fari- 
na sottilissima . 

Se /assi un estratto chimico della mar- 
na con acqua, non se ne può trar verun 
sale, nè materia alcuna grassa, od oliosa. 
Abbiamo altresì provato di cuocerla per 
lungo tempo con l’acqua, e dopo d’aver 
filtrata la decozione, non ha essa punto 
cangiato il color di sìllepo di vio/e , e 
non ha precipitato il mercurio , che 
acquafòrte avea disciolto ; lungo tempo 
dopo solamente ha depesto , una piccola 
porzione dì mercurio sublimato dì color 
biancastro. 

OSSERVAZIONE 

Se Kulbel ha qualche volta potuto 
estrarre dalla marna la sua feccia ontuo. 
sa , è certo che non vi si trovava che ac- 
cidentalmente . 

$. 1 V. 

Non 'rende la marna, mediante la di^ 
stillazione^ nè grasso, nè olio; e l’acqua 
distillata colla marna non partecipa della 
sua natura . 

OSSERVAZIONE 

Non dando la marna apparenza alcuna 
di parti grasse, od oliose, in qualunque 
^ f 4 mo. 
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modó che si proceda , sia con V estrazio- 
ne , sia con^ In distillazione , sia col mesf- 
zo dello spìrito dì vino, sia col nitro ^ 
non so sopra qual fondamento , e sopra 
quali esperienze rsolte persone, e quasi 
tutti i coltivatori osino sostenere, ch’es- 
sa é ripiena di parti grasse. Impercioc- 
ché da quanto abbiam detto patentemen- 
te apparisce ,, che questo grasso è una pu- 
ra menzogna^ che dee k sua origine alla 
finezza delle sue parti, o alla dolcezza 
■ebe al tutto in lei si palesa. £g!i è io 
stesso per rapporto al sai fertilizzante, 
che altri attribuiscono alla marna, e eh’ 
essi giammai nort han potuto per vertwi 
jnezzo separarne. 

§. V. 

La marna in generale fermenta con ogni 
specie d'acidi; essa li attrae e assorbe, 
ma non li distrugge intieramente, conte 
pure questi acidi non possono totalmente 
^iscioglierla , Si è fatta la p^ova di por- 
re due dramè dì marna in due oncie d’ 
acqua forte ; sì è fatta cuocere questa 
jnarna, e ad onta di ciò, non ha potuto 
disciorne dodici grani . L* acqua forte , 
decantata poi dàlia marna , e mescolata 
con un sai lisciviale , ha fermentato ; ma 
ciò ch’é rimasto della marna dopo tal so- 
iuzione, sembrava essere al tatto, come 
polvere j o sabbia. 

§• VI. 
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$. VI. 

Qualunque marna discioglle il grasso e 
lo attrae; questo è il motivo eh’ essa to- 
glie le macchie di grasso dagli abiti. I 
tintori parimente accostumano adoperare 
la marna della pià fina, per levare il gra$t 
so. dalle stoffe. 


§. VII. 

Benché la marna contribuisca alla fer-S 
tiiizzazione y ciò non avviene in forza de* 
suoi propr) principi, giacché non contie- 
ne verun grasso , nè verun sale ferti- 
lizzante . 

Ma vi contribuisce, attraendo l’ umidi- 
tà , e così gli acidi e le parti' grasse edi 
oliose dell’aria. 

OSSERVAZIONE 

La marna calcinata operando ancor me» 
glio r effetto di cui abbiam favellato, di- 
scuopresi facilmente' la ragione, per cui 
gl’inglesi la calcinano sovente per servir- 
sene ne’ loro campi : egli è ancora evi- 
dente che quanto piò si dimena, e tanto 
piò eziandio divien utile . » 

Distruggendo tutta r acidita delle ter» 
re y 0 rimovendo quella , che da}Ie acque 

F 5 sta- 
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stagnanti trarre potrebbero, e forse an- 
che prevenendo la soverchia acidità dei 
Semi . 

Dhchglìeado tl grasso delio terre, per- 
ciocché la marna si stritola stando espo- 
sta all’aria,^ con dò diminuisce 1’ ade- 
sione delle particofe dell’ argilla , dal che 
questa diviene più facile a coltivarsi , e 
più confacente al crescimento dei vege- 
tabili . 

Trestando alle terre leggiere ^ sabbio^ 
se una consistenza più soda , e procu- 
rando loro inoltre una certa fertilità , 
pelle ragioni da noi soprallegate . 

OSSERVAZIONE 

Si trovano alcuni i quali sostengono , 
che non de'esi usare la marna nelle terre 
sabbiose : iparag. Zinck Lexicon £ro- 
nom.), ma gringlesi hanno dato un giu- 
dizio conforme, tanto alla teoria, quan- 
to all’esperienza , intorno al suo uso in 
questa specie dì terre ( parag.' Economia 
Vniverjale Tom. i. p. 

f Vili. 

La marna può nuocere" allorché s’ im. 
pieghi troppo a lungo , ovvero in copia 
eccessiva. 

]. Gli Antichi hanno diggià osservato 

ch’es- 
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eh* essa troppo disecca, perchè partecipa 
della natura del fai a/calì i ( parag. Pli- 
nio Istoria T>{at. lìb. 17. Cap. 7. ) : ha 
in ciò qualche relazione con la calcina ■ 
( parag. Cap. X. S. ». 1. ) 

2. Essa pàscìoglh e consuma prestamsn- 
te il graffo delle terre. 

3. Converte un fondo argilloso in uni 
terra , le di cui parti sono meno coeren- 
ti, e che non ritiene l’acqua. 

Per altro , questi vantaggi o inconve- 
nienti della marna estremamente differi- 
scono , a proporzione che trovasi mista 
più o meno di terra calcaria , o più o 
meno argillosa , come puossi agevolmente 
comprenderlo da quanto abbiam detto. 

OSSERVAZIONE 

E‘ manifesto non essere indifferente il 
servirsi della marna come si reputa a pro- 
posito^ ma che il suo uso debbesi rego- 
lare sopra la sua natura , e sopra quella 
.del terreno . Ha Plinio con fondamento 
osservato , eh’ eli* era d’ un grandissimo uso 
in una terra fredda e umida, e molti col- 
tivatori han parimente con ragione osser- 
vato che sommamente contribuisce alla 
fertilizzazione, allora quando cogl* ingrassi . 
si mescola. ~ . 


E 6 C.K. 
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CAPITOLO XII. 

Terre Sabbiose e ghiaiose y ta quanto 
contribuiscono alla SertilìXzaxìone » 

§. I. 

X-y»^ ghiaja e la Sabbia sono composte 
dì picciolissime selci , ovvero d’ una pol- 
vere di pietra , e le loro parti 0 sieno 
secche, o sìcn’ umide , non sonocoerentr • 

OSSERVAZIONE 

Evvi una specie di ghiaja che sogliono 
j villici adoperare in vece di malta; que- 
sta ghiaja, secondo l’esame che neahbiam ' 
fatto, è mista di particelle argillose ^ che 
si possono separare col mezzo dell’acqua; 
k in oltre composta di patti calcarie , le 
iquali fermentando cogli acidi manlfestan- 
si, e di particole ferruginose che l’acqua 
jregia può estrarne: sìegue evidentemente 
-da questo che tale ghiaja , chiamata co- 
jmunemente domestica , forma della malta» 

« sia calcescruezo naturale. 

II. 

Potendo queste specie di terra vetrifi. 
•arsi , resistono a qual si sia dissolvente . 

Non. 
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Non possono discìogliersl con 1’ acq^ja ; 
nemmeno con dissolventi corrosivi . 

OSSERVAZIONE 

Alcune specie di ghiaja prendono al 
contrario una certa tenacità nell’acqua , a 
cagione dell’ argilla, di cui esse sono 
ste, e s*^ indurano poi sommamente seccan* 
dosi ; locchè per altro , non ha precisa- 
mente luogo se non rapporto alla ^ìaja* 
che abblam chiamata domejtha . S’ è vero 
che Hierwe, sia coll' tstfaxiom , sia colla 
distillazione , abbia qualche cosa estratto 
dalla ghiaja , dio non puossi considerare 
che come una materia eterogenea che vi 
si è mescolata- 

II r. 

f 

La ghiaja e la sabbia non contribuisroi^^ 
no alla vegetazione di lot propria natte- 
ra y o come nutrimento; non servon nem- 
meno di mezzo all' accrescimento de’ ve- 
getabili, se non accidentalmente pel loro 
anescuglio con altre terrea perchè. 

La ghiaja o sabbia rende una terra te- 
nace y leggiera e più porosa. 

Porge più sodezza ad una terra to*fa- 
tea y te cui parti fono troppo disgiunte . 
Quindi avviene, come la sperienzaci amu 
maestra", che le terre basse divengono più 

com- 
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compatte a cagione della sabbia che vi sì 
mescola j per la ragione sen;&a dubbio , 
eh’ essa sabbia si congiugne col limo esi- 
stente nella torfa, e torba. 

Da un lìbito passaggio all' aria fino aD 
U radici . 

La coltura ne è facile . 
OSSERVAZIONE 

Alcuni sm di parere che le selci e le 
pietre fertilizzino leterre, in grazia di un 
principio di sale in esse rinchiuso ; ma 
eglino s’ingannano grossamente- Li fram- 
menti di pietre e le scici, particolarmen- 
te quando sono grandi , possono alcuna 
fiata giovare , coprendo coll' ombra loro 
una porzione di terreno , e così preser- 
vandola dal calore troppo vivo del sole 5 
ovvero, siccome queste pietre son d’una 
natura dura , lasciano scolare l’acqua di 
pioggia , che ricevono sopra i vegetabili 
vicini, e fino alle radici loro. Veggiamo 
di fatto che l’erba è d’ ordinario grande 
e bella d’intorno alle pietre , purché sia 
la terra convenevolmente profonda. 

. §■ IV. 

^ Le terre ghiajùse e sabbiose posson nuo- 
cere alla vegetazione. 

I. Comunicando alle piante un calor ec\ 

ces- 
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tessivi i perciocché le pretre , che sono 
d'una natura compattissima , troppo a Iun> 
go conservano il calore del sole e talvol- 
ta troppo lentamente raffreddansi ^ 

2. 'Essendo queste terre di soverchiò 
leggiere , si spogliano prontamente dell*’ 
acqua e del grasso che contengono , da un 
canto lasciandoli filtrare attraverso dei lo- 
ro interstizi , e dall'altro facendoli sva- 
porare a cagione del calore eh’ esse terre 
contraggono e conservano.- esse danno an- 
che troppo libero accesso al freddo fino 
alle radici delle piante» 

j. Siccome sono composte dì partìcslls 
durhsìmg , non attraggono che poco , o 
quasi niente di umidità , nè verune par- 
ticelle ontuose dall’aria i e in conseguerr^ 
za non possono in alcun modo , nè me- 
diatamente, nè immediatamente , contri- 
buire alla nutrizione dei vegetabili . 

OSSERVAZIONE !.. 

Ciò che abbiam detto , unitamente alia 
testimonianza dell’ esperienza , prova che 
la sabbia è utile in una terra fredda e 
acquidosa . Non è dunque sorprendente 
che la torba procuri molti vantaggi in 
terreno elevato. ( veggaji C haì^les G.Boi- 
JES Sakra reni Landt. pag. 203. ec. ) 
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4 . 

OSSERVAZIONE li. 

Ter hen conoscere la natura d' un ter- 
reno , convien prestare un' attenzione par- 
ticolare agli strati inferiori . Talvolta lo 
stato superiore é molto più debole deli* 
inferiore , e qualche fiata , al contrario , 
lo strato superiore è molto più confacen- 
te all* accrescimento delle piante . Per 
conseguenza ciò che brevemente abbiam 
detto finora sopra l’utilità o gl’ inconve- 
nienti delle terre , non dee intendersi 
chi degli strati superiori disgiuntamente 
considerati 3 sapendo benissimo che posso- 
no migliorarsi , o perdere della loro qua- 
lità, quando si mescolano cogl’ inferiori , 
secondo la differente natura degli uni e 
degli altri . 

CAPITOLO XIII. 

Dei Salì , in quanto contribuiscono aW 
avanzaminto della vegetazione , 

V Arj Autor! tanto antichi che mode r-* 
ni , i quali hanno scritto su l’ Agri- 
coltura hanno attribuita al sali la virtià 
di accelerare considerabllroente la vegeta- 
zione , hanno parimente credùtt^ che i sa- 
li dovean essere considerati non solamene 
tjB come inservienti di nodrimento alle 

fiati: 
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pfanfe, ma ez'iandio come l’unica cagiomé 
della loro fertilità . E quantunque appari- 
sca che ciò deggiasi ascrivere a mancair- 
za di cognizione , tuttavolta noi entria-’ 
mo ad esaminare le ragioni, sopra lequa- 
Ji fondano la loro asserzione , fissando 
on monrento la nostra attenzione tanto 
sopra i sali in generale, quanto su le lo- 
to differenti specie» 

§• II» 

I sali di qual si voglia specie, nonp^s- 
sonò servire di nutrimento alle piante , ni 
per se stessi avanzare l^ vegetazione > 
noi siamo autorizzaci a jconchiuderlo ; 

r. Dall’ esperienze'^ K kaptius ne' suoi 
nuovi Contenti degli jltti di Tetersburgo 
Tom. ji. Egli ha posto delle semenze in 
una sabbia bene diseccarla , # dopo averle 
umettate con acqua comune, ha osservato 
nel quinto giorno che avean germinato 
come nella terra nera . Ha frammischiata 
in un vase , della sabbia diseccata con del 
sale marino ’i In un secondo con nitro , e 
in un terzo con de! sale alcali dì ceneri 
dì alberi, detto da’ Tedeschi Totthasehe: 
ha usata Inoltre la precauzione di bagnar 
detta sabbia con acqua , ma sono state 
inutili tutte le sue attenzioni , non aven- 
do voluto crescere le sementi in rotali 

me- 
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ihescolanse . Alston ha del pari oflTerva- 
to tte' suoi E/ementi di Botanica , che i 
sali di differenti specie , misti colla ter- 
ra, non solamente impedivano l’accresci- 
jnento delle piante^ , ma che le facean’e- 
ziandio perire . Questa medesima verità 
viene ancora confermata da alcune spe- 
rienze di Bonnet ^ par$g. Kiarcbe so. 
pra l'uso delle foglie , ) le quali tendono 
tutte a provare che l’acqua pura non con- 
tenente verun sale, o in menomissimaco. | 
pia , forma la migliore nutritura delle ; 
piante ; e che quella , pel contrario , che 
trovasi imbevuta di particelle acri , sul- 
furee ^ 0 di particelle d' orina , di latte ^ 
e di spirito di vino ^ nuoce al loro accre- 
scimento . Egli é così che piacque al Di- 
spensatore di tutte le, cose , che i poveri 
trar potessero dall’acqua una specie di nu- 
trimento. 

a. La natura dei vegetabili ci fa cono- 
scere eh’ essi non rinchiudono veruno dei 
sali minerali fuorché alcuni sali marini , 
Ile’ quali rinvengonsi delle particole di sa. 
le mirabile j perocché ì sali , che si rin- 
contrano in alcuni vegetabili, sonoditutt’ 
altra natura . Noi abblam fatto un gran 
numero di esperienze sopra li vegetabili 
de’quali fassi ’l pane, e de’quali propria- 
mente qui si tratta ; ma non ci é giain. 
mai riuscito di ricavarne nissun sale , nem. 
mfno il più piccolo vestigio . Oltre a que* 

«0, 
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Sto ^ non essendo insali necessari per làfc 
formazione delle fibre delle piante , quin- 
di è agevole a comprendersi ch’.essi sona 
anche poco- atti a farle vivere, come noti 
vagliono a far vìvere gli animali . 

5^ Za natura dei [alt minerali ci per^ 
suade , che hann'essi piuttosto la virtH 
d' indurire i corpi , che quella di nutria ^ 
re i vegetabili Plinio era convinto 
della medesirt^a verità i ma nondimeno ^ 
affinchè sopra /di ciò non rimanesse alcun 
dubbio^ abbiamo disciolto, in acqua, del 
nitro , che tanto sì pregia per la ferti- 
lizzazione.;: e dopo d’aver tuffate delle 
semenze dì vegetabili in cotale mistura, 
ìabbiam osservato che le medesime , anzi 
che germogliare , neppure si gonfiavano , 
ma che sempre più s’ indurivano .. Si os- 
serva ancora che le> carni tutte nella sa- 
lamoia s’ indurano _ 1 sali non posano 
niente meglio adattarsi alla &ostanza del 
vegetabili , che a quella degli animali, i 
quali' rendono questi sali in "natura i op- 
pure , se meschiansi co’ fiùldr nei loro 
corpi , non vi subiscono perè> nissun can- 
giamento. ^ 

Noi deduciamo questa istessa verità 
dal raffreddamento che i salimed;, e par- 
ticolarmente il nitro , e il sai cornuta , ‘ 
producono nelle terre e nell*“ acqua , loc- 
<chè, non solamente diminuisce Pevapora- 
aione,-ma eziandio ristrigne troppo eco- 

stipa 
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Stipa li pori de'vegetabili , e dee neces- 
sariarnéfite 'impedire ta germinazlon del- 
le piante, piuttosto che agevolarla. 

5. Per differenti osservazioni sembra 
che i vegetabili molto meno riescono nei 
luoghi impregnati di sale ; come l’osser- 
viamo in alcuni terreni bassi abbondanti 
di sai medio, o in vicinanza d' acque tic» 
eidule minerali . 


III. , 

Alcuni attribuiscono ai sali la vtrtò di 
accelerare notabilmente la vegetazione \ 
gli uni al sai comune , o marino ; altri 
al nitro , ed altri al sai alcali ; egli è 
d’uopo di esaminare succintamente li ra. 
gionamenti loro , e di formare giudicio 
delle sperienze,’ sopra le quali essi li fon- 
dano . 

IV. 

Coloro , i quali pretendono che il sale 
marino contribuisca notabilmente alla fer- 
tilizzazione delle piante -, fondansi sopra 
le seguenti ragioni . 

Che alcuni Inglesi ordinariamente fer- 
tilizzano le loro terre , o con piante ma~ 
rine meschìate con l’ argilla di mare, co- 
me Cambdenus lo riferisce della Próvln- 
eia di Cornuaglia in Inghilterra ; o con 
sabbia di mare ; come Childe&t ne fa 
: men. 
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menzione mila sua Istoria T^at arale i e 
quamo fià è. cavata questa sabbia dal fon> 
do del mare , Jtanto più eziandio , secon- 
do loro , eir è fertilizzante , perciocché 
contiene allora una copia maggiore di sai 
comune. ( parag. Eph. '^^at. Cur. Dec*l» 
a», léji.pag. 185. ec. ) . Alcuni Auto- 
ri parimente riferiscono , che i Gotlande- 
sì fanno del letame di alcune erbe mari- 
ne, come della spugna d' acqua ^ del mu^ 
SCO marino y e dell' alga ( p ) , e che pri- 
mamente le ammucchiano per lasciarle 
marcire. Dicono altresì, per sostenere il 
loro sentimento , che sonosi alcuna Hata 
veduti taluni riuscire nel fecondar le lo. 
ro terre con sale comune i ciò chehaim- 

pe. 


K 9") Alga , genere di pianta i che cresce 
nell’acqoe. Ve ne ha di molte rpecie; ma la 
l^iii comune , e della quale si fa qualche uso» 
c una pianta marina » le cui foglie sono lun- 
ghe intorno a due o tre piedi , molli , d*un 
verde scuro, e che hanno similitudine di co- 
feggie. Cresce questa pianta in grande quan- 
tità nei bassi fondi della laguna di Venezia »' 
lungo le spiagge del Mediterraneo , e quasi 
ovvunque nei siti fangosi dell’Adriatico» Il 
Vetraj se ne servono per involgere i vetri j 
che hanno da incassare per isped irgli altro- 
ve i per la qual cosa la specie a quest* usa 
adattata nomasi anche da aicunifiotanjci» AU 
ga Vitrariorum • 
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Regnato 51 Sìg- PotT a sostenere pag.'^x^ 
che il «al comune calcinato e misto colla 
calcina, oppure con nitro , o con orina , 
può contribuire 4 alla fertilità» parag, 
PoTT , Trattato fai comuM ^ pag^ 57, 
c ) Aggiungono finalmente che può 
prevenirsi il carbone ■con r.ttcqua dì sai 
comune, ( Z*arag, Eph. 'hl^at.Cur, nel luo- 
go sopraccitato , e B&oaKMANN Ecottorts, 

■P^Z' M4- ) 

V. 

. Noi obbiettiamp alle prove allegatene! 
precedente articola, 

I. Che i vegetali putrefatti^ sì mari- 
ni come terrestri , poco o nulla differi- 
scono dal cóncime , e che debbono neces- 
sariamente essere dì eguale utilità alle 
piante , di modo che male a proposito 
s’attribuisce a certi salì , ciò che unica- 
mente è 1’ effetto d-una materia impu- 
tridita. 

^2. Noi di buon grado accordiamo che 
la sabbia di mare convenientemente im- 
piegata , può in qualche cosa , e acciden- 
talmente contribuire alla fertillzzazìoRe , 
come lo abbiamo dì ggiàinSinuaio(Cirp. 12. 
$.3. ) . Crediamo ancora , che le piante 
meglio riescono in questa specie di sabbia 
convenevolmente impiegata , a cagione dell* 
umidità eh* essa conserva , e della mancan- 

za 
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tu di particelle di ferro che d’ ordinario 
trovansi mescolate colla sabbia di terra ; 
ma non vCggiamo come mai possasi da ciò 
inferire che il sale marino- procura la 
fertilizzazione, ■ 

3. Noi replichiamo a coloro, che ne ap- 
pellano al 4 ’ esperienza, ch'ella non lascia- 
ci punto dubitare , che i sali rendono 
piuttosto sterili di quello sia feconde le 
terre . Leggesi nell' £pb.‘lSiar.Cur 4 Dee. 1. 
an. 2. pag. 1S7. che moltissimi , avendo 
fatta la prova di fertilizzar le loro terre 
con* sale marino , erano stat^ dappoi co- 
stretti di lasciarle per sett’aniii incolte . 
La Sacra Scrittura ci informa , eh’ erasi 
altre volte impiegato il sai comune per 
rendere infruttuose le terre . Dal che si 
vede come abbiasi a giudicare, di, siffatti 
ragionamenti di alcuni Chimici , i quali 
per altro- , non possono confermarsi con 
alcuna esperienza. 

Attendiamo che l’esperienza addot- 
trini , se possa V acqua dì sale effettiva- 
mentq prevenire il carbone perciocché 
non si tratta al presente delle malattie 
delle piante, ma della loro fertilizzazione. 

VI. 

Pure il sai comune può essere di quaL 
che uso , se con misura e proporzione si 
adopri, e c^e convenevolmente si mesco-. 

Hi. 



Clemènti 

li,; perciocché impiegandolo come un tsiez- 
zo , e con economia , esso assottiglia e d4- 
fcioglie /e parti grasse ed untuose delle 
terre^ e le rende <on 1’ ac<]ua miscibili , 
Egli è perciò che talvolta addiviene che 
il sai comune fertilizza in un modo ma- 
faviglioso j e che particolarmente , <juan- 
do le acque -del mare sormontano , acce- 
lerano dì molto la vegetazione, sì umet. 
tando le terre , come per mezzo delle lo- 
ro parti grasse , parag. Ecoa. Generah , 
pag.iif. Per altro l’Autore di questo libro, 
come pure alcuni altri inciampano in un 
prrore , che noi- dobbiamo far osservare : 
eglino unicamente attribuì;Scono al sale co. 
mune la fertilizzazione, laqualè una coi>- 
seguenza delle innondazioni del mare , 
mentre deesi attribuirla eziandio ai gras- 
so deli’ acqua marina, e all' umettazione 
che nelle terre cagiona . Le ìnnondazioni 
del Nilo in Egitto Io avrebbero dovuto 
far loro comprende»re . 

VII, 

* 

. Vantasi ancora soverchiamente 1* utili- 
tà del nitro nelle terre, e la di luì vir- 
tù nel fecondarle. Mayovv nei suoTrat- 
tato dtl nitro ^ Glauber, Bacon da Ve- 
E.UÌAM10, Digby , Lemert , V-allemont ^ 
Nieuvventit , e quelli tutti che in se- 
guito gli hanno copiati j siccome pure i 

loro 
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lof® setiarori , pretendono che sia il nitro 
f ùnica materia j o lo' spirito e I* anima 
di tutta la vegetazióne j generazione ,« 
accrescimento ^ e- che senza di esso I© 
piante non possono vegetare . Que’che 
hanno scritto sopra' l’ Agricoltura dicono,, 
per appoggiare 11 loto sentimento , che 
gli antichi hanno fatto un brillante elo- 
gio del nitro^ -ch’esso ^ di origine aerea 
e' celeste , e~in ogni luogo diffuso , che 
trovasi del nitro nei Tegetabili , e che 
abbruciandoli esso cangiasi in tal alcali , 
dopo d’essersi prima spogliato delsuospi- 
rlto acido i '( parag. ìiici-rcbi sopra U 
ì^iatura «747. , <e 1748. , pag. ) , 
che la' sua virtù fertilizzante è conferma- 
rla' da numero grande d’esperienze , Noi 
Abbiam potè osservato che il letamè tras- 
; mutasi in una terra nitrosa, e che in tal 
guisa cangiato , contrihuisce molto alla 
fertilizzazione. 

Vili, 

Se attentamente esaminiamo he prove 
che si addìicono a favore dell’ utilità del 
nitro, facilmente discopriremo esser elle- 
no debolissime e per niente convincenti l 
Perchè , 

I. Convieft bene osservare, ch’era dif. 
ferentiSSimo il nitro degli antichi da quel- 
lo del moderni ; il nitro dei primi era 

G il 
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i/ aatron y o, l' àlcali mimraj9 (io), co- 
me ì Chimici ed i Mineralogt lo dimo- 
strano; c noi esporremo inappresso come 
possa questa specie di nitro accelerare la 
vegetazione. ^ / • < 

, " - V Con- 

, ' ' • ■ • ■ , ■ - •- 

• * * ' • . ' 

. C to y II $ig. Vaixmiu 6 nella Aia binerà» 
logia ( Tora. !•, Cper* 1 8 p. ) dice che il na- 
^ro, p nitro de^U antichi, è un sale terrestre 
impuro, ordinariamente, misto di sale mari- 
no, e talvolta di sai alcali volatile , di ma- 
niera però che l’alcali fisso sèmpre vi predo- 
mina, ’e serve per la formasione del sapone , 
e del vetro. ^ Tale alcali fisso è precisamente 
io stesso che il sale alcali ,'della cenere d.'^l 
Viali , Conosciuta sotto il tiQme di Seda , e 
deir alcali che forma la base del sale marino. 
Questi sali, alcali fissi, che, prescindendo dal- 
le fostanze eterogenee, eh* esservi poSsònome- 
fcelate, sono una 'medesima cosa, portano in 
Chimica il nome di sale alcali minerale , o 
fossile, o marino, 'o muriatico.» Il nitro , di 
cui parla Virgiliò nelle fue'Georgic'he 'era fa- 
Je deila specie anzidetto, e non già il salni-' 
tro de’modefni , come erroneamente si c da 
tanti creduto » 

Lo stesso Autore dice trovarsi delnatrona- 
turale, misto con la terra, nell’Egitto, nel- 
la Siria’, a Tessalonica , e nei contorni di Ba- 
bilonia, e di Smirne. Il Sig. MAcqi;i« , e al. 
tri Autori riferiscono che questo sale 'si tro- 
va Cristallizzato , in Egitto èd in altri paesi 
(;'aldi, tra le sabbie delle ripe di aicupi piaghi 
salsi* ^ 
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. 4/ Convenghiamo veramente che l’ori- 
gine del nitro , in quanto alla- fua parte 
acida, ‘è aerea e celeste ,.come lo prova- 
no i Chimici i ma noi formalajente ne- 
ghiamo' <•!>«. rrav/Vi, nitro n$li^ aria-^ e 
non si è arrivato finora a capo di dimo- 
strarlo -Gli acidi del nitro, del sai co- 
mune,^ del vetriuolo e dello zolfo , quasi 
del pari -volteggiano nella nostra atmosfe- 
ra , e vi si trovano a un di presso in egua- 
le quantità. Nessuno ha potuto ancora di- 
scoprire nell’ aria vestigio alcuno dì sale 
medio, ( Tarag. Cap. 5. ) 

JMon pQSSiam negare che non s’attrovì 
in alcune piante tm sai essenziale, il qua- 
le» si accosta alla natura del nitro i ma 
•conv^ien anche osservare , che sono tali 
piante rarissime, e che nei vegetabili, da 
rjuali sPha il pane, non scorgesi verim 
vestigio di qual si voglia sale, , come io 
abbiamo detto di sopra. II sale alcali non 
formasi da un nitro , che Quelle piante esi- 
stesse ipr ima che soflperca avessero I’ azio* 
ne del fuoco , ma dalle particelle acide , 
oliose e terrestri , o dal sai essenziale ^ 
mediante una nuova disposizione , 0 lina 
nuova combinaaione dèlie loro parti ^ In 
somma, per rapporto all’esperienza ^ noi 
senza pena accordiamo ch^ una terra Im- 
pregnata di nitro accelerarla vegetazione^ 
e che 11 letame si cangia , mercè la pu- 
trefazione, in una terra nitrosa, ma cre- 

G 2 dia«> 
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ifllaitlo che ment’ altro- se ne possa Coilcliltu 
dere ^ se non che il gràssp, in queste ter- 
re contenuto y contribuisce alla fertilità 
delle piante, e che non yi serve il ni. 
tro, se non di mezzo , per la sua virtù 
dissolvente. Per conseguenza non dee at. 
tribuirsi unicamente al nitro l‘av«nzamen- 
to della vegetazione , che principalmente 
è l’cflfetto del grasso , e cui il nitro "notf 
contribuisce che accidentalmente . 


i. IX. . . ' 

H nitro è a un di presso della medesi- 
n« utilità neile terre che il sai comune J 
l’uno e l’altro servono a disciogliere 
parti grasse c oliose , c a ridurle inesco* 
toltili con r_ acqua. 

OSSERVAZIO N 15 

Osservarono alcuni, che le terre fram- 
mischiate di nitro gelavansi più pronta- 
mente dell’ altre , e che quindi le radrci 
<lel Vegetabili eran soggette a ronjpervì- 
sì . ( paragona Nimuvv£Ntit ) . Ed è 
chiaro che in questo caso il nitro è no- 
tevole, siccome lo è per la virtù che ha 
d’indurire i corpi . II sai comune, egual- 
mente che il nitro , può. causare un gelo 
•rtificiale . Leggiamo nelle Me/n. di 
tem, e Fisi» Tom. i . oss. i, pag. 5 . che 

avea v 
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avea il nitro rése sterili delle terre , eh* 
erano per Tinnanzi feconde .. Dablman 
Eskilssom. si è' pure assunto di dimo- 
strare che il nitro non contribuiva in vé- 
rlm conto alla fertilità; ma è incrèscevo- 
Je che la sua dim.ostrazione sia cosi ridi- 
cola, poich* egli crede che il nitro non 
possa essere considerato come un sai me- 
dio, ma che gli acidi , ed ì fali alcali , 
allorché trovansi unjtl, al pari degli altri 
salì minerali , sleno stati creati per avan- 
zare la fertilità. - 

■§. X. 

Altri pretendono che il sala alcali 
so ^ o Ig ceneri non Uscivate ^ abbiano la 
virtiVdi accelerare, notabilmente la vege- 
tazione. Q.ufstì se ne appellano i. all’ es- 
perienza , tanto degli antichi ,, che dei 
moderni , e alle testimoulanze di Virgi- 
1.10., di CoiUMELLA , di PlÌNIO ,C di 
molti altri , perciocché egli è dimostrato 
cj^ il natrott degli antichi , era un sale 
alcali. Dicono che gl' Ingtefi fertilizzano 
le loro terre abbruciando de» vegetabili , 
e frammischiando le loro ceneri con 
bia ; che altri ingrassano le terre con ce- 
neri , con muschi o epatiche, ed altricott 
le ceneri dì legno; e così del resto. 

2. Citan eglino , per appoggio del loro 
sentimento , la copiosa messe che racco- 
gliesi ordinariamente nei luoghi, ne’ qua- 
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Ji sonosl fatte delle estirpazioni*, 'è bru* 
ciato il legname iul luo^o istés^^ 

Insistono àncora , e dicono cbe ri- 
, trovasi in ogni terra fertile del sai alca^ 
//, secondo l'esperienze^ di e di 

Kuueìuus.’ 

XI. 

' Per acquistare un*^idea distinta Intorno 
1* uso àzi Sài àlcali , è- necessàrio di èsa* 
minare 'la sua natura , la quale d addite» 
rii per qual vi^ questa specie di sale può 
giovare , o nuocere alle terre ^ i. Li sali 
alcali hanno- il lor uso nelle terre . Essi 
attraggono l’umidità^ ed il grasso che nen*^ 
aria esistono , come anche gli acidi e 
più fortemente ritengono queste diffèren- 
ti materie,- donde deriva che l*’'umidltà- 
dell' aria gli stempèra * Esd interamente 
disciolgono e sottilizzano ìt grasso’ dèlie 
terre, e da tale combinazione prqduccsly 
ima certa sostanza saponacea che t’acqua 
può disclorrc. Per la cauSa medesima rot- 
ggno e distruggono l’acidità, conservano 
lungamente le parti acquose , e ne impe- 
discono lo Svaporamento . ‘Ajritaho ' anche 
l^r la ragione istessa i sali alcali la fer- 
mentazione delle Semenze , che succede 
'nel tempo del loro germinare. 

Rendono piò leggiera e più porosa la 
terra forte; locché specialmente èi’effet- 

i _ 
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DI Ag^I^OLT VRA. I5-I 
to delle ceneri non Uscivate : fna fa me- 
stiere avverare che la quantità di questi 
sali ^ necessaria a produrre quest’ ultimo 
effetto causerebbe più di perdita , che 
di profitto,, consumali do , per una parte., 
il grasso necessario , e dair altra, abbru- 
ciando tanto la terra , quanp le piànte c 
U sali alcali producono dunque gli effetti 
medesimi della calcina , ma in un grado 
ancora superiore ( Parag. Gap. X. ) 

2. £/ sali alcali hanno pum i /ora in. 
convenienti, Assorbono tutto ilgrassod^ 
le terrene non lasciano alla posterità che 
un terreno magro , e quand’anche niue* 
altra prova vi fosse di tale verità, se non 
] 'esempio yw boschi , che sono stati pet 
due o tre volte abbruciati , essa basteteb*. 
be, imperciocché gli alberi non crescono 
d’ ordinario che lentissimamente .m.què* 
luoghi . Diseccano e riscaldano oltremodo 
le terre; indurano , egaalmelt^ che Igli al- 
tri sali , le semenze . 

Da quanto abbiam detto m'' .ì-fostanMrt- 
te apparisce , che i sali alcai , con pru» 
denea impiegati, meglio convengono alle 
terre grasse, e che sono più nocevoli nel- 
le terre sterili . Allorché se ne roeschìA- 
no sovente , ovvero in gran copia inquai 
si sia terra , le nuocoiiQ ancora più che 
qualunque altra specie di sale. 
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§. XÙ* • 

' E' dunque certo , che i salì minerari e 
gli artìEcìali nulla o poctiissìmo contrì- 
iuiscono alla fertìliarazìone ; i^a come 
non evvi pianta, o albero, in cni non s-I 
jrinvengano alcuni vestigi dt un principio 
di aale, éobbiam qui osservare, che tate 
f>rincipio, il quale naturalmente è acido- ^ 
immediatamente si forma o datP aria , o 
diattacqiM , «he nelle piante^ si mesce. , 
combinatasi con la materia inEammabile 
frante la férmeiKazione . E perciò ap- 
punto differisce questo princìpto di sale , 
tanto in sapore, quanto in virtò, in tut- 
tcle piante, e alberi, in ragione del mo- 
'vimento diverso tlelU fermentazione , e 
delia proforzion delle parti. 

• OSSERVAZIONE 

No! crediamo ch’egli è a proposito d* 
indicare qui succintamente còme le dif- 
ferenti parti , deile qoali le piante sono 
composte , traggono la lor origine dallac- 
qua , e dall’aria. V acido delle piante, it 
quale varia secondo la loro - diversità , 
formasi per un certo movimento fermen- 
tativo , e interno , dell’acido dell’aria ,, 
o anche dell’ acqua , che riceve , tanto 
dall’aria, che dalla terra , una certa ma- 
. . ' . tcria 
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DI AgRI-COLTUB-A. 15^ 
teria ìtiRsmmàhììe ,^ esteriore y o , inurior 
di tutte le semenze , nelle quali essa 
è contenuta ; qualche volta parimente que- 
ste due cause riunite contribuiscono alla 
formazione di quest’ acido.- Di questi stes- 
si principi, cioè a dire, delPacqua, del- 
la maceria infiammabilé , e dell acido ge- 
nerato, formasi , per ’la continuazione del 
movimento Jermentatiyo , un olio sottì^ 
'//zzato o spiritoso , che all odore si di- 
stingue ,> il quale varia -secondo la diver- 
sità delle piante , ed è composto^ di dif- 
ferenti acidi. Di quest’ olio sottilizzato , 
sempre phà ‘concentrato dair^aci do , e In 
qualche modo più strettamente unito da 
una specie dì cuocimento , si forma poi 
una certa sostanza spiritosa , ed un vero 
elio da ogni altra materia disgiunto , e 
che varia in ragione della diversità di ^ 
detta sostanza spiritosa . Tal è il megzo 
naturale e successivo , di coi -la natura si 
..Serve per progredire , a passi lenti , dal 
semplice al composto, e produrre le par- 
.ti constìtutive dei vegetabili . Abbìanào 
spiegato nel Capitolo 5. $. 4. , in qual 
modo la farina delle piante potesse for- 
marsi di queste differenti parti . Potreb- 
be forse immaginarsi taluno , che sieno 
mere conjetture.li prefatl ragionamenti j 
ma noi lì fondiamo sull’ esperienze chi- 
miche , riferite da un numero grande di 
Autori» Gl fondiamo ancora sopra ciò che 
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accade alle acque di pioggia di rugiada,^ 
e all* altre putrescenti ; come pure • alle 
acque di lago, o di palude^ le quali cuo- 
pronsi nella state d’una superficie verdic- 
cia. Tutte queste «fifierenti acque, e me- 
desimamente le più pure , esposte ai ca- 
lore del sole, producono li principi , de‘ 
quali abblama parlato. 

Conchiudi amo da età che li salì' tm He.* 
tali , li sali stranieri , nc le terre, mine* 
tali per niente cóntriiuìfcono al nutrlmpH-^ 
to dei vegetabili , 

CAPITOLO X I Y* 

^elP ^rte di avanzare la virtù rneltU 
plìcatìvA delle semenze» 

f L 

!E)SpostQ abbiamo finora , ciò che- può 
fare ìa natura per 1* accrescimento de’ ve- 
getabìli , dobbiamo presentemente esami- 
nare In che vi pòssa l’arte contribuire * 
Richiede perciò 1* ordine , che incomin- 
ciamo dalle Semenze , per passar indi al- 
la considerazione delle terre. • 

IL ' 

Quelli che hanno scritto ‘sopra TAgrl- 
'coltura sono divisi Hi tre differenti opi^ 

nionì 
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nionl , Sul modo dì avanzare con l arte 
la vittù moltiplicativa delle semenze, di 
che abbiamo trattato jiel Capitolo 3. Gli 
• uni hanno creduto che si potesse rendere 
più proliikhe le sementi piantandole m 
un semenzaio a -tal’ uopo destinato 
Chk/wolf dilla virtù moltiplicativa . 
StridsbeRG , Trattato Svedise , Grund 
Kun^. om, Su oikerbran ) . Altri coll^ 
immergerle in qualche liquore i ed altri 
per fine cplla fumigazione, 0 col meschiar- 
le con certe polveri , 

f HI. 

\ Quelli che s’applicano a fertilizzar le 
sementi piantandoli in , de* qua- 

li stimiamo inutile di darne qui una lun- 
ga descrizione, pretendono digiustìfieare 
il loro metodo con Tespcrienza e l’ana- 
logia, da cui diniostrasì che un grasso, « 
un'umidità convenevole nelle terre, forti- 
ficano la virtù moltiplicativa dei semi , 
come lo abbiamo provato nel Capitdo3.' 

8. n. 3. ( parag, Wolf della virtù 

moltiplicativa delle semenze , Cap. 3. 

14. ) . Egli è per questa ragione che 
comunemente sono più prolifiche le se- 
menze che crescono In una terra stata ab- 
bruciata j. siccome gl| animali robusti so- 
no più degli altfi fecondi .'Credono dun- 
cue esser utile e necessario , lo stabilire 
^ Q $ dei 



I t È M È » T I : 

«ei semenza; , dove- s’usi ogni cura posw 
siDile e conveniente alte piantazioni or»- 
de ricavarne delle semenze pesanti , àbw 
•ondanti in granì © cke facUoaenie gev- 
■ooglino,; 


f IV. 


Se dobbism éire sopra /a 
fianta^oni '{ nostro sentimento , credia^ 
roo incontrascabUe che 1’ abbondanza dèi, 
la messe in gran parte dipenda dalla bo». 
la, e virtù delle sementi ; ma le piante 
»on trapono già. H loro vivere^ ediilo-. ! 
ro crescimento unicamente dalla nodritit-. 

Ja che in ogni semenza ritrovasi ^ hanno» ! 
esse ancora bisogno di ^eila che 1’ ariii 
* ® possono loro somministrare. 

Oltracciò, mole’ altre circostanze estee-. 

«e, che abbiami indicate nel Capitolo 5. 

8., contribuiscono -alfa perfezione dei 
semi. L’ uguaglianza neii‘ altezza della p». 
glia, non è altrimenti V effetto della se. 
menza,. per se.medesima- , ma Aei nodi^ 
j „ «dipendono dalla natura, e 

.dalla p«nguezza del terreno , secondo le 
o^rvazioni di Chii.ist. ^37aLF nei luogo 
• Citato ; nella guisa istessa che un pollà- 
- streno già nato piò non ritragge il suo 
accrescimento dalla madre , ma dalj*al!i- 
xnento che segii arreca ^ o che da se stes- 
so procacciasi. Dal che. facilfment•siscg«- 

É®a 


■ó 


Digitized by Google 



DI A6fLlCOLTI/».A. 157 

ge , non essere per ancora deciso ^ se fa 
bontà delle semenze debba preferirsii alla 
bontà del terreno , 0 la bontà del. terre- 
no a quella delle semenze . Se possono 
queste due cose incontrarsi , sarà la mes.- 
se tanto piò copiosa j ma in difetto di 
ciò , stimiamo che un coltivatore debba 
soprattutto poc mente’, che sieno le sue 
terre ben coltivate e a sufficienza concia 
mate »' 

Le premesse rif?essk)ni, guidane! natuu 
ralmente a conchiudere , che tutti qoelK» 
che vogliono stabilire simili semenza)- , 
debbono incominciar dal calcolare se la 
quantità dì grasso basti per le terreepe4 
semenzajo , se il profitto che da tale pian--, 
ragione, e da tale, seinenzajo ricavano, ri 
compensi delle fatiche e de’dispend) che 
V* incontrano. 

* Essendo noi persuasi, come lo siamo ^ 
che i semi de* vegetabili possono agevol- 
mente perdere la loro virtò pel tfreddo", 
per h vecchiezza, pel clima, e forse an- 
cora per altre circostanze accidentali 
crediamo che non acquistino le sementi 
una virtù si grande da tali piantagioni , 
che richieggono molto di tempo e di fa- 
tica, sicché ne vaglia la pena; ma chele 
principali attenzioni del coltivatore aver 
debbono per oggetto la bonificazione ed 
il migUoramemo delle tetre : è nondi- 
meno assolutamente .necesisario di sceglie.^ 

• . * re 
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re per le seminagioni , deUe semenze taw 
li , quali le 'abbiamo suggerite nel C^pu 
colo 3, 8., e di preferire sempre mai 

le migliori ' 

^ OSSERVAZIONE 

Dobbiamo anche agglugnere all* enun- 
ciate difficoltà , alle quali questi semenzai 
vanno soggetti , e che abbiamo riferite-, 
qualmente spesso accade che delle semen- 
ze mediocremente grosse più presto gèr- 
mogliano di quelle cho' lo sono di van- 
taggici appunto come sovente si osserva, 
che dei padri e madri robusti danno al- 
ia luce dei fanciulli deboli e infermi . Per 
altro, è d’uopo avvertire che in un fon- 
do soverchiamente grasso , piuttosto s’ au- 
menta la virtù nutritiva de’ vegetabili , 
che la moltiplicativa: locchè rende le fo- 
glie più grandi , lo stelo più forte ', e le 
, sementi al contrarlo più piccole, 0 mei\o 
mature. 


V- 

Quelli , che ricorrono a//’ immersion^^ 
per fertilizzare lesementi, sembranopro^ 
porsi due differenti fini , 

1. Gii uni hanno in vista di cosi pre- 
servare le seincnze dai vermi , e dagli 
' nfcidenti che loro- potrebbero sopraggiu. 

gne. 
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DI Aa*ticb.xTURA. iS9 
gnerci > e per questa ragione gli antichi 
cKiamarono questo rtetodo medicinale. 

' 2. \Àfàr/t di aumentare U vlrtài móK 
tlplicativa dejle semenzei locchè , secon- 
do alcuni addiviene per /a mollìjiccixio^ 
tte àzlli mimhrant. 9 .- Ì 9 Ìllt cùrtsecia e ste^ ^ 
riorg. Alcuni altri» all’ opposto , credono 
che per l’ immersione in certi ingredien- 
ti » li semi acquistino forra a tal segno », 
che i vegetabili che ne nascono , possano 
^n’seguito perfettamente crescere fino ad 
una intiera hiaturità- 

Derivano da ciò ie tre questioni se- 
guenti . ' 

I. Si può egli per vìa dì qualche me* 
seuglio 0 metodo medicinale .preservare h 
semenze da ogni" corruzione » non meno che 
dai vermi o altri insetti > 

•1. ■£’ egli utile V ammollire la cortec* 
ita delle semenze prima di gettarle in 

terra ^ ^ 

j. £* egli possibile di comunicare alle 
semenze una virtù atta a farle crescere 
^no alla maturità \ 

VI. 

‘ Plinio attesta chiaramente nel Ifbro iS, 
Capitalo 17. » che -gli antichi scrvironsi 
dei metodi medicinali delle sementi, coll' 
oggetto di prevenire le malattie delle 
■piante, e di allontanarne i verrai, edan- 
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che i passeri : questo era »pari mente , se^ 
condo ló stesso Istorìco , lo scopo dei pre- 
«èrvatìvl di ViKCiLio , e di Democrito. 
Parecchi moderni compongono ordinaria- 
mente tali rimedi preservativi > dì calcu 
na, 0 di fulì^oine , o di lucco d' aglio , o 
di qualch' altra >nqteria di tal fatta ‘ 

Noi desidereremmo' che discoprirsi po- 
tesse una tale Tartarea atra -a, distrugge- 
re tutte le malattie delle piante, e i ver- 
mi . Rapporto alle, malattie delle semen- 
ze dei vegetabili , crediamo eh’ esser non 
possano da verun’ altra attaccate , se non 
se da quelle provenienti dai loro umori 
corrotti, e che sono necessariaménte l’ef- 
fetto o della vecchiezza , o delle terre , o 
delle ìrtfuenze dell' art ai seson elleno ef- 
fette della vecchiezza, non avvi alcun ri- 
medio; ma se sono causate dalle terre , 
a queste, e non alle sementi con vi en ri. 
mediare - 

■OSSERVAZIONE 

Qui non trattasi propriamente delle 
malattie de' semi , ma piuttosto di quel- 
le delle piante , le quali najcono da que- 
sti sémi. Nel primo casov , se le. sementi 
son guaste e corrotte , rimediasi agevol- 
. mente al male , loro sostituendone '.dell' 
altre che sieno sane- e prolifiche '. Nel se- 
condo caso le^ malaitic .delle piante 
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dipetidtJno meno dai semi, che dalle teie- 
re, o dall* influenze dell’aria . Quindi è 
che sarebbe forse possibile di sanare , col 
mezzo della calcina y O della marna \ It 
ruggine (11)0 il carbone . ( parag.. Ca- 
pir. XI. ) . ■ 

Li vermi y t gV insetti attaccano o tn 
Semenze stesse, o la pianta prodotta dal- 
la semenza. Óra, egli è chiaro che i 'ver- 
mi non trameno la lor origine dalle sew 
menti, ed è ciò ronferrrtato dairesperieiv 
ré dì KRAfTius nelle sue 'move Memoria 
delt iAccademia dì Tetersbnrge T»m. », 
Perciocché ha osservato nei fagiuoli, . quat- 
tro' giorni dopo d’ averli piantati , dei ver- 
mi lunghi e pelosi rodenti le |foglie del 
germe, le quali appena cominciavano a 
spuntare, benché' MusschemrRoek , nei 
suo difeorso sopra la sapienza di- Dia ^ sia 
di sentimento* diverso. Egli ha inappresso 
fatta la prova di piantare di questi fagU 
uoli, e altri semi in una terra ben disec- 
cata, e dopo cT averli irrorati con acqua 

di- ' 


( 1 1 ) La Ruggine è una malattia del Grano 
in erba , con$r»tente in una materia glutinosa 
c tenace di color giallo ranciato, la quale so- 
perfìcialmeute s* attacca ed investe le pianto 
del frumento p per tutto, o in parte solamen- 
te , e talvolta :^nche le penetra, e loro 
pedifee il perfezionarsi. 
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distillata , non vi ha potuto ravvisare ver- 
ini di sorte alcuna . (rcnseguenu- 

ments indagare l' origine di questi ver^ti 
radenti le semenze nella natura delle ter. 
re che lofo fervotio d' un ricetto vifcoso e 
alla, loro natura confacente . Noi abbiam* 
finche ^elle forti ragioni per dubitare che 
li vermi occultati nelJa terra lion possa, 
no attaccare ^ sementi \ se pe-rò^non ab. 
bian esse diggià contratto qualche princì^ 
pio dì corruzione . Hanno provetto li col. 
tivatori , che. le amenti vecchieeraho più 
presto corrose dai vermi delie nuove , 
Quindi a ragione ha conchiuso CuiuaT» 
WOLf ftella fua lettera, a KRA^riua , 
che quei vermi che rinvertgonsi nelle se- 
menze, sono una conseguenze o~ deHa ló- 
to vecchiezza , o di qualche umore alte- | 
rato che nelle medesime s| forma, o 
aconcerto delle stagioni , o- per qualche 
altra cagione , come appunto veggtamo 
che ì vermi non possono vìvere se non 
se ia un ventricolo debole e pieno xli 
viscosità , qual è quello specialmente de’ 
fanciulli. Conchiudiamo dunque , che non 
potendo vivere i vermi se non che in una 
terra viziata , e non attaccando ordinaria, 
mente che le semenze alterate , il più va. 
lido rimedio cistrtro li medesimi t di eer» 
ear dì correggete la 'natura delle terre ^ e 
di sceglier sempre buone semenze per le 
seminagioni , i 

Non 


/ 


Digilized by Google 



DI’ A G IL I € oX u A , :l I 
Non pretendiamo pet altro con >’ciò di 
-condapnare come inutile ogni pre^éfvati- 
vò contro, l veVmii noi Mal ti crediamo 
iissolutamente necessari , nel raso soprat- 
tutto, in cui non si possa ben conoscere, 
,nè per conseguenza correggere i^ difefti 
delle terre ,, o allorché le malattie, -delle 
piante! provet^gono dall’^aria , 'O da qual» 
che altra cagiorfie - Ma ksoìàmo da deci», 
de'rsl dalla spferiènza , -sSfr questo' rimèdio 
cercar dfebbasi riell’ì^Ontó'raióne in 
che liquore convenevole, o nella fumiga- 
zione, oppure in qualch’ altro mezzo di 
li&tta natura i . 



E' stato provato in quest» ultimi tem- 
pi che r odore zolfureo <polv^ di 

tanmrn^ preserva dai vermi li grani di 
rapa : per far ciò basta meschiatll con 
detta polvere , eft alciih poco agitarli . Al- 
tri sug^èri'sConò Cóntro i vethii »V Jèga 
de dgl'uk , con cui debbonsi' imbrattare 1 
semi , e siccome quasS tutti li vermi te- 
mono e foggdna quest ‘ odore rimedio 
sarebbe ottimo, se pift lungamente si con, 
servasse ■« Altri fanno gran ìfortto della 
canape^ per allontanar le farfalle ', 0 dèlia 
torba dì pallud^ spàrsa su le terre , O 
dello stirco di ga//iaa * .Final OFiente^ rac* /^ ' 
comandano alcuni contro i vermi c U pun» 

te« 
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teruoli .(iz). che «odono nella ^tàte le 
piante,’ la ; altri U calcina^ 0c. 
Ma cqaviene servir&i di tali rimed) con 

, ; gran- 


‘ Ct») Punteruolo. Lati Aphis. Frane. 

un Insetto molto ptrciolo . la classe 
distai fatta d* incetti compreniie gran numero 
di differenti specie,, alcune delle quali yivo^ 
no sulle foglie allo scoperto ", e sugli trpn> 
chi degli alberi .* altre pungono e fanno in 
se. contorcersi le foglie z guisa di cornetti , 
per dimorarvi dentro nascoste , e deporvi al 
•icuro le loro uova: talune s’appiattano sot, 
to la corteccia j ed alcune altre con le loro 
punture cagionano sugli alberi delle tubero^ 
sita a che dicoasi galle , dentro le ^tiali oc. 
ciiltanq'ì loro semi. 

Codesti insetti sogliono spesso vivere in 
società nuaierosissime , non senza gravi no- 
stri danni; perciocché . attaccandosi sópra li 
tronchi giovani, su i getti novelli , e su 1« 
tenere foglie, come accade a Ile viti, ai persi- 
ci , ai pruni, e ad altri diversialbcri ; ne suc- 
chiano il sugo con grande loro nocumento , e 
fannogli anche talvolta perire,’ 

Soprn le foglie de|[e piante , che' ne sono 
attaccate , si. scorgono certe picciole macchie 
bianche a guisardi punte , o si veggòiro àinl* 
te di esse* foglie attorcigliate , e appassite, 
o secche. , 

Non valendo a farli perire nè il freddo 
nè il caldo , nè le piogge , o altre vicende 
deli’ atmosfera ; il rimedio più elHcacc si è 
• andarne, diiigentemen» a. caccia di buon 
^ mni» 
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ftàndi«ima precauzione} perocché, abbiadi 
vedut» che la calcina che spargono i giar« 
dinieri sopra le piante le più dilicate ^ 
le ha qualche volta int reta mente dUtr atte / 

» ; ; -:V IL 

’ ; -• t ~ " 

Patsiatn Ora alla seconda questione '>chd 

abbiamo proposta f. 5 ; £’ a/i/e ammoÙU. 
T9 Ì8 J8menz8 innanzi di gtttàrle in terrai 
• Non v*^ba dubbio che Me picciole radU 
cl e il germe, non possano più comoda* 
mente aprirsi un passaggio attraverso del* 
le membrane delle semenré , quando so- 
no tenere , che allora quando sono più 
dure j' e che i succhi nutriticc; ixMsano 
più agevolmente insinuarsi nelle semèn- 
ze, quando il loro inviluppo è ammolli-i 
to, e i loro pori più aperti j perciò , è 
abbastanza chiaro che a tale oggetto non 

si' dee '' 


mattinò, e fino avanti'il levarsi del sole • Al- 
lora sì trovano appiattati sotto le fo;;Iie quel- 
li , che non le attorcigliano , dove io gran 
tiumero stanno insieni» sì uniti , che apugil* 
late se ne può ammazzare in quantità ihnu- 
inerabile. (Quelli pai» che attorcigliano le fo- 
glie, sono moltissuiiò, piu facili a rinvenirsi 
e distruggersi; tali foglie pon isfùggendo il- 
la vista di chi ne va in cercai e' d’uopo nòti 
essendo che di raccorle^ e-utte s bruciarle* 



ì&s . EjJi » E I 
dee 41- «newdo .di àmmollip 

le seiftériee . Ma coii <rià la -questione noa 
^ ancora, decisa ,, 'perciocché fa mestleré 
nello stessa tempo considerare , *se nnn 
possa à,o^ tal metodo risultare ua gran nu- 
mera d' -inconvenienti tonstderabìlì <t 

4i$citì a prevenirsi ) Ora è evidente che 
H caràbiamenti delle ;stagionì possono fa- 
cilmente. corrompere' e distruggere totaU 
niente questi semi ’tXKÌ ^ipmoJlitl.. 
p Allorché sopravvenga ^un sarchio ta- 
lare dopo che tali isemi sono stati gettaci 
in^ terra , tutte le parti acquose , si .xieì 
semi , come ideile terre , siesalano^. laon-. 
de questi semi perdono, più di quello ac- 
quistar possano ; • e necessariamente, con- 
viene dìe si disecchino, che languiscano, 
ed infine che muojano * Qualora soprag- 
giunga del freddo , inacqua racchiusa in 
questi semi si gela , e cagiona la rottura 
'dei vasi . Quando 1’ irla sìa molto umi- 
da , li vasi per soverchia umidità si di- 
stendono e Corrompono . Oltracciò fa 
mestiere osservare ,, che una sovrabbon- 
danza. d’acqua può togliere tanto di Vir- 
tù alle semenze , quanto può essa loro co- 
municarne , quando tnon procedasi in tale 
ammoi lamento con tutta la possìbile ac- • 
Curatèzza. 'Perciocché, se lungo tempo si 
lascino le semenze nell’acqua affinchè si 
gonfino , dee necessariamente quest’ acqua 
ad esse togliere qualche, cosa della loro- 

vir- 
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VirtA i il sapore e r odore dell’ acqua , f» 
«di queste' semensse 'sono astate iirfuse * Io’ 
manifestano . ‘ 

Noi troviamo moltissimo ridicolo ll$tf- 
cfeto di fecondare le semenze , 'che alcu- ' 
ni hanrto inventato',* il quale consiste nell* 
immergere le sememi destinate per le' 
senientaziònj 'in -acqua, dove sìensi bollìj^ 
ti dei semi dell’lstessa^pede , come se 
l’acqua traesse da' questi tutta la loro vir- 
tù,/é potesse a quelle , con una operazlo* 
ne contraria , comunicarla . ' ^ 

■Noi dunque r- conchiudiamo che 
moJ/aimnto "À 9 II 9 sergenti eo» "prudenza 
praticati» \ c a certi risguardi utile , ma 
che nelle stesso tempo egli è pericolósi s» 
simo « • 

O S S E R V A ZIO NE . 

Accordiamo che sìensi fatte delle tpe- 
tlenze in gran numero sopra 1’ ammolli- 
mento delle sementi, le quaji tonoavu- ^ 
to un felice evento j ma tale riuscita dee 
Attribuirsi o alla stagione , favorevole in 
quanto che le semenze non furono per un 
calore troppo vivo diseccate, nè dal fred- 
do distrutte , nè dall’ umidità corrotte,* 6 
alla "ifonta del terreno , che si è trovato 
abbastanza pingue , onde somministrar Io- ’ 
ro un sufficiente' nodri mento , e conserva- 
re più a lungo r umidità j o all' abilità 

del 
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é9l }<ù/ttvator9 , o del giardiniere , che ha 
saputo prevenire ' coll’ innaffiamento un« 
«o-verchià secchezza , . 

i. VI IL “ 

» J /• 

• Molti hanno creduto che si potesse co. 
toonicare aWe semenze una virtù vegeta- 
tiva, che le facesse costantemente cresce- 
re fino alla loro intiera maturità . Cal- 
dano , libre Xllh pag. dei- 

la sottil. riferisce che si può riuscirvi ini 
zuppando ie semenze d'olio^ locchè sem- 
bra confermato nel Giemale dei sapienti 
dell' anne 1684. png> Si legge nello 
stesso Giornale dell’ anno 1685* > che £dm. 
NTILDE avea fatto germinare nello spazio 
fii due ore delle ^remenxe di lattuga , do- 
po d'averle poste in una terra eh* egli 
avea preparata a tal uopo. 

Per fine Recnault nel ' fuo Estratte 
dì Fificà y Tem. $. pag. 62. assicura che 
lo stesso può farsi, ammollendo igruhidi 
lattuga in acqua dì vita , e. mischiandoli 
poscia con calcina e colle sterco di C 9 > 
lembo , 

JH Ma noi siamo dalle seguenti ragioni 
autorizzati a rivocare ih dubbio tutte 
queste sperienze. Crediamo che sia tanto 
poco possibile di comunicare alle sementi 
la virtù di crescere, quanto il pretendere 
contro ogn4 esperienza che un etnbrìone 

trac 
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t>i ^Gni coltura; ' 
irJT possa il suo accrescimento , e fa sul ' 
perfezione , da ipieir Istesso riutrimento 
c4ie sostemavalo rnenflre esisteva iwl ven- 
tré materno -, La comunicazione di V 

st« virtà vegetativa vien contra-dettà da!- ' 
le sperrenze di’ BacokTe ba Ver u lamio, 

Jt «quale ci avverte nella sua Storia. N. 

Cent.. V. o'p. pag. xb« dei #ewi nm» 
trt9ÌiUtì mi vino di malvasia e mlh spim 
rito di vìm , non avéano avuto akun ac- 
crescimenso . Viene contradetta eziandio 
dair-esperieiue di KraÉtiuc , mlU' fm 
nuovi AUm. de/l' *Acc. di Teietsburgo , 

Tom. 1. il quale ^ha - osservato . parimente 
che., lo spirito di vino, il latte, vi /' orina 
non aiutano l’ accrescimento delie semen-» 
ze: accusa inoltre* di falsità 11 sentimeiito' 
di AMTOMtò Le Grano, di Bacone , e 
deir Autore Anonimo nel suo libro inti- 
tolato, Scoperta dei segreti deila'hiatura, 

J «^uali hanno ci;edutò che lé piancèi di / 

un^ sugo acre si potessero addolcire am- 
mollendo nel mele le loro sementi. Ha.- 
Lss ha fatto pare osservare , neilà .sua 
Statica dei vegetabili , la falsità di questo 
pregiudizio. In hne, la comunicazione di 
questa virtiV vegetativa d contraria all’e- 
sperienzé di Bonnet , il . quale assicura , 
nelle sue Ricerche sopra. l’uso delle fo- 
glie , avere osservato che le foglie dei 
vegetabili si elletrizzavano , facendole pas- 
sare per liquori spiritosi e viao^i. A tut- 
ti ?? 
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te queste sper lenze noi aggiej^iamo arif 
cora quelle che tipi stessi* abbiam fatte 
dalle, quali, siamo, convinti che le^semenf. 
ze ìujf(tte mll' olio -, vi contraggonQ piut-. 
to5te iuia certa.'durezza», e p.iii iton pas» 
sono, gertoinate.f.’PeYr' alt.ró ,* da: quéntoiab# 
biapip: detto, è- bastevolaience pravato, che- 
i vegetabili rjon ;t raggono la nut tiz ione, 
loro se Jion- dall* acqua e dal grasso riso- 
luto in^ vapori , c che assai difficilro.ente 
ritengano qualche cosa delle materie pià 
tonaci i A f.spitf^^^ 


C: V* \*t', 4 t,»\' * ^ l 
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J- ■ . . ■ ‘’l . T» ' ' '■ • 

^ Li rMlzt di pnocurare la fecondità, al^ 
le semenze coll' immersione , sono- o jem- 
pltci . composti f 'JcÀ primi sono quelli 
che consistono in, una sola materia j e li 
secondi in.tm.mesquglio divarj ingredien- 
ti .. Qsservàattìo che h semplici 5Q\\. di sei 
differenti specie , gli acquosi j gli. alcalini^ 
li. mtros't ygli, oliosi , ^i' orinisi^ e li vi- 
«tosi : iì! composti sono di.* tre sorti , • li sa- 
> ponacei j‘ quelli t che Sono composti di un 
tnescuglio di grasso e di wfr«,.e per fine 
quellhche son composti d' olio >\ e d* una 
spstmtza spiritosa i, A > 


” -b 
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$, X/ 

Quanto, all’ i mmérsìone ac0a , d! 
cnì servonsi ordì nanamente ì giardinieri ^ 
crediamo che debba preferirsi ad ogni 
immersione artificiale , particolarmente se 
in- ciò s’adopri 4' acqui a dì pioggia ^ la qua- 
le sommlt\istra uivéccellente nutrimento 
ai vegetaijili , ed è mescolata di un sale 
lino, e dì particole oliose dell’ aria , ( pa- 
rag. Cap. V. '8. io ) , e che d’altron- 
de punto non nuoce alla ferméltiazione 
interna. Ma è necessatio anche [rammen- 
tarsi gl’ inconvénienti che dall’ immersio- 
ne in generale possono risultare ( parag.' 

■ §• XI. 

Comprendiamo sotto le immersioni at- 
paline ^ che fecomdano, iquelle che fannost 
colla Usciva i o di teneri , o di sah' aU 
tali , 0 di t alvina . Ma ciò eh’ abbiamo 
detto sopra la calcina ( Cap. XI. ), C so-' 
pra. II Sai aitali ( Cap. ij. 11. ) ci fa 
bastevolmente comprendere cosa deggiasi 
pensare di codeste immersioni . -Noi sol- 
tanto aggìugneremo che non sono da spe- 
rarsi qne’ medesimi vantaggi immergendo 
le semenze in una lisciva di sali alcali , 
e di calcina, li quali abbiamo detto che 

H » i>0: 
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17 » Elementi 
poteansl rlcarare dalla cabina , -e dai sa« 
li alcali misti colle terre e col- concime ; 
poiché l' esperienza cì ammaestra che , 
quantunque questa calcina \ e questi salt 
non penetrino che in menoroissiipa «opia 
nelle semenze , essi non pertanto' vi ca- 
gionano delle. rotture e degli squarcj, an-‘ 
zi che fecondarle , e che attaccandosi este- 
riormente alle semenze vie più le indn- 
/ano , 

> XII. 

11 metodo di fecondare le sementi coi 
mezzo d’ una liscila di nitro., è somma- 
mente apprezzato daDi<«Br , mi suo Trat- ' 
tato della vegetazione ; da Hombèko ^ 
oselle sue Memorie della Heale Accade- 
mia dìTarìgìy dell' anno \ da N*iEU- 
VVENTIT , e da woLFio , nel suo Trat- 
tato della virtù moltiplicativa delle se- 
menze ^ e da altri ancora. Ma dopo ‘d'a- 
ver fatto deir esperienze sopra delle se- 
menze immerse in lisciva di nitro , e 
seminate in terre sterili r abbiamo avuta 
r occasione di osservare la fallacia di ta- 
le sperienza. Le semenze in cotal lisciva 
attuiate, più presto dal freddo s’ indura- 
no e si guastano, ed è codesta lisciva più 
atta a sconcertare , di quello che a favo- 
rire il movimento intestino , eh’ eccitasi 
nelle sementi allorché germogliano.. 
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XIII. 

Non pochi soao tl» pareri che .1’ orina 
abbia la virtù di fertilizzare notabilmen- 
te le sementi : veggasi B&ookmanm Hus- 
MAOLSi p. 151. Stkios8£B.g , nel ìtbro 
€it» pag* 66, , il qual suppone nell' orina 
im certo s;ale vegetabile e penetrante y ben- 
ché li Chimici non vi ablriano potuto di- 
scoprire thè un certo sale microcosmico 
e per metà volatile, H quale molto si ac- 
costa alla natura ' del sale ammoniaco . 
Non neghiamo già che l’orina non con- 
tribuisca molto- alla fertillzzazion delie 
terre , a caghne della sua natura ol'tosay 
9 piuttosto , in qualche modo , saponacea , 
quantunque mista di acredine: l’orina be- 
nissimo all’acqua sì unisce, e l’esperien- 
za abbastanza ci insegna 'il buon effetto 
eh’ ella produce allorché si meschi nel 
campi , nelle terre , e nel concime : all’ 
opposto , il sentimento dì coloro i quali 
pretendono che l'orina sola e da se stes* 
sSy può accelerare la vegetazione , sì im- 
mergendovi le sementi , sì spargendola 
pura sopra le terre , si oppone all'espe-l. 
rienze di Kraftius , e a tutte le osser- 
V azioni y le quali provano che l’orina fa 
impallidire le piante é quasi le sradica . 
L’orina può bensì ammollire i semi, ma 
parimente l* acredine che le é particolare 

H 3 non 
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non può. che corrodere le toro, membra- 
ne> e i lora piccioli vasi sconcertare 
il movimento loro fermentativo » 

1 7 ^o;p deesì- per copseguen'ia. impìe^an 

V mruk s0Ìa nè sopra li ferri , nè per 
merogrvi le sementi'^ ma sh dee bua ms/-^ 
scolarla col conxlmSy a^chèJe faceta psr^ 
dire la sua aarjedini y & chi le parti olìo^ 
Si ck*^ fisso contiene , l& facciano prendere, 
una natura saponacea e piti 'dolce - 

OSSERYAZiiaNE . 

Esamineremo net Capitolo^ in cui par- 
Jeremo degP ingrassi, se Corina putrefate 
ta deggia esseie preferita alla fresca e re- 
,cente - 


XIY- 

Non è piò tanto in uso a’ nostri giorni 
•d’infondere le sementi neirolio^ per vie 
piò fecondarle r ignoriamo pure se questo 
propriamente fosse lo scopo degli antichi, 
servendosi della feccia di olio . Che che 
ne sia , è certo, che le. parti eliose. tura- 
uto i pori dei vegetabili, impediscono!’ ac- 
cesso all’acqua , di modo che non posso- 
no ricevere quasi alcun iiodri mento * 
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/•’V; ‘ - .X:V, ‘i.’ . .Avi 

’i ' »■':]. } i‘ <• 

. ^ AJcuni fati caso degii acidi , ^ sìa neik 
-terre., sia per le 'immersioni delle semen- 
ze; mà tutti li moderni coltivatori sono, 
iCon- ragione, 4’ un sentimento affatto con. 
eràrio, perocché sana’ eglino che gli aci- 
di sconcertano egnirfermentàzione , echfc, 
invece di. agevolare- ai semi ilgcrmoglia- 
■re , sohoJoro piuttosto di ostacolo ; iod- 
chè pure è provato dalle confetture fattiQ 
con frutti acidi- . 1 

. ' 'xvi. 

Molti avanzarono essersi per lungo tem- 
po osservato , che il uina con veni a alh 
piante.^ e che sì vedeano rinvigorirti qasru 
do eoa tale 'liquore annaffiavansi\ ( para^ 
gotta 'Brookmann , nel libro cit. pag. ^6. ) 
Ma Bacòne da Verulamio, Krait, d 
Bonnet han fatto palese l’ errore di qu®i 
sto sentimento , - ‘ 

1 * ) t i J 

. i §. XVII, ' i-'. 

. Sotto r immersioni saponacee compreri- 
diamo quelle, che fannosì co/ sale atcalr^ 
colla calcina , o colla lisciva di ceneri , 
mescolati con acqua di letame ^ o con ari- 
tia , aggiuznendovi qualche volta anche de- 
li 4 gli 
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gU altri Sali , cóme il sai temuHB , 0 ì/ 
n'ufi: veggasì’BROOKMANN . In tali mistu- 
re *s’ unisce Jl grasso' me^liante la calci. 
#»a,.o i sali', alle particole acquose , e for- 
«siasi cosi’ un ftutrìmenfo salubre alle pian- 
te. Ma dobbiamo avvertire chelesemen- 
»e , còsi poste* In infusione. , corrono i 
tuedesinff rischi che possono da ogni In- 
clusione in generale risultare ; che queste 
sementi non possono che perdere della 
«loro fecondità allorché il sole , e la tenv 
})«atura déiraria aleno favorevoli . Im- 
perciocché seminandosi queste in un ter- 
Terw pingue , dopo d’essere state in in- 
fusione , mettono delle radici piiV forti , 
e delle foglie più grandi c più grosse , 
Jc ^ali attraggono per conseguenza st 
’dairaria, come dalle terre, una maggic«- 
re quantità di aUmento>, iocche fa che i 
vasì.delle piante troppo sì dilatano , e 
^he lo stelo. s’incurva. Quindi accade pa- 
rimente , che le semenze , per la sovrabw 
liondanza d-’ acqua , divengono più acquo, 
se c^ ferinose, e che si raggrinzano e 
ristringono qualora siasi svaporata quest* 
acqua. Per altro, egli è evidente dall’ es- 
perienze , che riferite abbiamo nel Capu 
tolo VI. ,' chc da tali infusioni dei semi 
non può sperarsi se non se dei vantaggi 
Essai tenui. 
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•Sotto ie infusioni ulìosi e nitrose quel- 
le comprendiamo , che compongonsi con 
qua/che corpo grasso e tol nitro , o con 
altre materie che vi si aggiungono . Tal 
è il mescugl io che raccomanda Gio; Joach: 
Becker, ;r?/ suo Vibro intitolato yllTru^ 
dente Economo , e che poi è stato consi- 
gliato, da Salandre , nellibro Gardsfogde 
Jnstr. pag. 1 50. : Noi lo troviamo racco- 
nrandato ancora nel libro intitolato Sco- 
perta dei segreti della 'ì^atura , ed è nel- 
la maggior parte approvato da Stride* 
SERG , nel suo libro Svenska ^kerbr. , 
senza dir nulla delle diverse regole la- 
sciateci intorno a ciò da Vallemont 
nel suo libro cit. , da Christ. Traut- 
MANN , nel suo Giornale di Zìttau dell* 
anno 1720., da Kuhnhold , nelle sue 
sperìenze economiche; da Giovanni Wal- 
lenbercT , nella sua Raccolta di libri , 
che trattano dei Misteri della Tintura ; 
da Brookmann , nel suoHusch.Bok.y ec., 
le quali regole tutte riunisconsi a mesce- 
re qualche acqua grassa di letame, o qual- 
che cosa consimile, con una lisciva di ni- 
tro , Noi osserviamo sopra questa specie 
di lisciva, che tutto l’ artifizio riposa so- 
pra una jialsa ipotesi , cioè , che il nitro 
sia un sale, che si estrae dai vegetabili; 

e noi 
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e n.oi crediamo • che. indarno si èonsturkì 
una copia sì; gtande^ di nitro » giacché non 
si può. ricavarne alcun- vantaggia , ma an^ 

Zh del datino^ Se qualche volta sì è esser-, 
vato che l vegetabili , dopa che le .loro» 
sementi erano state immerse in dette mU 
sture , pros,perosamente crescevano j q'ue^ 
SCO effetto debb*- essere attribuito, alle par- 
ti grasse- e al psinciplo acquoso >, 
che al nitro.. Per altro ,, eccettuato II ni' 
tro tali mescolanze hanno relazione a 
^elle composte- dì sals. alcali e d' oHa •. 

XIX. I 

Quanto alle: infushni spiritose^ c<impA-. 
sN , son elleno di differenti specie . Al- 
cuni han voluto estrarre 1’ essenza dsl le.* 
tame y con viad y 9 con spirito dì vino i 
( parag^. -waleemberO., nel libro cit». ) • 
Altri han cercato db separare qualche co- 
sa dal nitro. ( veggast GiovANiltGQTScn. 
TK.AN 4 ÌUS. , nella, sua dtsp% sopra, lìt. cdL 
dna. vìva pag^ Z6.. ), • Altri finalmente 
dalle semenze dei vegetabili,, mescolando 
tutto questa estratto, con altre- semenze » 
Ma noi - abbiamo d'iggià; osservato- <^1^6 ^ 
liquori spiritosi- distruggono t vegetabili, 
anziché servir loro di notrlmento t si sa 
altronde che tali sostanze spiritose vo- 
latilissime , non possona morto a lungo 
• tenersi attaccate ai semi ^ c che presta^ 

meri- 
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mmte dileguansi : è duiique chiaro che 
innupportunamente s'ado|>rano il vino, e 
lo spirito di yino^ facendoli servire ad 
.un. uso j il/qnale è an?l nocevole. 

■r . • • . 

§. XX. [ 

Ciò, che abbiamo detto,' ci persuade ; 
non esservi alcuna infusione di semenze 
che vada assolutamente esente da incon- 
venienti , ma che ciascuna va soggetta a* 
particolari suoi pericoli. Se , ciò non o- 
stante vogliasi farne uso, non sapremmo 
abbastanza esortare a servirsi , in prefe- ' 
renza, e con moderazione, di quelle com- 
poste. d' acqua di pioggia , o di misture 
fapoaacee ^ ovvero olioss e alcalim. 

XXI. 

Dobbiaino presentemente esaminare in 
che la Calcina c la fuliggine , in natura , e 
miste colle sementi destinate alle semi- 
nagioni , 'conae pure /<i fumigazione delh 
cementi , confluir possano all* avanzamen* 
to della vegetazione . 

XXII. ' 

•% 

' Da. quanto precedentementeabblamdètJ 
to nel articolo u. e nel Cap. X. è age- 
yolq il conchludere cosa debba giudicarsi 

a 6 dèllat 
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à%lla cakt in natura mescolata con ìese* 
mense : noi qià soltanto aggiugnerema » 
che la calce, quando è secca , molto dif> 
fìcilmente s’attacca alle.. sementi secche, 
e facillssimamente si dissipa , e che per 
conseguenza produ^ un. eletto molto me< 
no considerabile, che alloraquahdo si me* 
scola colie terre stesse » 

XXIII. 

• 

La fuliggine , secondo 1* analisi chimL 
ca, è composta di particellp a/iV/a, /n/L 
ng , acquose ■ g tirrestri , che ponno sepa* 
farsi con 'l'estrazione e la distillazione .. 
l,' acquai comune discioglie a un di presso 
la quarta parte della fuliggine la quale è 
gommosa , e composta d’olio , d’acqua , 
di terra e di sale . Può» dunque trarsi , 
col mezzo dell’acqua, dalla fuliggine del* 
Je parti omogenee a quelle do’ vegeta bì- 
il. Ma eli* ha una certa amarezza , pro^ 
dotta da un sale a'cali combinato con le 
parti oliose , il qu^lepcova eh’ essa è d’ una 
natura saponacea , e che in conseguenza 
' ha la rirtù di disclorre i succhi densi f 
concreti <^lle semenze : questa appunto 
si è la i;^rglone i, per cu» li vermi la te- 
mono € fuggono . Oltracciò , per effetto 
delle parti oliose o rnlìammabtli , che in 
£can copia in se racchiude, essa Jung« tenu 
po reàijte al freddo , e riceve dall' aria 

un 


Digitized by Google 



»I* A GRiCÓ LTU». A. iSt 
un maggior grado di cai«re La f«liggl<i^ 
ne ha U" virtù eziandio di conservare htn- 
gamenre /e parti ocquof9 9 V umidità , 
quasi egualmente della polve di carboni 
umettata . - 

La fuliggine contribuisce dunque all* 
avahzameutò della iiiegecazione > co’ suoi 
propri , pri nei pj , facendo le veci del mi- 
glior letame , e così servendo dì nutrU 
xhenta alle piante;. 

In un modo accidentale , c ciò in diL 
ferenti maniere; .u ammettendo e conser- 
vando il ctthHì a. conservando lungo ter»- 
po l' acqua difpìoggia li}, disciogllendo la 
parti glutinose delle semen%e \ 4 . presero 
mandole dagli, àcci^enù ‘ caurdti t dai ver- 
mi i y col distrui^e)rj^ ^ ineS^ànte-ìU-sala 
alcali , gli acidi , ^sì tmllé terra , come nel- 
la semenze. 

La fuliggine impiegata in soverchia co» 
.•pia , nuoce allora con la sua acrimonia » 
la quale può arrestare , o anche distrugge- 
re tutta la fermentazione dei semi , e cor- 
rodere i vegetabili. 

Comprende facilmente ciascuno da quan- 
to abbìanro detto che lafuliggine^ impie- 
gata con moderazione, può essere di gran- 
dissima utilità , se in luogo di concime 
pelle terre sì mescoli , ma in minor co- 
pia , e che all’opposto non può produrre 
gli stessi effetti non mescolandola che con 
le semenze, stantechè la fuliggine non si 

attac- 
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attacca che leggermente , e dileguasi eoa 
facilità; e perchè inoltre la sua principa. 
ie utilità rltraest dall’estratto , o tintura 
acquosa , che nelle terre dalla Natura se 
Ile prepara. 

O S S E R V AZI O N E • 

r ■ 

Fanno gt Inglesi un grandissima casa 
delia fuliggine, sebbene' quella di Qarbons 
di terra, a sia fossile , a minerale , non 
possa produrre gli stessi effetti di quella 
del légno ( 15) ( parag, Ecoaomìor e ^grU 
eoltura universale p. jij» ) Evvi purfe 
una grande differenza tra la. fuligginedei 
differenti legnami , cui dee p.reì^arsi at. 
tenzione . La fuliggine dei camiiu è'pià 
pregna di sai alcali ; dee porsi la prima 
In una terra sabbiosa, l’altra, in una ter. 
ra bassa e argillosa . Gl* Inglesi stimano 
tanto un quarto di botte , eh’ essi nomano 
Ton , o Tun , di fuliggine, quanto imcac- 
fo intiero di letame . ■ I 

XXIV. 


ij> E* già nota che nell* Inghilterra 
ai generalmente il carbone fossile C Antrace 
bituminosa ) per alimenta del fuoco , esseni. 
dovi grande scarsezza' di legne; Se ne fapu« 
le io stesso, uso in moltissimi altri Paesi* 
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§. XXiVv' • ' 

L' esperienza c* insegna cKe la fuliggine 
fbcmasi di fumoj perciò non può esservi 
gran differenza tra di loro » Égli è con 
questa fondanienta che alcuni hanna. cre- 
duta' che la fumigazioni islli. .semenze ^ 
far potesse le veci della fuliggine, e che 
oe hanno fatta reiogla , stimandola atta 
air avanzamento della vegetazione : ed è 
certa che il fuma penetra gl’-inviiuppi dei 
semi » come si può. rilevare tanta dal co* 
lor bruno, quanto dal sapore amaro, che 
la birra, fatta d’orzo ^ contrae nel disec* 
caria al forno ^ 

Gli eflfctti, che attribuiti abbiamo- à!U 
fuliggine , ci determinano a credere che 
la fumigazione previene la soverchia ad* 
dità delle .sementi nocevole alla loro, fer* 
nsentazionei e che modera il freddo ester* 
no, e allontana i vermi:: ma seiiellostes* 
so tempo consideriamo, che T accenna* 
ta fumigazione non può seguire , sena» 
che U calore , accompagnante il fumo , 
dissipi le parti acquose e volatili delle 
sementi , e senza eh* esso comunichi ai 
fumo istesso una certa acredine. > noi age* 
-volmente comprenderemo che la fumiga* 
zione piò o. meno, ritarda la fermcntazio* 
ne , 0 la gecmirtazlone de^le semenze , a 
misura che più o meno son elleno dtseft* 

ca» 


Digitized by Google 



Elementi 

caie, Siccome ciò accade , nelle sementi 
vecchie , o in quelle eh’ hanno contratto 
troppo di acrimonia : locchè abbiamo di. 
mo*strato-nel Gap. 5. §. 5. • 

Conchiudiamo dunque che volendosi ri- 
correre a//a fumicazione delle semenze , 
conviene che sia leggerissima , . e che sia 
il fumo quanto si può mai freddo , deesi 
in conseguenza calcolare se 1’ utilità che 
ricraesi dalla fumigazione , può risarcire 
delle spese o delle fatiche eh* essa ca. 
glona. 

C A P I T O L O XV. 

Dejr Ingrasso delle terre » 

§. I. 

Ìu Ingrasso delle terre , è quella opera- 
zione , mediante la quale ad comu- 
tiicansì le materie dalle quali i vegetabili 
trar possono un sufficiente nodrimento, 

OSSERVAZIONE 

ZiMCK, nel suo Lex. (S.eon: ^ ci d 3 r tm* 
idea molto estesa intorno all’ ingrasso, che 
non giudichiamo necessario di qui riferì, 
re r ci basterà solamente osservare , eh’ e- 
gli non si accorda coi principi teorici del- 
ia chimica, avanzando, 
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Che 11 grasso applicato alle .terre eccir 
la una eerta fermentazi^e. con T > acqua 
di pioggia e il grasso del terreno raede- 
simo, e che di là nascono particole 

»lìosi\ orhéje , impirtumatìchf , «V- 
fiatrtmahtlt , ale alt H9 , ec. 1® guai! fanno 
sviluppare e . cresce/e le lementi . Chiun- 
que avrà la giù leggiera cognizione della 
Chimica comprenderà Ècilment® iVsti^i^ 
lità di questo ragionamento/ 

r * 

• . 1 : , , • 

f 11. 

Da guanto già dimostrammo net Capi- 
tolo 2 . 6. apertamente apparisce , che 

I vegetabili abbisognar^ d’ wna certa) ma- 
teria Omogenea «per crescere : ma , sp nè 
ie terre , nè 1. Sali esser possono , per se 
stessi considerati , come prìnctp) atti al- 
ia nutrizione' delle piante ) e che noa 
possono esservi altre materie ànatoghe nel- 
le terre, donde traggano i vegetabili la 
loro nutritura , se 'non se il grasso g /# 
farti acqùgse , come Io abbi am dimostra- 
to nei Capitoli VII, e XÌH. , .da ciè ne 
siegue che l'ingrasso . delle terre princi- 
palmenti consiste in comunicar loto una 
quantità suffipktt4e> di parti grasse e . ac- 
quose, -ri.t 
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.• ; >>0 S S E-tR V.'iA. Z. ! G N E 

Nòti parrlUmo qui se ndii che delle par- 
ti* materiali' del .terreno inedesimo , -ria cui 
traggono i vegetabili 1 * accrescimento lo- 
ro, .v abbiamo diggià>fattavmenzione ne! 
Capitoli IV. , e V. del Jnjitrimentd che 
«ssìvattraggono idair-aria.-":... • 

III. 

* » 

* < A 

I- materiali , ne’.qyali trovansi del priri- 
cipj oliosi misti cogli acqiVosi formano il 
miglior ingrasso . E siccome, il grasso e 
i‘ acqua , [nello stato della^ loro consisten- 
za ordinaria, o quando si rincontrano in 
soverchia quantità sono' più nocivi -che 
giovevoli' "al le piante e * che non. possono 
penetrare nei ijori -de’ vegetabili , quando 
nOn-siehò sottilizzati e ridotti-}» vapori^ 
come lo abbiam fatto vedere nel Capito- 
lo li. $. 4 ., così per' conseguenza, li mi- 
gliori materiali pér-i* ingrasso* debbono 
esser quelli che somministrano' delle par- 
ti grasse attenuate , e un'acqua » risoluta 
in vapori .'.Ora sì osserva vche 'f’-olio si 
attenua, e l’acqua riscdvesi, in vapori nel. 
ie materie , le interne parti delle quali 
sono in movimento , o che a putrefarsi 
vanno soggette; da/ chi noi conchiudtamo 
(h /9 mdtirh di siffatta natura forma. 
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«o i! migliof nutrimenta . dei ve^eta* 
bil!. ' • i - 

£*■ geaeralmentfr nota , esservi cinque 
.differenti specie di parti grasse » ovver* 
dntuòse * cioè /e aeree ^ h minerai^ ».,/« ®e- 
h animali j, e quel] a - che formasi 
del mescuglid di dette quanta specie 
siccome Impartì oliose del Regno Mìner. 
l'ale norf nanna veruna relazione a quelle 
dei vegetabili» come idelPune e 'deir' al- 
tre la dimostra ranalìsi » di cui abbiam 
&tto menzione nel Capitola L » ed ab- 
biamo di già t trattata distintarnente nel 
Capitolo Y. delle parti grasse ed* oliosè 
dell’aria i cosi presentemente noq parie*- 
remo che delle ultime tre specie^ 

Tali premesse, unitamente a quanto di» 
cemmo nel Capitola H. su i principi del- 
la vegetazione» ci ainorizzana. a dedurne 
le conseguenze seguenti^ 

materia! che servh dee d! ìn^a^ 
sa è sempre mgHore « proporzione che ptià 
si accosta alla natura delle parti grasse 
e oliose del Regno Vegetabile *. Qui odi tut- 
te per altra le cose uguali , i’‘»ingra». 
so vegetale debh" essere preferita al mi- 
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sto . , e quest’ ultimo all’ ingrassò del solo 
Regno Animale.. 

2. i^uanto più- prefìo h partì grassa 
contanute mllfi materia ,' che fervir dee di 
Jetamazìoae , si dissipano , tanto meno pa- 
rimente effer poff 'ono profittevoli al coltiva- 
tore, E poiché secondo Tesperienaa, l’in- 
grasso vegetale solo dur^ meno di quello 
composto deir animale e del vegetale ^ 
deesi per ciò' dar preferenza al concime 
ed ingrasso composto dell*uno*e dell* altro. 
■ 5, Quante pìà v’ha di partì gràssé in 
•una materia ,' tanto pìà anche dura e mag- 
giormente contribuisce alla fertilità . Egli 
é per questa ragione che l’ingrasso misto 
debb’ essere agli altri preferito, e che H 
letame di animali ben-nodriti, sorpassadi 
gran lunga quello degli animali magri , 
cóme lo ha osservato C. G. Boxe , nel 
suo libro intitolato, Forfarna Su, Landtb. 
pag. 54. • 

/[. Quanto piu la materia, che fervir 
dee d' ingrasso , e' disposta alla putrefa- 
xìone , tanto pìà facilmente eziandio si 
sottilizza e si risolve in vapori . E per 
tale rìsguardo, l’ingrasso animale debb’ 
''•ssere preferito a quello' composto deli* 
animale e del vegetale, e quest’ultimo 
all’ingrasso vegetabile solo j e conseguen- 
temente il concime' misto con i’ orina é 
di molto preferibile ai primo, indipen- 
dentemente dalla considerazione che egli 

acqui- 
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acquista da tale mescolanza una maggior, 
copia di parti grasse . * 

O S S E IV.V AZIONE 

^i dee guardarsi bene d^I porre i cada^ 
veri degli animali *nelle terre che 5 i se- 
mentano , a cagione d’ una infirvità di ma- 
li che risultarne potrebbero. Ma quelli 
provveggono molto bene gl' interessi ddlJe 
loro terre , che vi lasciano tutta fa notte 
il loro bestiame , rinchiudendolo in stec- ^ 
cati', affinchè co’ loro escrementi , orine , 
e materie traspirabili ' le fertilizzino : e' 
questo metodo sarà ancora plà vantagr 
gioso, se prima ricuopransi le terre di 
uno strato di paglia , onde - impedire in 
qualche modo 1* evaporazione di siifatti in- 
grassi, e se indi (;ol mezzo (fell’ aratro $1 
sotterrino tutte queste materie. 

f 'vt; , . • . : 

* 

li letame è una materia vegetale trita- 
ta, sminuzzata , come provando i bricclo- 
li di paglia che vi si trovano, mista coU 
la saliva.^ coi succhi dello stomaco , de» 
intestini , e colla materia biliosa del 
corpo degli . 'animali . It letame è dunque 
un composto, atto alla putrefazione , che 
racchiude una materia grassa , la quale 
tiene una grandissima relazione cOn quel- 
la 
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là de' vegetabili : tal Miscuglio comunica 
anche un Ingrasso che dura lungo tempo; 
esso acquistasi facilmente, e a buonprez- 
20* Non evvi 4>erciò alcun dubbio', che 
non deggia essere il concime annoverato 
fra- li miglk)fi -ingrassi» 

, • * 
OSSEllV AZIONE I*. * 

E’ un'errore r-attribiilre V ingrasso , 
che il letame- procura alle terre , ad un 
certo principio salinp , eh’ esso in piii o 
liiinor copia contiene , siccome lo preten- 
de Dahlman Eskilsson . Se si' esami- 
nano attentamente le medesime sperlen- 
26, che questo 'autore ha fatte con lisci- 
va di differenti specie di letame , e. con 
spiriti acidi f sali alcali , ed altre mate, 
rie d’una natura opposta > ben lungi dal 
rftrovare in questa lisciva del sale aL 
<alì , -dello xolfo , e del nitro in quan- 
tità , come egli pensava , non vi ha di- 
scoperto che pocchissimo sale dicali- vo. 
datile i dipendente dalla putrefazione- più 
o mert’ prolungata , e un principio olioso 
unito all'acqua col mezzo di'queSto sàie, 
in conseguenza tutta la differenza del le- 
tamel unicamente dipende dalla'' quantità 
dèlie- sue parti grasse y e della sua atùtu-' 
dine a discìorsì nell' acqua , Si può cono- 
' scere la quantità del principio olioso per 

via 
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via -isìla disci Hàzione, ye questa quantità» 
varia, ip ragione della qualità del .tiutrU 
roepta degli animali . Quanto più II Ieta« 
rae:è. . grasso , e tanto più egli >è « 

Quindi viene che Ve st^rc.o \ de^i.\uce^/i 
i quali quasi, d’altro .che di grani non sì. 
lUit-rono i ,è |>i^l caldo de/ letame dì. cavala 
lo , e questo più di quello éo'vitto j . e co»; 
sì degli altri. • 

OSSERVAZIONE IL- 

^ _ * 

, Dtr Hammbl nù Momceav , nel suè^ 
"Trattato della coltura delle terre /aven- 
do adottato li falsi principi d’uri- Autore 
inglese Techro. *Tull sopra 1’ utilità del> 
letame , non ha potuto trame-che delle 
fal^e conseguenze; e giacché la sua teoria 
trovasi in altri scritti rinnovellata , e par-* 
llcolarmente nel libro, ché-'ha per titolo, 
tAgri coltura- ed Economia .Vaiver sale f ag* 
ec. noi'» succintamente 1’ esa'minei- 
remo . - ‘ i» ■■ . 

.. t. Egli, pretende , che il Hiame' ^ nellel 
terre , no», opera ^cb^e divìdendo:; tanto col» 

Itt fua putrefazione ^ ijuanto\col 'Suo mo.- 
vìmento intestino ^ le nfolecole della ter» / 
ra ^ e che co» tal mezzo i porh int^rm 
della terra moli tplic ansi , . ì» proporzioni 
de ir aumento della sua superficie » E qua»» 
to ptd t grande il numero dei' pori nellS 
terra altrettanto parimente^ è' atta , se»^ 

' - tondo 
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€éndo luì , u comunicar» ai veg&tabili ìl 
juo nodrimento . £ sìccom» la dimsion» 
diti» molecola della terra pui ancor me» 
^io acegutrsi meccanicamente col mezzo 
deU' aratro , dì -quello aia col letame , co- 
ti crede potarne conchìudere , che il me- 
todo comune d' ingrassare col letame ■ la 
terre d inutile . ; ; - 

Ma è -agevole il Rimostrare che questo 
r-aglonamemo si fonda sopra tre false ipo. 
tesi . Suppone Du HaaÌmejl che i vege- 
tabili non traggano il nutrimento loro che 
dalla terra 'o dì una materia terrestre , 
ed egli ammette questa ipotesi come ttn 
assioma ; ma poi abbiamo evidentemente 
ditnosttato nei Capìtolo H. , esser.ella con- ! 
traria al meccanismo intiero dei vegetati- | 
li i ugualmente che air esperienza (cap* VII. ' 
e Vili. ) . Egli pretènde ; che il letame 
non contribaìsca alla vegetazione col mezzo 
de’subi principi, ma producendo, in for- 
za della sua putrefazione e movimento 
intestino', ia divisione delle particole del- 
la terra . hia sa ognuno , che tale suppo- 
sizione è contraria all* esperienza j per non 
dire altresì che -le terre possonsi anche 
fecondare ;Co/ letame diggìa, putrefatto , e 
che' in oltre il movimento della putrefa- 
zione* , essendo puramente interno , non 
comunicasi all! corpi esterni . L* Autore 
aoonimor del libro intitolato Agricoltura 
ed Sconamìa Vniver/alf . pretende che il 
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letame debba essere considerato come un 
fermentiti il quale comunichi alla terra il 
di lui movimento; ma egli ha forse igno- 
jato che materie in ferorentazione non 
possono comunicare T interno loro movi 
mento, se' non se .ad altre materie com- 
poste di particole della stessa natura-, o 
slvvero omogenee. Ora/n^ la mescolan-, 
za, nè la disposiziotfe delle particole ds/- 
/it terra minerale , la rendono acconcia a 
•ricevere questo movimento .^gli stabili- 
sce come una verità, che la divisione del- 
le molecole della terra , è equivalente 
all’ ingrasso; ma i lavoratori , e i-giardi- 
nieri sono convinti della falsità di questa 
ipotesi . Oltracciò , abbiamo dimostrato , 
ne' precedenti Capitoli , che una terra trop- 
po divisa- e leggiera , non è atta alla feri- 
tilità , a cagione della soverchia evapora- 
zione a cui va essa sottoposta . 

2 . Pretende che il letame faccia con- 
trarre alle piànte un sapor dispiacevole . 
Sembra dunque aver «sso ignorato che gli 
alimenti de* vegetabili si convertono , du- 
rante il loro accrescimento, in una mate- 
ria analoga ; è che i sali putridi difficil- 
mente penetrano 1 pori de* vegetabili : 
quest’ ultima verità viene confermata dall* 
esperienze di Golumella. 

Ha egli versato dell’ orina putrefatta, 
al piede d’ un tronco di vite , ed osservò 
che nè le uve, nè il vino, noriaveancon* 

I trac- 
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tratto alcun cattivo sapore . Le sperìenze il 
Kraftius , già da nói rifeTite , provano 
eziandio U «essa verità. Peraltro, dob- 
biamo qui avvertire , che dalla seconda 
ipotesi di questo autore 'segxtirtbbe , che 
ì succhi del letame entrano nei vegetabi- 
li. , giacché ne contraggon eglino il sapo- 
re ( ciò eh’ è però espressamente negato 
in un altro luogo dagli autori poc’ anzi 
nomati ) > c che perciò il suo uso non 
si ristrigne a dividere le rnoìecole della 
terra , giusta la prima supposizione deir 
autore * 

- 5. Pretende , cìfe tì ìetams abbia àeìh 
iqualita veitenosB e pBTÌgiì%iB ptr la salu- 
te , poiché per V ordinaria alloggia degli 
animali ^enenosi,* Per distruggere questo 
pregiudizio, rispondiamo che l’esperien- 
za prova, che i vegetabili velenosi pian- 
tati nel concime vi perdono molto della 
loro cattiva qualità , 0 che , per lo me- 
no , non vi divengono giammai piti vele- 
nosi : è poi falso , che sia il letame d’ una 
natura velenosa, e che sempre vi sL tro- 
vino degli animali velenosi. 

Sostiene ancora , ebe il letame non e 
atto che a far crescere l' eeba y « il loglio y 
nelle terre. Noi rispondiamo che vi cre- 
scono in ragione piuttosto della eoltura 
delle ìerfe y di quello sia in ragione del 
letame che vi si mette . Noi in vero ac- 
cordiamo che il concime di cavallo può 
/ 1 so- 
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sovente produrre tal effetto , percioc-chè 
•assai d*ordinarlcr''i cavalli reridojTO le se- 
menti , ^ ^rani , senza d* averli mastica- 
ti , ma sa bene il lavoratore , che puossl 
^OH U. sola coltura a tal inconveniente 
Timediare. 'GII escrementi dei bovini ,« 
<i* altri animali che ruminano , compongo- 
no nn buonissimo letame , In cuinontro- ' 
■vansi dì questi grani t> semenze, * 

5. Sostiene in line , eba si xonctm9 at- 
trae i vermi t> insetti -nelle semenze , « 
nelle piante * Convenghiamo coii lui in 
qualche modo di questo princìpio^ |ma 
^siccome questa moltitudine dì vermi , che 
discHoproiTsì nelle terre -, deriva in gran 
parte dalla cattiva coltura , noi crediamo 
potarsi Timediare a questo •male con nfi 
iuon cólti vamento , o per altri mezzi, 

% VII, 

• * * 

Xi vegefàhlll, de* quali ordinariamente 
si fa liso per ingrasso , sono o nelia loro 
prima natura , o pùtréfatti e distrutti , 
Quelli della prima specie , come per esem- 
pio le ioyìie ìli Tino e di ^bete , le cert 
recete 'degli alberi ^ ì piccioli rami, 'ipeZ“ 
zi -di "legno, le segature., ec. contengono , 
'invero, -una materia analoga a quella de* 
‘vegetàbillj ma siccome non sì putrefanno 
■che difficilmente , spargendoli 'Sulle terre, 

« che inoltre non hanno che una plccio- 

I a la 


Digitized by Google 



15^ Elementi 
la copia di pare! grasse ed acquose , tioq; 
possono in conseguenza essere d* un uso 
durevole , dal che apparisce ad evidenza 
che il letame deesi loro preferire, come 
costituente un ingrasso migliore . Sono 
nondimeno utili | in quanto che assorbono 
r acido delle terre , quantunque se in so- 
verchia quantità s’ impieghino , comuni, 
"cano alle terre medesime una porzione 
deir acidità di cui s* eran eglino caricati. 
Quindi viene che credono alcuni , che la 
•mescolanza di tal sorta di vegetabili in- 
troduca' nei terreni una qualità acriroo* 
«iosa , o acida . . • • . 

* ’• » • , j , 

§. Vili. 

Nella classe de* vegetabili distrutti g 
putrefatti colochìamo , i. 

La terra nera,>«.la torba , di cui ab> 
biam trattato nel Capitolo Vili. 2. La 
fuliggine ,' di cui* abbiamo indicato la na. 
tura e proprietadi nel Gap; XIV. §. 2^, 
3. -La polvere di carboni, da quale viene 
da parecchi apprezzata a cagione della prò* 
prietà- che tiene d’attrarre e ritener l’ac- 
qua, e di asswbire l’acidità delle terre ; 
per altro , non può per se stessa contri- 
buire al nodrimerito delle piante , poiché 
non può estraersi dai carboni , col mezzo 
dell’acqua, verun grasso, nè sale alcuno. 

. I ixr 
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I X. 

E’ difficile il determinare predsamen-' 
te il tempo , in Cui debbonsi concimare 
le terre ; convien soltanto osservar bene 
che> il terreno sia secco , e che rosi atto 
sia a prendere' e conservare- V ingrasso. 

Di non tardare a spandere il letame sul. 
le terre e ad uguagliarlo, quanto sia mai 
possibijefi in- egual proporzione • Bisogna 
eziandio poco tempo, dopo , mescolarlo 
con le terre .e .sotterrarlo ad una conve- 
nevole pr-ofondità, acciocché le parti olio, 
se. e acquose non possano evaporarsi . Sem- 
bra dunque essere .rautunno il tempo il 
più favorevole at tale operajsione , quand9 
Ì9 terrea sono sgccN^' 

^ * 

^ . T-' 1 .1^ ' t 

■ ^ •’X* ■ ' • ■ ' 

^ \ \ ^ V , . , ■ . 

,.Una soverchia copia di Jetame può es- - 
sere noccvole, In' un terreno caldo e leg- 
giero , eccitandovi un grado ancora msig.: 
^ipre di calore. ^ che a^rucia in .qualche 
i»odp id vegetabili ù. Cosi.', una terra forte, 
facendo con troppa .rapidità crescer ' le 
piante., che per ciò di .rado pervengono 
ad una buona . maturità t; esse producono 
delle foglie più grandi ed. uno stelo più 
grosso , ma delie semenze più piccole e 
mal nodrite . . L‘ ingrasso debb’ essere 

I 5 Rd.un- 
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sKlunque alla, tìacura delle, tetre ptogots^ 
^ aJonato., / 

$r XX. V 

.Affinchè"* r‘ingfasso’ sìaì pco|>orziottat(^ 
alle terre ^ bisogna» ossetvafe Ifr aegóentlj 
x-egple.. ' ^ 

I.. Qiianto,' puVf urh teLrreno? umido» ,, e? 
per. conseguenza» freddo- , tantòipiè; pari- 
mente esige; d’ ingrasso j; pferefièi la sua na- 
tura fredda débh! essere temperata, dal ca- 
lor del’ letame .. * . . / . . 

Zi. Un terreno^ pìif; seccc^ rxcBiedè- mea^ 
«o- db letame ^ per^^ tema che- il calore trop- 
po viyo^ non. abbruci; le* piante .. 

Le terre* argillose* „ e quellè dFun% 
natura, ancora piit; fredda •esigono- un» le- 
tame die non. sia^ , putrefatto ^/ù ejcre^ 
meati umanl\, lo.- stercoi> de' wlatìli y. dei/e: 
^core: y. deìle^ capre' y. deh maggi ait e dei 

mantallhy, loro me^io; convengono d’ ognii 
altro concime*. 

^ La; terra, nera,, essendo; d^ordin^ido) 
-piè secca j,'nom abbisogna- d.’ una: sb gran- 
de quantità db letame.. 

• .j; La terrai sabbiosa ,, essendo- naturai 
mente’ calda , e.cof^rta superficialmente* 
d'un' fóndo; che Io è ancor più ,, diman- 
da un letame, putrefttto r può eziandio: 
cocvenixlé quello che -non è putrefatto „ 

■ - - ' ^ ma; 
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ina sì dee porne poco per volta ^ c piA 
sovente . ^ 

O S S E R Y A Z I O NE 

I , 

Quanto abbiamo già esposta sii la na- 
tura delle terre e del letame , che sono 
runa e l’altro più 0 meno caldi, fa che 
agevolmente possiam giudicare dilla q.uan>^ 
titk e qualità dell’ ingrasso che ad ogni 
terra conviene. Fra tutti gli escreraemii 
quello dill‘ uorM passa pel più caldo , e4- 
il letame bovino pel più /re^</o, que’de* 
sono più caldi di quello di pec(k* 
fi , e questa più del letame di cavalli ,, 
e cosi del resto. ‘ 

Lì concimi, che più comunemente s’a- 
doprano, sono , quello di animali buinì , 
di cavalli , di pecore, e di maggiali. > 

6. Siccome nèssutt ingrasso conservasi 
nelle terre più dì sei anni , e che dopo , 
quel tempo , verun effetto sensìbile non 
produce , è necessario di r inno veliate ogni 
sett’ anni la letamaaione delle terre; e 
se il terreno è sabbioso , e che siasi in- 
grassato con materie vegetabili, tale rin- 
nova* ione deesi prima e più di .frequent* 
te praticare .. 


Jt OS-- 
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OSSERVAZIONE ^ 

La natura de’ vegetabili , che meschiattw 
'si col letame, sì di quelli che ancora sus- 
sistono in istato naturale , come di quel- 
li che intieramente sono disttlitti , gì fa 
conoscere facilmente ciò che dehbasenc 
giudicare. Bisogna per altro ben’ osserva^ 
re chè le mescolanac delle materie ete- 
rogenee , come /a calcina , k 'ceneri , ec. 
scemano la qualità del letame , anziché 
tnìgliorarlo ^ particolarmente sè vi si uni- 
scano in quantità troppo grande , perchè 
consumano il grasso con la natura loro 
corrosiva „ 

CAPITOLO XVR I 

Del Mijcnglh delle Terre . 1 

I. . 

!Le biade non possono prosperamente 
crescere se le terre non sono a dovere 
attenuate , per le tre .ragioni seguenti . 
Affinchè possano ie' loro radici ' più age- 
volmente estendersi , e senza impedimen- 
to. Affinchè abbia l’aria un libero passag- 
gio fino alle radici . Affinchè la materia, 
che serve di nodrimento alle piante*, e 
eh’ è legata colle particelle della terra , 

possa 
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possa per ogni dove, e in ogni senso, al- 
le radici applicarsi . 

OSSERVAZIONE I. 

Du Hammel du Monceau , 
eh,, trattò difFosartiente di quest’ ultima 
circostanza, come l’unica , cui si deggia 
prestare una pafticolare attenzione , dan- 
dosi a credere che ii vegetabili traggano 
dalla terra il loro principale nodrimcnto, 
e che per conseguenza la preparazione del- 
le tèr/e .sìa d’una maggiore utilità e ne- 
cessità efa’tigni altra specie d’ingrasso. Ma 
noi abbiamo confutato abbastanza questo 
sentimento.,* la di cuii fallacia ancora me- 
glio in progresso discuoprirassi . - . , 

- 0SSERVAZIONE Ìl.‘ /• 

• .;i. ' 'f 1 [■'T) 

Quelli clje connumerano tra le materie 
Jnse444enti d’ingrasso, differenti specie 
di terre , come V argilla , la calcina , la 
marna ^ confondono intieramente l’ingras- 
-SO col miscuglio delle terre ; non sapen- 
.do che l’abbondanza delja..messe , causata 
-dalla mistione dì. cose tali- non dee at- 
tribuirsi tad una qualcbe’^sostafiza inser- 
viente d.1 nod ti mento o d’ ingrasso alve- 
.getablli ij che ne derivi 'h^a bensì alla 
preparazione , e alla leggierezza , che la 
-terra da ciò conseguisceo . 

. , ^ 15 
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I I.* 

Viti*- ti.rro' 4fj soviTchìóy Jeg^ìèra:va-&tf(t»- 
sta allt. differenti) ìn^ìurie.deil' aria per- 
ché agevolmente 5 I priya> delJe> sue parti; 
grasse- e- acquose j; lascia,- anche* passare iK 
calore ed il fre.ddo. quasi- iramedìatanientft 
fìnO’ alle- radici;, che^ si, diseccano, o^l 
lano cqn-, questo- mezao- ^ cansegcterrzà 
una- terra! taoppoMegglera' diviene debile,, 
o- ih iavoratore- iié- tr^e^ poco> vantaggio 

O/ S. H? 8 : V* A 2 It O Nc E : 

, I ^ 

% • / -» 

Li- giardinieri; amano* roegih)» uni^ terra 
leggiera*,, perciocché^ pc^no,, mercé= l**atv 
naffiàmento, o- altri» mezzi. ,, prevenire- le 
Ingiurie* déll’arfà v Li. lavoratori} all' op». 
posto* com ragione* antepongono» una terra 
èrte,.* 

f. TlL, ' 

Le terre° troppo* ttMcH e. le- ti^pp» 
%grér«v sOnt»;amroendue poco* conferenti 
al buon esito» dèlf agrJcoltura „ Egli é'quin- 
^ necessario» d'usare iinaconvenevofe pro^ 
porzione neP niiscuglto- dèlie terre .. Eare- 
mo sopra tate' miscuglio? le seguenti osser*- 
Tavioni, 

r- Una terra' temtc» deJhk' essere' tesar le^ 

” pierai 
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thrct in una data proporzione i osserva»* 
do però. 'ch'eiU mai sempre conservi qaaU 
tbe disposizione alla tenacità . Doade d 
che quanto più l’ argilla è penace e fred- 
da tanto più ancora abbisogna d‘ essere 
corretta da una maggiore quantità disab^ 
òsa, 0 di terra di p^ll^àe Q^Mto. più 
è desse pregna d’acidi » tanto più sicura-, 
mente può mescolarsi con la marna , • 
con delle, ceneri, qualunque siensi , 
la calcina y o con altre materie di siffat* 
ta natura, assorbenti, 9 piu calde-. 

S’ella è troppo umida, la polve dicar-^ 
boni, o i vegetabili , in istato ancora na^ 
turale 3^ sembrano convenirle^» 

OSSERVAZIONE 

Può determinarsi la quantità che si dee 
prendere di queste differenti materie per- 
rendere le terre mobili , procedendo net 
niodo. seguente* Non si ha che a mesco- 
lare con della terra del campo, una data^ 
porzione di terra nera per esempio , o- 
di sabbia, spargendovi sopra deU’acqua i, 
e se il miscuglio, che se ne forma, vie* 
ne ad unirsi e ad attaccarsi troppo UitU 
mamente pei calore , e la secchezza , bi* 
sogna agglugnervi allora una ndaggior^co* 
pia di terrà nera, o di sabbia; sealPop-. 
posto , le parti di questo meKuglio sono, 
totalmente disgiunte, fa mestiere dii db» 

16 {OU 
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winuire la porzione delle terre che sì 
aggiungono , fino a che quella del cràipo 
la giunta uiediante questa mescolanza, 
a tal grado di consistenza , che piii non 
SI attacchi , che a grumetti , ed in pie- 
IO 1 grani ,* e allora questa terra porta 
nome di argilla mobile . 

2. terra troppo mobile e leggiera 
pìà tenace, per leTagio- 
. mi che abbiamo allegate . Si può venirne 
a capo con l'argilla , «ri fango , o anche 
colla marna che dà un po’ piò di fermez. 
*a ad un terreno ghia/oso, e sabbioso. 

^ 5. Una terra troppo umida debb’esse- 
diseccata con sabbia, se tale umidità 
ma nelle terre impregna- 
le di acidi , adoprasi utilmente la mar- 
-na e parimente i vegetabili non putre- 
«fti , o la polve di carbone . 

^ S S E R V A Z I O N E 

Non deesì ignorare' che i vegetabili di. 
^andane , gh uni una terra umida , gli altri 

^ui ^ ragione, per 

terre ^ ^'seccare con pritdenza le 

ra/t troppo secca dehb) esser 

hen\S!^ L’argilla o la marna può 

«t«e rnmTdW?' 

■ ' ' $. IV. 
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§. IV, 

Il meséuglio delle terre può praticarsi 
•in tre differenti maniere . Trasportando 
tutto di seguito nelle terre quelle , coti 
le quali si vuole mescolarle; o meschian- 
dole prima con letame, affinchè s’impre- 
gnino d’iina certa materia grassa, e met- 
tendole poi così meschìate sopra ì campi. 

E se la terra , che si reputa con tacen- 
te alla miglìorazione del fondo ; trovasi 
nel suolo i se esso , niente è più semplice 
che di scavarla e di mescerla collo stra- 
to superiore del terreno. - -* : - 

§. V. 

Non v’ha .dubbio che là terra impre- 
gnata di qualche grasso non acceleri la 
vegetazione piò di quella che n’ è -spo- 
glia ; dal che apparisce , che quelli se- 
guono un ottimo metodo , i quali , allo- 
ra quando T occasione se ne presenta , 
meschiano ed ammuchiano primieramen- 
te col letame le terre che vogliono met- 
cere nel loro campo , e che poscia ve le 
trasportano. 


O S- 
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Questa terra che meschiasi col leta* 
*jc ^ ne aumenta veramente LI raucchia 
la grandezza ^ ma non è da credersi cix' 
essa qualche cosa accresca alla materia in. 
serviente d’ ingrasso . Accordiamo bensì 
che tale raescu^iio può ritener meglio le 
particelle grasse ^ che altrimenti potreb. 
bero dissiparsi o perdersi fkcilmente > ma 
da ci6 non siegue che la terra contri, 
buìsca in qualche cosa ^ per se stessa ^ all‘ 
aumentazione delP ingrasso S’ingannano 
dunque coloro , i quali se lo persuadono 4 

YI4 

Alcuni economi chiamano jteri/e^ ^ ed 
altri verghe: ^ quella terra ^ che in uncam. 
po ^ il quale da lungo tempo coltivasi ^ 
non è stata mai esposta all* azione deir 
aria e del sole^ e nor> ha ancora riporta, 
to alcun frutto j: ma eh’ essendo rimasta 
sepolta al di sotto della terra coltivata j, 
non ha potuto dal «omero dell*^ aratro es. 
sere smossa! questa terra è inconshguen» 
za LI fondo del campo medesimo^ opiut. 
tosto del solchi ^ che ogn‘ anno facevavi 
raracro . Essa varia secondo la diversità 
dei luoghi ^ ora della stessa natura dei. 
' la terra di sopra ed ora diversaj tal voi* 

SA 
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è- ì.ahblostk o gkìa),ojif e tal altra <«?-• 
a marnosA i dal eh* apparisce che 
questa terra è sovente migìtors: e j&id /or- 
te di qaeUa di sopra eh*’ è coltivata ,, aU 
lóraqfiando- p. es.. La prima è argillosa o, 
Bjarnota,, c l’’ altra sabbiosa * e ebe rpe/ra 
anche è peggiarg; allOEch* essa è sabbiosa 
e quella superiore argillosa ,, o. marnosa i, 
« che spesso! amraendae sono deJ/a' stessa 
nAtUTOf. ft deJ/A ttessa q^aLitk . Quindi 
chiaramente si vede che dee usarsi della 
«i-rcospeaione scavando, questa -terra per 
esporla all* aria . Può. dirsi- in generale ^ 
cìte quante^ f piu:, esf A c<tnùen& dì: pari ice//» 
ffais» ed Oi/ioje , tanto» è pìà buona > fe 
ciba quanto' piu è profonda ,, ancia» tan^ 
to> pid •nant aggio so. di a/x.arns parte col/i 
affondar» U lavoro ^ » di meteer/a con la. 
gfrra. superior»^ 

a S S E R V A Z t-O N E 

Si Ò suscLtat» una ^andlssìma disputa 
sopra la natura di questa, terr^ sterile .. 
Hqemank , nxa specialmente, GiovANNt 
fiLED.. NìumaHm iviggàti iP suo libro 
iopra> la Coltura dell» biade , e-^n altra 
eh* ò pafimente suo , sopra la t^ra incol- 
ta ) hanno eteduco che questa terra , di 
cui CavelUamo, fosse sterile di nome e di 
fatto, e che fosse mai sempre nocevole 
U dlsloi^arla per esporla ali* aria . Hanno 

cec- 
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cercato di confermare il loro sentimento, 
un canto con 1 -esperienza , la. quale 
pròva, secondo loro, che un campo , co- 
sì operando, diviene infruttuoso , e peri 
de di sua qualità , siccome ne citano un 
esempio, eh’ è riferito nel. libro dì Den- 
«o , il quale ha per ' titolo cho 

'appariscono ogni mese, Ivi'fassì menzione 
del campo di un particolare ch’era stato 
deteriorato , perchè aveavisi akata*al di- 
sopra la sabbia inferiore Dall' altro can- 
to poi , pel principio da 'loro ammesso , 
che Yerun grasso non giugne fino a que- 
sta terra , ma che tutto quello che- méti 
tesi sopra ì campi ascende piuttosto , an- 
zi che discendere . Giovanni a^Hert- 
ZOG , nelle sue ì'iovelle Economiche \ 
Tom. 2 . Sez. i8. n. i., e J.G. Orthius , 
fielle sue medesime 'b{pvelle Econ. Tom. 2. 
Sez. l8, e 21 . , sono di un sentimento 
Apposto , e sostengono', che- nòh' sólamen- 
fe si sono vedute delle terre , lavorate 
pii'i profondamente dell’ ordinario , pro- 
durre un’abbondante raccolta senza esse- 
re state concimate; ma ancora che dei 
campi magri , sopra i quali spargeasi una 
terra che fino allora non ' aVea prodotto 
frutto alcuno , davano dei prodotti più bel- 
li , e più costantemente ^ che se sf fosse- 
ro letamati . De la Quintinie ; nella 
sua Istruzione pei Giardini , Torn.z.Cap.s^. 
Sez. 2 ., come pure Pietro K^etìchmer, 
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r ne//a sua Econùmìa “Pratica , s' accordane 
a credere che ottimamente si riesce a mi- 
gliorare le terre col mezzo di un doppi* 
lavoro ; cioè facendo ripassare T aratro 
pei medesimi solchi per maggiormente 
profondarli . Noi crediamo necessario , a 
dilucidazione della disputa , di stabilire 
li eseguenti principi. 

Se questa terra vergine non sorpassa, o 
per lo .meno non uguaglia in qualità la 
terra superiore , vate ttioltoimeglio il noti 
toccar! a' ( li}) . • . • - ' V 

r» . ' ■ V . . 2. Se • 


( 14 ) Si è speriraentato da alconr diligenti^ 
e coraggiosi -Coltivatori Vicentini , ad onta 
della comune disapprovazione ,-a tniglioraro 
dei campi assai magri, e di poco fondo, col 
profondare il lavoro, a forza di replicati fol- 
chì, nel suolo inferiore a quello coltivato , 
benché argilloso , biancastro, denso etenace,' 
e mai più per 1* addietro stato smosso né da 
vanga, né dall*aratro« Eseguito siffatto lavo*, 
ro sopra inverno , aiEnché la sollevata terra 
verdine fos^e bene domata e sciolta dai diac- 
ci, e dall’azione dell’atmosfera raddolcita j e 
postovi copioso letame , e replicatevi le ara- 
ture in Febbraio e Marzo, ha datò anche nel- 
la prima annata abbondante prodotto ; e qùe* 
campi di quasi sterili sono divenuti molto 
fertili, con ittupore dei Villici, da'quali ge- 
neralmente si abboriscc di toccare alla terra 
verdino di tal fatta , che impropriamente di- 
cesi creta , persuasi che la sua mistione coi 
terreno coltivato lo riduca sterile per molt’anaù 
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2. Se questa medesima terra noti è 
'niente più profonda che in altezza di mez. 
no braccio „ non conviene parimente di 
smuoverla dal suo sito , per quapto essa 
fosse . eccellente : perocché , smovendola , 
facilmente perderebbe, si in alto, che al 
basso , le sue parti grasse ed acquose • 
Non si dee in conseguenza giammai sca< 
vare e-traspottare tutta intieramente que< 
sta terra, ma solamente in parte.^ 

j. Convengbtamo con Neumann che 
ài calore faccia innalzare i vapori , e il 
grasso delle terre ; ma nello stesso tem- 
po sostenghiamo ch’egli è caduto in er- 
roi'e , per non avere considerato che ì 
fluidi grassi ed acquosi, i quali sono esat- 
tamente ritenuti in un fondo tenace , e 
al coperto del calore del sole, dallo stra. 
to superiore delle terre , discendono col. 
la pioggia e colla neve liquefatta , tanto 
per una pendenza naturale , quanto per 
la virtù atcrativa della terra . Ma quan- 
do rilevasi che un fonda non è compo. 
sto che di sabbia, o di qualch’ altra ter- 
ra leggiera, bisogna guardarsi dal dlsluo- 
garlo, tanto più, quanto, siamo certi che 
questa terra non contiene assolutamente 
principio;, alcuno che vaglia a compensare 
la fatica causata da tale operazione.. 

4. Bisogna avvertire che questa terra 
allontanata dall' influenze dell’ aria e che 
é densa e compatta , è altresì per Io più 

ripie- 
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Arptena d<’ una certa^ acidità minerale, noi^ 
cevoie a” vegetabili j !chi* ella è privata 
«ziaadio di quelle: paniceih che ' l’ aria 
d- oediuario. comunica alle- terre ;; e ■ che 
inoltre non si puè^ renderla bastevolmen- 
te mobile e leggkra con uno. o 'due Ja..^ 
vori.;: è bene perciòt di esporla per Jqual- 
cbfi tempo- alt^azione dell’ aria affinchè 
perda, le sue parti, ntìelve^ e quelle acqui-. 
stL che pi vìi; conven gono, alla natura de ’ ve.^ 
getabill . E* parimentff' necessario di la- 
vórarla sovente per romperla e reni^ecfa 
ajohMe^ Quindi avviene che questa; tet- 
ra è sterile nell primo: anno ,, e fettilissiì.. 
Hià in progresso , perchè attrae pifì; for-. 
semente le particelle dell:’ aria, di qneHai 
tfbe vi'è da lungo tempo* esposta-' 

>' 5 ;. Siccome la terra vergine accelera ire 
due modi. la vegetazione ,, cioè pei grasi.^ 
to' che dalle terre superiori ha ricevuto > 
e per le particelle dell’ aria ch*^ essa- pì:^ 
fcrtemente attragga y cosi non conviene 
di scuoprirla pièn frequentemente che 
alloraqiuando abbia .queste due qualità t 
Docchè nore^puo rinavarsi che di dieci ire 
dieci anni^^a anche dopo ure tempo: piùs 
lungo ti5 ) - La densità delia terra hont 
... > . ,/*■■■ • /'V 'toi-:' ' 

. ■ j ^ • ;r ?» 

1 ' I ' 1 ^ - •' ' ’ ■ i ‘ — ' j-.. ..1 

• C I Questo» articolo» ci sembra» oscuro , ♦ 
ceediamo doversi mterptetare due non eia uti-v 

lo -- 

- \ 
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tìvata richiede pure quest* attenEione : ma 
noi avrenio occasioné di spiegare tutto 
ciò più ' diffusamente nel seguente ' Capi- 
tolo. . i < 


CAPITOLO XVII. 

' M 

Deh'LAVcro, delle Seminagioni, e della 
«. Coltura ideile Terre» ^ 


■ ' 



$; I. 


..■j 


|f' 1 'li" , . J . f._u 

E’ precedenti Capitoli . abbiairsO 'pn>- 
vato che 1* aria comunica alle terre un 
gràn'numero' di’ particelle atte al nodrb 
mento delie piante , e che sovente una 
lerra sterlle’divienc) feconda dojjo'vd’es. 
sere stata esposta all' aria : abbiamo inoi. 
tre provato far d’uopo il rendèr'Wffè/Vi 
le terre . Se aggiugitiamo ancora' che> in 

i.V;* ‘il ' ; ik.'i .un * 


.,** 7 - ^ TT 7 ^ . 

le dì aollcvare della terra vtrrine ,■ onde si 
mescoli con quella coltivata ; 'che ad ogni de- 
cimo anno, e dopo più lungo; tempo ; aifin- 
ch^, quando svine aU(i f sej ne ridice, in. la- 
voro di nuova , quella sollevata anteHornjcn- 
te sia già addomesticata e resa fertile ; equel- 
la da sollevarsi siasi. imbevuta , in detto spa- 
zio di tempo , delle sostanze pingui fino ad 
essa discese dal superiore terreno coltivato , 
e sia così disposta, a.pr^sto fertilizzarsi .. . 
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teli terreno incòlto sovente crescono diffe- 
renti sorti dì gramigne e di vegetabili 
poco utili, che consumano gran .porzione 
del nodrimento , e che per la collegazio- 
ne delle radici loro colla terra, la rendo- 
no dura e compatta, e che alle volte T ac. 
qua, che stagna negl’ intersticcj delle par- 
ticole di terra, vi .contrae un’acidità no- 
cevole alle biade ; 14 comprenderà facil- 
mente la necessità del lavoro , dalie se- 
guenti quattro ragioni, 

Jtffinchè ogni partitola del terreno sia 
esposta all' azione e^ alla fertilizzazione 
deW aria ,A^nchè gli acidi nocevolì si 
dissipino i quanto più spesso ri vol- 

tansi le terrei, più anche stanno all' aria 
esposte, e quindi possono più agevolmen- 
te perdere le parti loro nocevoli , e ac- - 
quiistar quelle che loro sono utili i quan- 
tunque dobbiamo accordare che alcune par- 
ticelle atte al nodrimento delle piante con 
questo mezzo parimente svaporano dalle 
terre . K^ffine di sradicare intieramente 
r erbe e i vegetabili nocevoli . biffine di 
render mobili ■- le terre , ciocché ad esse 
concilia tutti li vantaggi che da una buo.i 
na preparazion della terra, risultano . 

OSSERVAZIONE I. 

é> 

Qualche volta lavorando le terre si h 
wna vista particolare , cioè di mesch ia. 

mol- 
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molto T)eBe «ol terreno del campo il con. 
cime,^o la* terra rlie vi 'sl trasporta^ ma 
questi casi parcicoiari sono cosi evidenti, 
che non è punto necessario il prescrivere 
■delle regole su tale proposito - 

- O S S E K V A 2 1 O N E II. 

Qiialcheduno ci obbletter^l forse che 
/ scavando delle fosse si può distruggere 
Taciditli, che causa l’acqua in un terre- 
no , ,e che per conseguenza non fa me- 
stiere r impiegare .i lavori a quest’ uso ? 
ma noi rispondiamo cV avvi un’acidità , 
cui non puossi pervia dì fosse, ri media- 
re , e che non può che dal lavoro esser 
distrutta; cioè allorché trovasi Inijualche 
modo aderente e concentrata Ttzlh 'piccia- 
' Je matte ^i 'terra', in questo caso non av- 
vi che r azione deir aria la *quale possa 
dissiparla.- . 


-$ IT. . 

Lo scopo che nel lavoro proponesl e 
di cui abbiamo fatta menzione , ci fa chia- 
ramente conoscere che una terra mobile 
non abbisogna tanto d’ essere lavorata -, 
quanto una terra 'tenace , stantecEè la so- 
verchia divisione e preparazione della ter- 
,ra può esser liocevole. 

OS- 


’tÉè- 


Di. 
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OSSERVAZIONE 

\ 

Du Hammel du Monceau , mi ìì^ 
hro gìk da noi aitato sostiene che una 
terra motile detb’ essere ugualmente ben 
lavorata cTie una terra forte e compatta , 
affine di sempre più renderla mobile ^ ma 
essendosi lasciato sedurre da’ suoi princi- 
pi , de’^uali abbiamo parlato, non ha po- 
sto attenzione alle perdite che può cau- 
sare la troppo grande leggierezza e prc- 
parazion delle terre,, 

III- 

■ Non è già nostra intenzione di pre. 
'scrivere i differenti modi' di lavorare , e 
gl’ istrumenti inservienti all’ Agricoltura : 
tali obbietti tenendo un’ Immediata rela- 
zione colla meccanica , non ci assumere- 
mo di darne qui la descrizione , ci con- 
tenteremo d’allegare le principali ragio- 
ni , sopra le quali fondansi le differenti 
specie di lavoro , e che sì possono ridur-. 
re alle seguenti regole , 

I. Quanto più un captpo è ripieno dì 
acidi ,0 ài cattive erbe ^ tanto più ezian- r 
dio ha -bisogno 4’ esser lavorato , affinchè 
il terreno d: sotto ve^nga sopra , e sia 
esposto all’ azione del sole e dell’aria, e 
perchè l'erbe si sradichino, 

2. Sì ' 
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2. Sì dee costantemente' osservare , /<{- 
votando , che tra r solchi non restino al- 
cuni banchi di terra f-a alcuna parte di 
terra , che non sia stata lavorata ; pe- 
rocché senza questa precauzione non sì 
può ottenere il fine del lavoro , AfFon. 
dando perpendicolarmente un bastone fi. 
no sul fondo di un solco, si 7>uò agevol- 
mente conoscere se il campo é-ben lavo- 
rato , e la terra ugualmente divisa dall’ 
aratro, perciocché dee il bastone senza 
resistenza penetrare in tutta la terra la- 
votata. Si riconosce parimente il difetto 
del lavoro dai solchi , allorché sono cur- 
vi In differenti sensi , perché allora ne- 
cessariamente rimane fra queste curvatu- 
re una terra che non é stata smossa dall* 
aratro . 

3. Si dee avvertire nel lavoro , che h 
terra divisa e innalzata dal vomere , sia 
versata , la meta dalla parte del prece- 
dente solc(T\ e r altra meta dal lato della 
terra che resta da solcarsi: perciochè in 
tal modo la terra a- dovere si divide , le 
radici si svelgono', e la superficie del 
campo trovasi uguagliata. 

4. In un secondo lavoro^ i primi solchi 
debbono essere tagliati obliquamente , ad 
oggetto di meglio dividere le particelle , 
e le picciole glebe di terra che non lo 
fiirono bene ne! primo . La terre diviene 
dunque ph'i mobile con questa foggia di 

la- 
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layorare, e non .presentandosi che obliquai 
mente al sole meridiano , non può il ca-- 
lo re si agevolmente diseccarla . 

5 . In un terzo lavoro , tanto i primii 
che. secondi solchi debbono .essere taglia-- 
jtijrasversalmente : da questi tre lavori ’ 
tutte le picciole zolle di terra restano dU 
vise in tutti li’.loro angoli e sensi , pur- 
ché sia buono l’aratro. 

. 6. Oliando incominciasi a lavorare nel 
mezzo d' un campo ^ il .di lui dorso divis-* 
ne un po' più elevato , e si abbassa aU 
quanto nei lati , perocché in tab guisa la 
terra di 'Diano in liiano s* innalza nei soU 
^hi, che tiransi dall’ una e dall’altra par- 
te, dond’essa necessariamente sì aumenta, 
e s’innalza nel mezzo dei campo, mentre 
che scemasi nei lati , 

. 7 . U lavoro che rende un campo pià 
■^l^vato nel mezzo ^ e pià. abbassato nei. 
lati , meglio conviene alle terre. Un\ide , chn 
a quelle che sono secche , aride , e sitUatn 
sopra delle altezze: nel primo caso, tale 
lavoro agevola lo scoio dell’ acqua ‘j e nel 
secondo ne risulta l’inconveniente, che 
alloraquando le annate sono piovose , trova- 
si ’l campo molto più bello nel mezzo 
di quello sia tiell’ estremitadi^, a cagione 
della sovrabbondanza d’ acqua che , vi sog- 
giorna, e che il contrario accede nelle ani 
nate secche. Oltracciò, siccome con que*; 
sto metodo si conduce sempre sul mezzq: 

' K del 
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4ei campo una nuova terra , che ancori 
non è stata esposta all’ azione dell’ aria , 
divien esso necessariamente meno fertile 
lieir estremitadi , 

3 . ji^n& di rendere ben rmbìle In ter» 
ra di un campo ^ e divider/a a dovere i 
si dee incominciare con un lavoro in fi-» 
eie a retta , poscia obliqua , indi trasversale i 
ma fa mestiere parimente osservare , che 
un campo grasso esser dee pii\ di frequen- 
te lavorato, che un altro più magro ^ poi- 
ché un lavoro troppo frequente farebbe 
perdere a quest’ultimo tutti li succhi atti 
al nodrimento delle piante , e lo rende- 
rebbe conseguentemente meno fertile: 
Inoltre , é ’ desso ordinariamente meno in- 
fetto d’ erbe cattive . 

5. Le zolle di terra che scappano al 
vomere dell’aratro, degglon essere spez- 
zate e rese mobili , con altri strumenti 
atti a dividerle > tagli indole ^ c sebi accìan- 

f IV. 

'^.apporlo al tempo del lavoro , osserve- 
remo solamente che la terra debb' essere 
lavorata quando trovasi divisibile , senza 
di che non otterrébbesi 1’ intento , che 
in ciò cl proponghiamo . Dal che siegue, 
I. 0 ié non deesi lavorare la terra quan- 
do è troppo umida, o troppo secca, stan- 

te- 


Digitized by Googlc 



B 1 i A'<3 1 1 ^ O L T U A ; ^ 

tcAè, nel primo -caso , è di soverchio te- 
nace € sì forma in glebe, parti coiàtmeni 
te la terra argillosa i e perchè , nel sìe*- 
«ondo, non si può romperla e sminur^ 
«aria.- ' 

2. Una terra umida ‘y tanto pèr la sua 
natura, che per la sua situazione ,'debb* 
«ssere in un tempo un po’ più secco la- 
vorata, affinchè le parti acquose si dissi- 
pino j ma una terra arida , ie^i&ra , 
éìosa , mista dì terra nera , o abbondane 
u d' argilla tenace « dura y non debb' es- 
sere lavorata , se prima da forti pioggie 
non sia stata ammollita ed umettata . 

5. Una terra mobile , può essere piU 
presto lavorata d’nna terra forte e rena, 
re , e un terreno elevato più presto , d’un 
terreno basso. 

‘ OSSERVAZIONE 

• Dal chfe facilmente si può giudicare , 
se sìa bene 11 lavorare in primavèra \ 
quando la terra di sotto è ancora gelata , 
come lo pretende T Autore anonimo del 
libro intìt. x/Lttleednìttg tèli sAgier-dfrknin- 
veròedrìfig, p. 75^, 


y. 

Crediamo che la profondità del lavo» 
IO deggia essere in proporzione conquel. 
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la dell« radici, affiachè possa l’aria Ìns|. 
«uarvisi .• Un lavoro troppo sprofondo è 
adatto inutile , giacché se ne ricrao sem^ 
pre senza di questo li medesimi vantag^ 
gi j può anzi essere n^cevole perchè ren- 
derido mobile la terra di sotto, si agevo. 
la la. evaporazione de* suoi principi , loc« 
chè scema il nutrimento delle, radici . 

O S S E R V AZI ONE 

SI disputa con ardore, a’ nostri giorni, 
intorno la profondità che de& darsi al la> 
voro . Alcuni hanno voluto conchiudere 
dall* esperienze di wolfio , riferite da 
noi nel Gap. 5. §. 3., che fosse assoluta,- 
mente necessario di lavorare quanto si 
può mai profondo , affinchè con ciò un 
maggior numero di articolazioni o di gem' 
me entrar possano nelle terre, e che tro- 
vandosi coperte mettan più sicuramente 
delle nuove radici , é de’ nuovi germi ; 
su tale fondamento . KRfiTzscHMEfi ha 
Creduto che si dovesse lavorare due vol- 
te di seguito le terre. Altri al contrarlo 
avend’ osservato che dei granì di semen- 
za , caduti a caso in un campo , bene e 
rigogliosamente vi germinavano , ne han- 
no voluto conchiudere non esser punto ne- 
cessaria la profondità del lavoro . Breve- 
mente a questa occasione osserveremo, 

• I. flìs n«n tuta /f arri bann* un' e. 

gtia- 
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guak profondità , e che per conseguenza 
prestar deesi a questo una particolare at- 
tenzione nel lavoro . Imperocché trovan- 
si delle terre , che al primo aspetto sem- 
brano -forti e profonde , e che poi alla 
profondità poco più di mezzo braccio, o 
canna, non presentano che un fondo ghia- 
ioso. Le terre di siffatta specie con un 
lavoro soverchiamente profondo si gua- 
stano . 

2. che non tutte le rudìci de' vegetabi-> 
li hanno la medesima profondezza ; per- 
ciocché alcuni hanno le radici più lunghe, 
ed altri più corte . Laonde , se si voglia 
sradicare 1* erbe cattive , e procurare al- 
la terra una convenevole profondità per 
le radici dei grani , é necessario di lavo- 
rarla così profondamente quanto le circo- 
stanze da noi summentovate lo addi man- 
dano / e quanto è necessario per dare ac- 
cesso all' aria fino alle radici . 

3. La profondità del lavoro può ezian* 
dio in qualche modo essere determinata , 
da quella che sì da alle semenze nella 
terra. Sarà dunque opportuno il profferi- 
re qualche cosa su questo articolo . 

« 

VI. 

* 

' Non si può altra mira prefiggersi co- 
prendo di terra le sementi , che , i. di 
sottrarle ai volatili, agl’ insetti e agli al- 

K 5 tri 
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tri animati .. z, Oi presa r varie tali* ingioi», 
rie deiraria,,e dall’ acqiia di pioggia, ch« 
fecilmente lava le terre , seco asportai 
i succhi atti al ijodrimepto lor-o.;.<e per 
fine,- dal calore , che potreh^be soverchia# 
niente diseccarle . 3 .. 04 farle meglio ger« 
niogliare allorché' crovansi coperte di ceiu. 
la, 4 , Di aiutare le gemme giusta 1’ e# 
sperienze di Voalffo^, a meMepe delle 
dici e del germi . Imperciocché l’.espe* 
rienza dimostra che non germogliano se-, 
naen^ di veruna, fatta, allorché aleno ini^ 
teramente private- deirinfhicnaa deiraria^ 
o che troppo profondamente sieno. nella 
terra sepolte. Tui>i, ha esperimentato ,, 
come Io riferisce Do Hammei, jdu Mqi»< 
CEAU , fi3Ì libro cìPatO y che delle semeiv 
Je le quali erano state coperte di terra ,, 
alla profondità di nove pollici , erano rU 
maste le medesime e senza verun can»' 
gì amento per lo spazio di dieci anni e 
che alcune sementi aveano bene germinai 
to alla profondità di sei pollici , ed ah. 
tre ancora meglio a quella d’uno 0 due 
pollici . Dahimak EskìXìSson ha fettti 
quasi le medesime p/ove. 

Dal che concludiamo , che dee dar^i 
maggiore o minore profbiidità alle seraen# 
ti de’ vegetabili, secondo* la differente lo» 
IO natura ^ ma a nessuna pià. di mezza 
piede. Talvolta anche tre pollici battana 
perchè possano più, agevolmente ricevere 

Vvv 


Digilized by Google 



X>t AgB.ICOLTURA^ Ì2| 
riiifluenze deìl’ aria, eh* è àssoluUment# 
óeeessaria alla germinazione » 

; VIL : - 

. • » * ■ • ' 

Rapporto alla quantità delle semenze i 
sì dee regolarla , tanto sulla loro qualità » 
quanto sulla natura dei terreno » D’ uopo 
è in conseguenza d’osservare/ 

Che quanto più un campo è grasso ^ 
e meglio coltivato , e tanto più ancora 
debb’ esser seminato chiaro j perchè una 
soverchia copia di semenze , non solamen- 
te ritarda i yegetablU nel loro accresci* 
mento, ma eziandio^ alloraquando gli ste- 
li sono divenuti grandi e grossi , si coi- 
cano , e. non producono che una spiga pie- 
ciola e spogliata di grani. 2. Che quanto- 
esso ,è magro , tanto più anche debb* 
essere seminato spesso ^ poiché le «biade 
non cestiscono tanto nelle terre di cale 
natura. 

OS SEDAZIONE 

I . , t 

^ Dicono alcuni eh’ evvi meno di nodrf- 
mento nelle terre magre , e che bisogn» 
in conseguenza mena sementarle di grani.;, 
urrà convien rimettere che in un fondo- 
piagro, un grano di semenza non può- pro- 
durre che una sola spiga, mentrechè nel- 
lie terre più grasse un grano producen<fos 

R ^ raol- 
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•lolti steli , le biade con gnesto mezzo , 
vi divengono folte . E’ necessaria conse- 
jguentemente una maggiore quantità di 
sementi in una terra magra per produrre 
una ricolta del pari abbondante. 

'§ Vili. 

i ' I . t . 

Si suol stabilire il tempo delle semina- 
gioni , pónendo mente alla natura delle 
terre , o ad alcune "circostanze esteriori. 
Ma senza entrare in questo minuto esame , 
ti basterà osservare non esservi che due 
stagioni a ciò adattate , r ^Autunno ^ e la 
“Primavera . Crediamo doversi regolare, 
per le seminagioni dì au tu »»o /sul tempo 
della maturità delle sememi , come pure 
per tutte le. specie di Végetabili ed è 
questo- pure > Il tempo piò naturale per 
ogni 'Sorte di seruentazìone. - • 

- * * 5 .V V : , . f • ■ ' . ♦ . w . ' • * * 

O S S E R V A 2 I O N E 

Siccome nelle stati frédde le biade mai 
turano troppo tatdi , e che aspettando il 
principio del verno "'per seminare , non 
possono prendere radici abbastanza sode 
per resistere all’ ingiurie del verno, e dei- 
da primavera ; pare che fàrebbesi molto 
bene in questo caso col servirsi di semen- 
ti vecchie , se non si potesse procurarse- 
ne di nuove assai per tempo. Per k se- 
;■ mi- 
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xntiiagton! di' primavera non si può deter- 
minare il tempo, che secondo la natura 
del terreno; osservando eh’ esso non sia 
nè troppo umido nè , ma cen- 

venevolmente mobile noi facciamo poc- 
chissimo caso di tutti gli altri segni a* 
quali d’ordinario si bada . Un abile 'col- 
tivatore sementa qualche volta la parte 
più elevata del suo campo , e aspetta qual- 
che- tempo ancora innanzi di sementare 
quella che si trova più bassa. 

OSSERVAZIONE 

> 

Abbiam già indicato quali semenze s* 
abbiano a scegliere per le seminagioni , 
come pure le specie che ad ogni terreno 
convengano . 

I X. 

Abbiam dimostrato essere, per quattro 
ragioni, necessario il covrire di terra cut. 
to di seguito le semenze che nel *campo 
sonosi sparse,-o coll'aratro^ oconPerpK 
ce, o con ambidue . E’ certo ch’esse vie 
più s’aflbndano nella terra , col me;szo 
dell’aratro, di quello sia con l’erpice; 
ma si dà 'parimente la medesima profondi- 
tà alle semenze spargendole in solchi 
aperti. Se in ciò impieghisi 1’ aratro , con- 
yien tirare dei solchi jper traverso nelle 

K ^ ter. 
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terre in pendio, per tema chele piog^;, 
o le innondazioni non traggano seco <^U* 
alto al basso le semenze e la. terra... 

§* X.. 

Affinchè' i germl.e le foglie de’ vegetablv 
li pìiV, agevolmente e senza resistenza 
spuntar possano dalla terra, di cui sono 
ricoperti ( essendoché ^esperienza dimostra 
che r accrescimento di esse foglie raltcn- 
tasi, che «ì curvano, e che anche si disec- 
cano sotto unacrosta soverchiamente dura) 
fa mestiere, i» che laterra, di cui covron- 
si le sementi, sia sommamente mobile 
e s\ costuma renderla tale con istrumenti 
a ciò disposti . a. Ghe la crosta, la quale 
formasi talvolta dopo le seminazioni , o 
per la pioggia, o per qualche altra cagìo*- 
ne, sia. resa mobile e sminuzzata .. 

i - XI, 

Tostochè le foglie abbiano spuntato sit 
(dalla superficie della terra; non si ha piè 
la medesima ragione di rendere questa 
terra mobile; «allora è piuttosto necessario; 
eh’ essa divenga compatta, affinchè meglio 
in se trattenga i succhi grassi e acquosi . 
Quelli dunque seguono un buon metodo , 
j quali sì tosto che le foglie esteriormen- 
te ^appar^ono , fanno passare un rotolo. 

' ■ - 50r. 
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sopra il campo, e con tal mezzo \ougua>^ 
gitano ’y comprimonsl parimente le foglie 
tenere, e forse loro fansi produrre det 
getti , e così anche un maggior numeiOi 
di steli.. 

OS S E R V A Z I O NE 

• / 

Siccome non trattiamo dell* agricoltura 
che relativamente alia Chimica , non c£ 
arresterremo a dare la “descrizione degli 
strumenti meccani^ che nell’ Agricoltura^ 
sono in uso ; lasciamo ad altri che n® 
trattano sotto un altro punto di vista, lìk ’ 
cura dì farne la descrizione.. 

e A P I T Q L a XVIIU . 

Dei Mezzi dì togliere certi ottaco/i 
relativamente alle Terre., 

c « 

$, h 

L principali inconvenienti- ,. che d““ 
ordinario indeboliscono il nodriiiiento deU 
le piante ,. o ne ritardano l’ accrescimen- 
to, e che possonsi evitare, mercè l’inJ. 
dustria, e la (litica , sonai boschi, l' acqua^ 
la neve , le roccie e. le /i/g/ra ,,che trovan- 
si in un campo, o finalnrente.^/i 
noe ovoli noi diremo qiialche cosa saprai 
Qgpuno. di qjaesti articoli , ;. . ^ 
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' * ' * 

C/r alberi impediscono coH*^ ombra loro-^ 
d’azione dei raggi del sole sopra la terra-, 
arrestano I venti, e con essoloro le parti ) 
grasse ed oliose disperse nell 'aria. Di là 
^iene pure che le nevi In vicinanza dei 
boschi pià a lungo si conservano cbc: In 
qualunque altro luogo , e che sempre -fa 
j>iù freddo nei- paesi che ne sono ripieni: 
vi si esalano eziandio- più vapori freddi ^ 
li’ adunque necessario di fare scelta , quan- 
to t posùbile , per campì , delle terre t 
tentane dai boschi e di estirpare * quelli , 1 

che trovami nelle vicinanze delle me* 
,deiìme\ ' ' ■ 

i 

aSSERVAZlONE ' 

Dovrà un prudente economo calcolar ^ ^ 
se ii suo bosco gli arrecchi più di profit- 
to che un campo;, e non intraprendere di 
«ni^gFiorarlo con l’ estirpazione dei* boschi 
'Vicini, che- dopo d’aver fatto questo-eom* 
puto » 


III. 

Crediamp doversi tagliare o svegfiere 
- tutti gli alberi o cespugli che trovansUn 
«u; campo, perciocché privano le biade d‘ 

aV 

* / 

) 
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Aókì tcytrutiA» 225 ^ 
ahrettanti succhi nutfiticcj , e perchè l* 
ombra che producono, e le fbgJie che ne 
cadono , affogano gli altri vegetabili , e 
rendonovle terre acide , -.per T acqua, che 

vi.s’ impiit ri disce X ” 

:: ^ §, IV:. .. . ^ 

Ad oggetto di prevenire gl' l'ncònvenfienw 
ti che una sovrabbondanza d* acqua puèfc 
cagionare , si dee praticare dei scoli iti 
tutti li campi che ne abbisognano., scavando» 
Vi delle fosse , disposte secondo la -si tua» 
jsione e la natura del luogo . Deggionst 
©sservare rispetto 'a ciò. le seguenti re^ 
gole. . < ■ 

I.’ Riguardo aila situazione , jono i 
campi o declivi f o piani ^ e la ìncHnazie^ 
j»? delie fosse d' u» campo dekb'^ essere^ 
pressoché' iftsenstbtle : poiché nelle terre 
inclinate , l’acqua , medesimamente che 
tutto ingrasso ,, si riduce a poco^. a poco- 

• .. . al' ■ 


» ■ k . -V 

Cròi II Celeberrinao Autore scrive nell» 
Svezia , dove non esistono piantate di Viti , 
nè d-i- Gelsi .• , scegli fosse in. queste nostre 
parti , è certamente da credersi eh’ avrebbe 
eccettuate da questa regola tali utilissime 
piante , le quafi compensano n)olto bene co* 
loro prodotti il daevro , che causar possono 
alle biade. ‘ ' 
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basso del terreno , e U di sopra cott 
ciò riinane spogliato del grasso , e dell* 
Bnjidità . J/t C9fueguenza - , /e fcisJt nei 
tampi di t^ls. n«tunt • , deggion esserm 
C9J trutte per tramrsa e nan per ìung^* 

O S S E R. V K Z I O N E 

Alcuni amano il campo alquanta declive^ 
allora principalmente che trovasi situato^ 
dalla parte dell’ oriente , o del mezabo 
giorno ma noi abbiamo sovente osserva^ 
®o, che le terre le piò fertili erano state 
danneggiate e quasi intieramente ionaE>. 
bissate , da torrenti d^acqua di pioggia, 
che guastavano le fosse costrutte in pendio^ 
e seco traevano da ogni parte la terra 
nera i locchè cagionava una perdita nota-*^ 
bilissima , senza parlare d'altr’ inconvenieiu 
ti che dalla inclinazione delle terre risulta* 
no , e de* quali abbranao fatta meneione* 
2» Qitanta piu un campo . r basso « 
umido ^ tanto pìd eziandio vi sì richiedono 
di fosse : allorché- sìa più secco ^ e piti 
elevato , esso non abbisogna d* averne, i» 
sì gran numero. Un campo basso euoiidO> 
contiene sempre una maggior copia d*" 
acqua , che più o meno lentamente sh 
^ola, in proporzione di sua larghezza. 

< 3 . Le fosse debho’n essere o grandi e- 
' profonde y per ricevere tutta l’àcqua , c 
condurla fuori delle terre o più. pìccole ^ 

££ja 
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condurre Tacqua superflua delle terrft' 
nelle gran fosse.. 

4, Le piccole, fosse non. dehhon essere 
piu. profende dell' estreinita? delle radici 
quando però le terre non fossero ^tuatC' 
in modo da essere facilmente innondate 
dalla sovrabbondante copia d’acqua. Abbia.** 
nio diarostrato che i vegetabili attraggono^ 
H nodrimento e accrescimento loro dai 
vapori deir acqua , che si sollevano dallai 
6»rra per conseguenza quanto più si- aU 
lontana quest’ acqua dalle piante , colla, 
profondità delle fosse, tantojpiù viene di. 
mimiito questo nodrimento . Conviene- 
adupque di non dare maggiore prò-., 
fondita a queste fosse , se non quanto è* 
necessario per difendere i- capillamenti 
delle radici una soverchia umidità ^ 
che loro potrebb’ esaere nocevole. 

Tutte, le. f^sse debborp essere costruite 
in rmdr> ciré l^ acqua scoli dalle pìcciole. 
nelle grandi e dalle, grandà fuori delle- 
terre., 

V; 

- Affinchè’ non- rimanga nessun’^acqua sta»., 
^ante in un campo , non basta il praticaf. 
vi: delle fosse; fa d’uopo ez»Ìandio r. ren- 
derlo eguale e piano, di maniera che nort- 
siavi profondità veruna , in cui I’ acque 
si conservino , 2, è mestile , dòpo d’avera». 
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2^2 ELEMENT X 
b sementato, farvi dei rigagnoli per 
dur l’acqua nelle fosse. 

OSSERVAZIONE 

Quantlo il paese é piano , e che noa 
sìenvi nè montagne , nè colline , potreb» 
besi forse omettere le fosse , . osservando 
le due preaccennate cautele , come per 
esempio in Polonia e altrove; ma in paesi 
montuosi ove le terre sono inclinate , e 
ove trovasi una copia maggiore di neve , 
che talvolta si fonde tutto ad un tratto in 
primavera, le fosse sono indispensabili.. 

♦ 

VI. 

La neve è notevole , Quando catfe 
sopra delle terre che non sono gelate » 
perciocché impedisce allora il gelo d’ in- 
sinuarsi nella terra e di penetrare fino 
alle radici , ’e allorché venga a fondersi 
sradica le biade . 2. Quando ella fondesi 
tutto ad un tratto in primavera , e rende 
con ciò i canopi troppo umidi.^ 3.. Allora- 
quando forma degli ammassi , e che il 
vento la spigne in mucchi contro gli. al- 
beri, i cespugli € le siepi de’ campi . Dal 
che evidentemente apparisce , che deggion^ 
sì scaricare t campi nel verno da una 
soverchia quantità di neve ; e noi abbia- 
mo. ne’ paesi settentrionali una specie d? 
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DI Agricoltura. 
aratro destinato a tal* uopo . E’parimenttf 
necessario il far scolare P acqua di neve 
dalle terre , lo che si può eseguire col 
xnezzo dèlie : fosse e dèi ‘rigagnoli; Bi^g- 
tia -finalmente svellere;! cespugli ', gli aL 
beri ,-e lei pietre, e formare le. siepi ad 
una data distanza dal, campo, ad oggetto 
di lasciare qualche luogo per la neve che 
vi si' accumula. : ' ■ i i 


• d campi:debboti essere' quanto mai isia 
possibile discosti ''dalle montagne ,< dalle 
colline e. dalle grandi pietre. Esse nuoco* 
no, non sólamente per l’ombra fredda 
che tramandano, ma ancora perché lunga^ 
mente conservano . la neve, che vi si é 
ranuBassata . Oltracciò 1’ acqua che ne scola 
produce v;irj ^accidenti Gre, diamo che le 
picciole pietre, come i ciottoli , e altre sì- 
mili , sieno piuttosto vantaggiose alle 
terre , che nocevoli ; e . il fatto viene 
dall* esperienza confermato*(i 7 ). 

§. Vili. 


(•.J7) Q.qeSto sarà vero quando tali ^ pietre 
e ciottoli nei campi sono rari ma nnd-gì^ 
dove soverchiamente abbondano ; la ,‘t»! ca- 
so, gli Agricoltori diligenti s’àffaticano per 
nettarne quanto pià po'ssono i loro terreni ^ 
come pnticasi annualmente nelle Campagne 

ciot- 


Hk I"' • 'r,j Gt « 


9^ £ Z E M Z N T 1 • 

‘w . . : . 

r §. Vili. • .i 


Ad oggetto di dlfeiidefe le piaitte da-, 
gli aniuiali , £a [mestiere .aetornlare i 
campi y di siepi , di fosse , di palizzate 
o appigliarvisi io qualch*^al€FO modo ac- 
concio a loro vietarne l’ingresso. 

Noi diam fine a questo. Trattato con 
una sentenza di catone, libro i&. Cap, 
Sf, che qui ci pareva, proposito . J^ual è 
la prima cautela da pn»d$rsi nell' Eco^ 
nomi a Siuraìe > £’ di ben coliivare h arre - 
jQ«a/ e' la seconda? E' dà ben lavorarle ,. 
^al e* la terza ^ E' di concimarle . 
Guardate.vì bene dal tirar solchi curvi in 
differenti sensi ; scegliete un tempo con- 
venevole per lavorare . Tenete mente nel 
lavoro di tutte le terre \ di far selciti 
- pri ma ^ diritti y e poscia obliqui,. 


^ ■ ' ' 

J E F I Ti E,' 

/ 

ì : : . r 


ciqttòlosffràirne Veronése i V dì diversi aJi» 
«r p^si / paTticolarmente nei tempi d*’Inverfc 
ào,, quando le^'terre sono vuote , ed, i lavora- 
•ori disoccupati da più urgenti fàcende, ChJa«- 
wano, sbrodare questa sotta di lavora» 
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